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PER VOI DAL 1884 


VOTO DECISIVO 


l 18 aprile ’48: 


lItalia restò 


| n Occidente 


la scelta occidentale propugnata 
dalla De e dalla Chiesa sconfisse 


il frontismo socialcomunista 


che s'ispirava al modello sovietico 


omenico Settembrini 


timi attori sulla scena del- 
fcampagna elettorale, che 
Soncluse il 18 aprile 1948 
vittoria della Dc e la 
la del Fronte Secco, 
, furono Pio XII, De 
deri 
datat il leader della so- 
'Bmocrazia, l'ala riformi- 
Ten anticomunista del Psi 
da lano, scissasi dalla ca- 
Iggladre nel gennaio del 
mastche fu l'unica delle for- 
darOni minori ad ottenere 
Mie Urne un risultato ap- 
Mi zebile, e quella su cui 
dregiroce si scatenò l'ag- 
Pagpgone morale dei «com- 
Van di ieri, che l’accusa- 
Ma jo «tradimento». 
N l vero protagonista fu il 
Rolo italiano, chiamato a 
ta opiere una scelta di civil- 
Nato ® rispose in modo ordi- 
ha; — non si registrarono 
WiJenti di rilievo — plebi- 
lario — l'affluenza alle ur- 
tal altissima — inequivo- 
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FL attamente non tenesse 
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E) QNMmmensità della posta in 
(es! Vara mon potrebbe che tro- 
0) alpieccessive e contrarie 
Lupia Wpgbirito e alla prassi sia di 
css diinltuzione religiosa che 


si gior lO Stato liberaldemocra- 


dar 


8 4 li A Chiesa, già sottoposta 
enni aAesi dell'Est europeo 
fi) e fl Ce persecuzione siste- 
Diù a, si trattava però né 
i Non” meno di garantirsi di 
Lubidtt Ire la fine della Chiesa 
50 Comossa, ridotta in Russia 
sE poll tijpietamente alla mercè 
Si do log Potere ateo e impegna- 
8,29) tuti “iffondere l’ateismo con 
3; getti ìiag{ mezzi. Per l'italia si 
rile If Seaya appunto di sapere 
si \\ebbe o no avuto la pos- 
vil Piu di diventare una com- 
| Mengiberaldemocrazia, ri 
bria! Pres, ndo il cammino intra- 
ARS lil nell'età giolittiana e 
; 208 Miotto dal fascismo. 
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Sp “d incanalare verso que- 
dgj_SSito di restaurazione 
'imà democrazia liberale 
Ì tro regno della Chiesa con- 
| i{uoio di Alcide D8 Gaunito 
\ pa Chiesa bastava battere 
Somunismo, meno impor- 
RIUKS come. V'erano anzi al- 
no del composito mon- 


Ehze favorevoli ad un 
WC clericale autoritario. 
Saputo battere il comu- 

0 utilizzando anche 
N forze cattoliche, ma 
CogpShdone il disegno, a 
Con, di dissapori e contrasti 
tomo Stesso Pio XII, per lui 
KOS Qi fede ardente doloro- 
iano. fa di De Gasperi lo 
la DR più grande che l’Ita- 
pia avuto dopo Cavour 


| nu 


ta ad ascoltare l'altra 
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lsblîna tutto questo po- 
Îzigg Sembrare una traspo- 
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Il di 90 minato Schermo per 


dura Presa CONSecutivi. 
I posizione è 


Togliatti, Nenni e 


governo, da cui De Gasperi li 
aveva cacciati, Come scrisse 
Nenni sull’«Avanti!» del 10 
aprile «Non sull'America, 
non sulla Russia verte il di- 
battito elettorale, ma sulle 
concrete responsabilità as- 
sunte dalla Dc nel 1947 con 
la politica che ha portato al- 
l’attuale lotta della Sinistra 
contro la Destra». 

Senonché l’argomento era 
stato reso del tutto inaffidabi- 
le dal modo come socialisti e 


comunisti avevano reagito . 


due mesi prima agli eventi 
cecoslovacchi. In Cecoslo- 
vacchia esisteva dal 1945 un 
governo di coalizione analo- 
go aquello che era esistito in 
Italia fino al 1947, salvo che i 
comunisti vi erano molto più 
forti, quindi molto simile a 
quello che il Fronte avrebbe 
voluto instaurare in Italia se 
il 18 aprile avesse riportato. 
un successo. 

Nel febbraio 1948 con un ben 
congegnato colpo di Stato, 
che si basò sulla loro capaci- 
tà di mobilitare la piazza, i 
comunisti imponevano la dit- 
tatura, omologando in tutto e 
per tutto la Cecoslovacchia 
agli altri Paesi dell'Est satel- 
liti dell'Unione Sovietica. La 
stampa del Fronte approvò 
senza riserve, salutando an- 
zi l'avvenimento come un 
passo. decisivo della Ceco- 
slovacchia verso la vera de- 
mocrazia, quella del sociali- 
smo. In questo senso ci fu 
persino un articolo di Nenni, 
abbastanza ignobile se si 
pensa che vittima del colpo 
di Stato in Cecoslovacchia fu 
soprattutto il partito sociali- 
sta di quel Paese, i cui diri- 
genti vennero perseguitati e 
uccisi e che venne obbligato 
a fondersi con quello comu- 
nista. 

Certo, in Italia, data la sua 
collocazione internazionale, 
Togliatti era il primo a ritene- 
re che sarebbe occorso mol- 
to. più tempo e maggiore 
morbidezza per ripetere il 
copione cecoslovacco. Non 
si Vede tuttavia perché l'A- 
merica avrebbe dovuto pro- 
fondere — come profuse — 
ingenti risorse per risolleva- 
re dalle rovine tremende del- 
la Se Paese su cui 
ave inuato a pesare 
la spada di Maroc un 
possibile colpo di Stato co- 
munista. Quindi, contraria- 
mente a Quanto andò ripe- 
tendo la campagna del Fron- 
te, in giuoco era proprio la 
scelta tra America, vale a di- 
re libertà e rinascita, e Rus- 
‘sia, vale a dire oppressione 
e squallore economico, 

A determinare la sconfitta 
del Fronte, oltre all'impegno 
della Chiesa e ai riflessi di- 
sastrosi per il comunismo 
che sull’opinione pubblica 
italiana ebbero gli eventi ce- 
coslovacchi — senz'altro il 
maggiore accadimento di 
una campagna elettorale al- 
l'interno priva di episodi, fat- 
fi e colpi di scena significati» 
vi — si aggiunsero così le 
messe in guardia esplicite 
delle autorità americane e 
milioni di lettere che i nostri 
compatrioti emigrati oltre At- 
lantico scrissero a parenti ed 
amici per scongiurarli a con- 
solidare col loro voto la pre- 
senza dell'Italia dalla parte 
giusta della cortina di ferro. 
È così fu. Tanto che ancor 
oggi è su quel voto che pog- 
gia la legittimità democrati- 
ca nel nostro Paese. 


stata ilustrata ieri dall’Ameri- 
can Academy of Pedriatrics' 
dopo che un recente studio 
universitario ha stabilito che i 
bambini americani rimagono 
davanti alla tv dalle 22 alle 25 
ore a settimana. | film e tele- 
film con atti di violenza esplici- 
ti si suseguono al ritmo di 25- 
27 all'ora sui diversi canali, 
mentre ogni anno sono 15.000 
! programmi che piu o meno 
direttamente fanno esplicito ri- 
ferimento alle allusioni ses- 
suali. 

| dietologi sostengono inoltre 
che inchiodati davanti al video 
i bambini possono utilizzare 
un'alimetazione molto meno 
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BLITZ IN UNA VILLA VICINO A SANTA MARGHERITA LIGURE 


Patrizia, giorno della libertà 


La piccola Tacchella sta bene - Azione coordinata di polizia e carabinieri - Tre arresti 


Ill ritorno a casa di Patrizia (a sinistra) con il padre e la sorellina Amalia. 


SANTA MARGHERITA — Pa- 
trizia Tacchella, la bambina 
di 9 anni rapita lo scorso 29 
gennaio poco fuori la sua 
abitazione di Stallavena (Ve- 
rona), è stata liberata da 
un'azione coordinata tra i 
carabinieri (e il loro gruppo 
d'intervento speciale Gis) e 
le forze di polizia, che hanno 
individuato la prigione dove 
veniva tenuta dai rapitori, si- 
tuata in un rustico di San Lo- 
renzo della Costa, centro 
sulle alture di Santa Marghe- 
rita Ligure. 

Nell’operazione sono state 
arrestate tre persone: due a 
Santa Margherita — Bruno 
Cappelli, nato a Moncalieri 
nel ’54, e Valentino Biasi, na- 
to a Noventa di Piave nel '38 
— e uno a Rapallo — Franco 
Maîffiotto, del '42, che era il 
telefonista della banda. 
Polizia e carabinieri hanno 
individuato l’intero gruppo 
che ha organizzato il rapi- 
mento della bambina. Du- 
rante una serie di perquisi- 
zioni a Torino, la città dove 


IL VIA ALLE RITORSIONI CONTRO L’INDIPENDENZA 
Lituania: Mosca stacca il gas 
Bush minaccia una risposta 


La misura è stata preceduta 


solo da un breve telegramma. 


Shevardnadze insiste per tenere 


un referendum popolare 


VILNIUS — Mosca ha dato il via alla ritorsione economica per 
tentare di bloccare l'indipendenza lituana. Con un brevissi- 
mo telegramma giunto a Vilnius, il governo del Paese baltico 
viene avvertito che è stato «chiuso il rubinetto» delle fòrnitu- 
re di gas naturale. Contemporaneamente, il ministro degli 
Esteri sovietico Shevardnadze ha ribadito la richiesta di te- 
nere in Lituania un referendum popolare. 

A Washington, il Presidente Bush ha promesso una «risposta 
adeguata» all'embargo sovietico. Le ipotesi discusse sono 
numerose: è possibile che venga rifiutato ancora una volta 
all’Urss l'ambito trattamento commerciale preferenziale. 
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CARENZA DI ORGANICO: CORRIERE SOSTITUTIVE 


Trieste, troppi treni merci dall’Est 
Sospesi otto convogli passeggeri 


Sono interessati i collegamenti 


con Udine, Tarvisio, Palmanova 


e Cervignano. La soppressione 


dovrebbe durare soltanto un mese 


li 


TRIESTE — A causa dell'aumento del traffico merci prove- 
niente dai Paesi dell'Est, il compartimento ferroviario di Trie- 
ste ha soppresso, a partire da domani, otto treni sulle linee 
Trieste-Udine, Udine-Tarvisio, Udine-Palmanova-Cervigna- 
no, sostituendoli con un servizio di autocorriere. Secondo le 
Ferrovie, infatti, mancano macchinisti per far fronte al tra- 
sporto di merci e di viaggiatori allo stesso tempo. Il provvedi- 
mento dovrebbe avere carattere provvisorio e durare circa 


un mese. Ma i sindacati ne dubitano, ed è possibile che il 
servizio sostitutivo diventi permanente. 


DIATRI PREOCCUPATI PER I BAMBINI AMERICANI 


variata e quasi sempre a base 
di fast-food che col passare 
del tempo crea una fortissima 
disponibilità all'obesità. 

Le grandi compagnie delle pa- 
tatine e degli hamburgher non 
sono ancora insorte contro 
questa rivolta dei medici infan- 
tili, ma le catene televisive che 
si sentirebbero fortemente pe- 
nalizzate da una legge hanno 
invocato i loro diritti sostenen- 
do;che obbligare con un prov- 
vedimento del Congresso alla 
revisione forzata dei program- 
mi «sarebbe una chiara viola- 
zione della costituzione». 


Susan Kraus portavoce del' 


"National Association of 
Broadcasters' è convinta che 


Spirito in Regionale 


l'appello alla censura in prati- 
ca non passerà e che le grandi 
catene continuano ad avere 
continue richieste di aplia- 
mento della fascia dei pro- 


grammi per i bambini soprat- ; 


tutto nel week end. 

Contro la violenza dilagante 
invece pare non sia possibile 
fare proprio nulla perche an- 
che questi telefilm si basano 
sulla legge della domada e 
dell'offerta e quindi a seconda 
dei gusto del pubblico e degli 
inserzionisti che pagano ri- 
spettivamente cable e pubbli- 
cita gli sceneggiatori si muo- 
vono con la penna leggera o 
pesante. 


IL CONTRATTO DEI FERROVIERI 


Trattative a oltranza nella notte 
Tentativi di evitare la rottura e il conseguente sciopero 


ROMA — Sono continuate 
per tutta la notte le trattati- 
ve per il contratto dei ferro- 
vieri. L'amministratore 
straordinario Schimberni e 
i vertici sindacali per ore 
sono rimasti inchiodati al 
ministero dei Trasporti nel 
tentativo di evitare Ja rottu- 
ra e il conseguente sciope- 
ro che andrebbe ad ag- 
giungersi alle 72 ore gia 
proclamate dai Cobas 
macchinisti. | margini di 
tempo sono stretti. In base 
alle norme di autoregola- 
mentazione, infatti, una 
astensione dal lavoro dei 


Grassi, violenti e stupidi grazie alla tv 


La legge Usa prevede soltanto 
che prima di un film vietato ai 
minori appaia una scritta nei 
sottotitoli, ma e una misura 
quasi ridicola perche ad 
esempio il Canale 23 a New 
York che dalla mezzanotte tra- 
smette tutti gli indirizzi per 
prostitute e omosessuali con 
spogliarelli in diretta, telefoni 
caldi ecc., può essere ormai ri- 
cevuto anche con i televisorini 
portatili che tutti gli adolescen- 
ti americani hanno nelle loro 
camere da letto. Secondo un 
cesimento recente inoltre è di- 
ventato proprio questo uno dei 
programmi più seguiti. Più se- 
guito di molti telegiornali. 


confederali deve essere 
preannunciata con dieci 
giorni di anticipo e dal 29 
aprile scatta la sospensio- 
ne elettorale, Ciò significa 
che i giorni a disposizione 
del sindacato per una pro- 
testa sono il 27 e il 28 apri- 
le. Secondo i sindacati 
l'amministratore straordi- 
nario starebbe cercando di 
prendere tempo per spo- 
stare di un giorno una 
eventuale rottura e lascia- 
re a disposizione dello 
sciopero il solo sabato 29 
aprile. 

Lo scoglio della discussio- 


ne e una proposta di dop- 
pio scambio fatta dall'ente: 
il ruolo dei sindacati sulla 
ristrutturazione contro 
l'aumento dello stipendio 
base; l'organizzazione del 
lavoro e i fabbisogni orga- 
nici contro le competenze 
accessorie (festivi, nottur- 
ni, straordinari). Il sindaca- 


to però non accetta questa 


linea. In tarda serata 


Schimberni ha chiesto una 
sospensione per poter ela- 


borare una prima bozza di 


documento con le posizio- 
ni dell'ente. 


L’irruzione nella 
«prigione» alle 18.15: 
conla piccola c’era 
solo il carceriere. 

Alle 18.30 telefonata 
alla mamma. Operati 
alcuni fermi a Torino. 


vivevano i primi due arresta- 
ti, sono stati operati alcuni 
fermi, tra cui quello della 
moglie di Bruno Cappelli, 
Ornella Luzzi, di 36 anni. 
Un'indicibile gioia, ovvia- 
mente, ha accolto la notizia 
della liberazione in casa 
Tacchella, dove Patrizia è 
arrivata alle 22.20, festeggia- 
ta da tutto il paese. Il padre 
Imerio ha ringraziato le forze 
dell'ordine e tutta la stampa, 
oltre che la gente che ha di- 
mostrato tanta solidarietà 
con tutte le cartoline inviate 
al capo dello Stato. 


Il ministro dell'Interno Ante- 
nio Gava, commentando l'e- 
sito positivo della vicenda, 
ha precisato che le forze del- 
l'ordine seguivano da tempo 
una pista in Liguria e che 
«non si è pagato alcun riscat- 
to», aggiungendo che la pic- 
cola Patrizia «è in buona 
condizioni», come hanno 
confermato fonti della poli- 
zia. 

L'irruzione nella casa di San 
Lorenzo è. avvenuta alle 
18.15: Patrizia si trovava su 
una sedia, libera. Pare che 
potesse passeggiare senza 
limitazioni, all’interno. In 
quel momento c’era con lei 
una sola persona, che non 
ha opposto resistenza. Poco 
dopo gli altri due arresti. 
Dentro l’edificio sarebbe sta- 
ta sequestrata soltanto una 
pistola. Alle 18.30 la piccola 
Patrizia ha già potuto parlare 
al telefono con la mamma, 
dopo la visita di un medico. 


Il ministro Gava: «Nessuno ha mai pagato un riscatto» 
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«Circe», assolti 


LUCCA — Assoluzione in blocco, a Lucca, al 
processo contro la «Circe della Versilia». Maria 
Luigia Redoli, il suo giovane amante Carlo 
Cappelletti (che però resta in carcere per 
possesso di armi) e la figlia di lei Tamara lacopi 
sono stati assolti («per non aver commesso il 
fatto») dall’accusa di omicidio premeditato del 
marito di Maria Luigia, il mediatore immobiliare 
di Forte dei marmi Luciano lacopi. Maria Luigia 
Redoli (nella foto all’uscita dal carcere), dopo la 
lettura della sentenza, ha teso le braccia a 
Cappelletti, che era nella gabbia degli imputati: 
quando è uscito, l’ha stretto a lungo mentre i 
carabinieri li scortavano all’uscita. La figlia, già 
a piede libero, non era presente. 
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Oggi vi consigliamo di fare quattro 
passi in più per assaggiare un eccel- 


lente espresso illycaffè alla PASTICCE- 
RIA MINIUSSI in Via 9 Giugno 32, a 
illycaffè, 


per i Maestri dell'Espresso. 


Monfalcone (GO) 


Vi 
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OSTACOLI PROCEDURALI 


Stop alla legge sulla droga 
L'opposizione prende fiato 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — Oggi la legge sulla 
droga segnerà il passo. Do- 
po la pausa pasquale avreb- 
be dovuto:riprendere oggi in 
aula la discussione, ancora 
ferma al terzo dei trentacin- 
que articoli, sul disegno di 
legge Vassalli-Jervolino. Ma 
il passaggio dal vecchio al 
nuovo regolamento, che en- 
tra in vigore da oggi, dopo la 
pubblicazione sulla Gazzetta 
ufficiale ha consentito alle 
opposizioni di «conquistare» 
un altro giorno.Le nuove nor- 
me, sulle quali riferiamo nel- 
la scheda qui accanto, sono 
state varate per consentire 
alla Camera di varare i di- 
versi provvedimenti di legge 
in tempi più brevi. Quello che 
dovrebbe venir evitato con il 
nuovo regolamento dei lavo- 
ri a Montecitorio eè l’ostru- 
zionismo più esasperato. 
Dalla conferenza dei capi- 
gruppo di ieri pomeriggio é 
uscita soltanto l'indicazione 
che questa mattina alle dodi- 
ci il presidente della Camera 
Nilde lotti comunicherà il 
programma trimestrale che 
verrà quindi discusso dal- 
l'assemblea di Montecitorio. 
Tornerà quindi a riunirsi di 
nuovo la conferenza dei ca- 
pigruppo per fissare il calen- 
dario trisettimanale. «Nel- 
l’indecisione generale, alla 
fine si € deciso di non deci- 
dere nulla», ha sintetizzato il 
capogruppo liberale Paolo 
Battistuzzi al termine della 
riunione di ieri. 

Come mai la maggioranza, 
decisa a varare la legge sul- 
la droga prima della pausa 
elettorale, ha accettato 
un’altra giornata di stop? Co- 
sa @ accaduto esattamente 
nelia conferenza dei capi- 
gruppo? Lo ha riferito il co- 
munista Elio Quercini. 

La maggioranza aveva chie- 
sto che oggi si continuasse a 
votare sulla droga, applican- 
do ancora il vecchio regola- 
mento. Quercini ha invece 
proposto di discutere, sem- 
pre secondo il vecchio rego- 
lamento, del diritto di sciope- 
ro. La maggioranza si é op- 
posta, perché non vuole che 
venga interrotta la discussio- 
ne sulla droga. Quando non 
c'è unanimità nella confe- 
renza dei capigruppo, la de- 
cisione viene rinviata all'au- 
la. 

«Ma la maggioranza, temen- 
do di avere ancora molti de- 
putati in vacanza e quindi di 
essere battuta in aula ai voti 
dal Pci — ha spiegato Quer- 
cini — ha preferito non ri- 
schiare. Per cui oggi in aula 
si avranno soltanto comuni- 


cazioni della lotti». Né pote- 
va essere fissata per oggi 
pomeriggio la ripresa della 
discussione della legge sulla 
droga perché l'ordine del 
giorno dei lavori deve esse- 
re comunicato con almeno 
ventiquattro ore di anticipo. 
Devono ancora essere votati 
trentadue articoli e gli emen- 
damenti, in tutto finora oltre 
un migliaio, potrebbero — 
come avverte il socialdemo- 
cratico-radicale Giovanni 
Negri — continuare ad au- 
mentare. La conferenza dei 
capigruppo della scorsa set- 
timana ha stabilito che la Ca- 
mera continui a lavorare, 
prima della chiusura per le 
‘amministrative, fino a sabato 
21. 

Si potrebbe decidere invece 
di andare oltre? «Si tratta di 
una decisione formale — af- 
ferma Quercini — e sarebbe 
molto grave se venisse mo- 
dificata». Sembra quindi 
sempre più difficile che la 
maggioranza riesca ad arri- 
vare alle elezioni con la leg- 
ge varata. 

A questo punto lo stesso 
Craxi, che più volte ha fatto 
la voce grossa per incitare a 
fare presto, sembra alquanto 
dubbioso. Sarà possibile far- 
cela? «Non ho idea», rispon- 
de il segretario del Psi. 

Per il capogruppo socialista 
Nicola Capria comunque «6 
importante che il Paese sap- 
pia che si sta raggiungendo 
lo striscione d'arrivo». Se- 
condo Capria «6 cominciato 
il conto alla rovescia e l'op- 
posizione potrà guadagnare 
due o tre giorni ma il risulta- 
to noncambierà». 

Dubita comunque che si pos- 
sa arrivare al voto finale per 
sabato, anche se — aggiun- 
ge — «noi speriamo di farce- 
la, magari anche decidendo 
di non utilizzare tutti i tempi 
a nostra disposizione». Per 
la relatrice di maggioranza, 
la socialista Rossella Artioli, 
il cammino di questo ddl «é 
sempre più in salita» e il mi- 
nistro per i Rapporti con il 
Parlamento, il liberale Egi- 
dio Sterpa, si é lamentato 
che in conferenza dei capi- 
gruppo si sia «discusso a 
lungo di questioni di lana ca- 
prina». 

Esulta Negri, che con il verde 
Emilio Vesce ha inviato a tut- 
ti i deputati un provocatorio 
regalo: un ditale, per proteg- 
gere il polpastrello quando 
si cominceranno a votare tut- 
ti gli emendamenti secondo 
il nuovo ‘regolamento. «Ab- 
biamo vinto», afferma deci- 
so. «Questa legge entro il 6 
maggio — sostiene — non 
sarà approvata». 


ROMA — Non più sedute 
parlamentari fiume, riu- 
nioni notturne e ostruzio- 
nismi. Il nuovo regola- 
mento dovrebbe garantire 
tempi certi per l'approva- 
zione delle leggi, elimi- 
nando la possibilità di pic- 
coli trucchetti per perdere 
tempo. Sono queste le 
speranze che accompa- 
gnano l'esordio delle mo- 
difiche al regolamento ap- 
portate il 28 marzo dalla 
Camera e che, però, en- 
trano..in vigore soltanto 
adesso, 15 giorni dopo la 
pubblicazione sulla Gaz- 
zetta Ufficiale. 

TEMPI DI LAVORO — In 
aula saranno previste riu- 
nioni nel pomeriggio del 
lunedì, poi dal martedì al 
venerdì, le sedute saran- 
no al mattino. Il lavoro in 
commissione si svolgerà, 
invece, nel pomeriggio 
dal martedì al giovedì. | 
deputati avranno poi il 
«mese corto», lavoreran- 
no nelle prime tre settima- 
ne del mese e avranno 
una settimana di libertà. 


NOVITA’ ALLA CAMERA 
Ostruzionismo esasperato 
Oramai è solo un ricordo 
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ORGANIZZAZIONE DEI 
LAVORI — La conferenza 
dei capigruppo stilerà un 
programma trimestrale, e 
verranno scelti i provvedi- 
menti da esaminare. In ca- 
so di disaccordo sarà la 
presidenza a scegliere. Il 
presidente, sempre nel 
caso in cui non si raggiun- 
ga l’unanimità tra i capi- 
grupppo, fisserà il calen- 
dario mensile. Si tratta di 
una procedura che elimi- 
na.il passaggio al voto in 
aula sul calendario, che si 
imponeva ogni volta che 
non c'è accordo. 
FINE DELL’OSTRUZIONI- 
SMO — | tempi saranno 
contingentati e non ci po- 
tranno essere prolunga- 
menti. Ogni nuova richie- 
sta di intervento potrà es- 
sere esaudita utilizzando 
il tempo già a disposizio- 
ne per gli altri oratori del 
gruppo. In questo modo il 
tempo complessivo per il 
dibattito non muterà con 
l'aumento del numero de- 
gli oratori. 

[g.sa.] 


SOLO GAVA SI DICHIARA «DISPONIBILE» 
Giustizia: serve davvero un vertice? 
La Malfa che lo propone è isolato 


ROMA — Le forze dell’ordi- 
ne segnano un punto nella 
lotta alla criminalità organiz- 
zata, liberando la piccola 
Tacchella, ma le polemiche 
politiche continuano. Serve 
un vertice sull'emergenza 
giustizia, come chiede La 
Malfa, oppure è inutile? Il se- 
gretario del Partito repubbli- 
cano sembra isolato, la sua 
proposta non riscuote sim- 
patie, né a livello di presi- 
denza del consiglio, come si 
è visto dalla replica del sot- 
tosegretario Cristofori, né 
tra singoli esponenti di parti- 
ti. 

Allo scetticismo del Msi e del 
Psdi si aggiunge ora quello 
dei socialisti e liberali. Solo 
il ministro dell’Interno, Gava, 
si dichiara «disponibile», ag- 
giungendo che ci vuole, ov- 
viamente un'iniziativa di An- 
dreotti. Ma la sua pare più 
una prova di «far play» che 
una reale convinzione. 
Salvo Andò, responsabile 


per il Partito socialista italia- 
no dei problemi dello Stato, 
trova che sarebbe molto più 
opportuna una sessione par- 
lamentare specifica sui pro- 
blemi della giustizia, che 
punti ad alcune riforme pro- 
cessuali, all'ammoderna- 
mento delle strutture giudi- 
ziarie, al completamento de- 
gli organici. L’esponente so- 
cialista riprende una propo- 
sta, anzi una promessa, che 
già a dicembre Andreotti 
aveva fatto ai magistrati, ma 
ora il presidente del consi- 
glio tace, e la sola risposta 
che il governo ha dato alla ri- 
chiesta di La Malfa, è stata 
quella, secca e negativa, del 
sottosegretario Nino Cristo- 
fori: «I vertici non hanno ef- 
fetti taumaturgici». 

E' bastato ad accendere la 
miccia. La «Voce repubblica- 
na» ieri è tornata sull’argo- 
mento insistendo affinché «il 
governo affronti la questione 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


e la smetta di sottovalutare i 
problemi». Il quotidiano del 
Pri ricorda che è stato il mini- 
stro di grazia e giustizia, 
Vassalli, a sollevare il pro- 
blema con allarme, a parlare 
di una condizione spavento- 
sa della giustizia in Italia, 
mentre l'onorevole Cristofori 
si è limitato a replicare che 
la lotta al crimine è in atto. 
«O ha ragione l'uno o ha ra- 
gione l’altro», conclude ora 
la «Voce». Ma l'opinione 
pubblica — sottolinea — è 
allarmata e non apprezza le 
minimizzazioni. Il giornale 
del Pri si augura che Cristo- 
fori abbia espresso solo una 
sua opinione e non quella 
del presidente del consiglio, 
ma — conclude — «temiamo 
che non sia così». 

Per ii Partito repubblicano 
italiano il vertice dovrebbe 
rispondere alle due emer- 
genze, giustizia e ordine 
pubblico, anche in base alle 
indicazioni che i ministri del- 
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la Giustizia e dell'Interno do- 
vrebbero dare non solo su 
misure legislative ma sul 
fabbisogno aggiuntivo di fon- 
di per i loro settori. Fondi — 
insiste il Pri — reperibili dal- 
la vendita dei beni dello Sta- 
to. 
Ipotesi respinta dal liberale 
Sterpa («il ricavato dei beni 
demaniali deve servire inna- 
zitutto ad abbattere il debito 
pubblico»), e dal socialde- 
mocratico Facchiano («piut- 
tosto si evitino gli sprechi»). 
Rifiutato anche il vertice: Al- 
fredo Biondi, Pli, nota che ci 
si ricorda dei problemi sol- 
tanto prima delle scadenze 
elettorali, per il missino Rau- 
ti è un «inutile rituale». Si so- 
spendano piuttosto — ripete 
— le operazioni elettorali 
dove siano state accertate 
infiltrazioni mafiose nelle li- 
Ste. Il Psdi torna a chiedere, 
Invece, misure eccezionali. 
[i. d.] 
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Giuseppe Sanzotta 


ROMA — La Dc vuole ricor- 
dare il 18 aprile del 1948 ma 
agli alleati di governo questa 
«festa della riconoscenza» 
non piace gran che liberali e 
socialdemocratici non man- 
cano di ricordare di aver 
contribuito a sconfiggere il 
comunismo in Italia. Nean- 
che i socialisti sembrano en- 
tusiasti, forse perché la ri- 
correnza capita troppo a. ri- 
dosso di elezioni, sicura- 
mente meno importanti di 
uelle di 42 anni fa, ma il cui 
risultato sta molto a cuore ai 
partiti. Così Craxi dice che 
er ricordare il 18 aprile sa- 
rebbe stato meglio fare un 
convegno storico. 
L'iniziativa. della Dc di fe- 
steggiare l'importante vitto- 
ria sul comunismo di 42 anni 
fa ha suscitato, dunque, di- 
verse perplessità nella coali- 
zione di governo. Si tratta, 
però, di critiche che non 
sembrano avvelenare più di 
tanto la Campagna elettora- 
le. leri a Montecitorio c'è sta- 
to un incontro tra Forlani, 
Craxi e Altissimo. | tre sono 
rimasti a colloquio per circa 
40 minuti. Si è trattato di un 
minivertice casuale al quale 
non ha preso parte La Malfa 
arrivato poco dopo, quando 
l’improvvisata riunione si 
era conclusa. Una semplice 
coincidenza, anche se pro- 


prio tra il Pri e altri partiti 
della coalizione, il Psi in pat- 
ticolare, ci sono i più vivaci 
scambi polemici. 

Forlani non ha dato partico- 
lare rilevanza. all'incontro. 
Ha detto che si è trattato di 
uno scambio di idee sulla 
campagna elettorale. «Si è 
parlato di tutti i quali che ci 
affliggono», ha riferito Craxi. 
Tra questi guai ci potrebbe 
esser anche l'andamento di 
alcuni importanti provvedi- 
menti parlamentari, come la 
legge contro la droga e le au- 
tonomie locali, all'esame, 
proprioin questi due giorni, 
del Parlamento. 

L'incontro dunque, causale, 
nondovrebbe aver avuto lo 
scopo di superare particolari 


problemi. Il chiarimento è 
rinviato all'indomani delle 
elezioni amministrative di 


maggio e le prese di posizio- 
ne sul 48 non sembrano di 
proporzioni tali da rendere 
necessario un immediato in- 
contro. 

A Craxi questa festa piace 
poco. «Perché lo fanno pro- 
prio adesso?», si è chiesto. 
«C/è un anniversario? E' il 
quarantaduesimo. E perché 
si sono dimenticati il quaran- 
tesimo e anche il trentesi- 
mo?». Una critica, quella di 
Craxi che sembra indirizzata 
all'enfasi data dalla Dc alla 
celebrazione in questo pe- 
riodo preelettorale. La Dc, 
dal canto suo, difende que- 


sta iniziativa. «Non è una no- 
stalgia preelettorale», ha 
detto Pierferdinando Casini. 
Andreotti in un articolo sul 
Tempo spiega le ragioni per 
cui i democristiani celebrano 
quest'anno con «un’enfasi 
particolare la data storica 
del 18 aprile 1948. Vi è come 
sempre la consueta gioia di 
noi superstiti di quella vitto- 
riosa battaglia per aver ri- 
Sparmiato all'Italia la dram- 
matica avventura di un go- 
Verno frontista che, in quel 
momento, sarebbe stato di 
Stretta osservanza moscovi- 
ta anche al di là della volontà 
dei singoli protagonisti». 

La Dc, dunque, va avanti. 
Oggi si terrà un consiglio na- 
zionale, ma «la festa della ri- 
conoscenza» sarà esportata 
in tutta Italia. Il momento più 
significativo sarà l’appunta- 
mento del 21 a Bologna con 
la presenza del segretario 
Forlani. Non è una scelta ca- 
suale, ‘ha precisato: Casini, 
«è qui che un mese fa il Pci 
ha tenuto il suo congresso e 
ha dato il via dalla formazio- 
ne della Cosa». 

Taviani che nel 1948 era vi- 
cesegretario della Dc ha ri- 
cordato come la discrimi- 
nante in quella competizione 
fu la politica estera con co- 
munisti e socialisti che vole- 
vano che l'Italia entrasse 
nelle alleanze dell'Est. Bub- 
bico ha consigliato ad Oc- 
chetto di festeggiare anche 


LA PROPOSTA DI PIZZINATO E DI BENVENUTO 


«Privatizzare i contratti pubblici» 


Si vogliono garantire accordi con le stesse caratteristiche di flessibilità dell'industria 
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ROMA — «Privatizzare subi- 
to i contratti del pubblico im- 
piego». Alle polemiche sui 
costi delle intese che statali 
è parastatali stanno conclu- 
dendo in questi giorni, il sin- 
dacato risponde con una 
proposta che ha tutto.il.sapo- 
re dell'ultimatum. «Portiamo 
a termine questa stagione 
contrattuale — dice Antonio 
Pizzinato, segretario confe- 
derale della Cgil — e ridiscu- 
tiamo immediatamente l’in- 
tera struttura dei rapporti di 
lavoro nel nostro paese. Fac- 
ciamo entrare il pubblico im- 
piego nell’ambito del diritto 
privato, creiamo strutture 
contrattuali comuni da arti- 
colare successivamente per 
categoria». Sulla stessa li- 
nea sembra essere schiera- 
to anche il segretario della 
Uil, Giorgio Benvenuto. «Il 
dibattito sui costi dei contrat 
ti pubblici mi sembra ipocri- 
ta, come quel tale che voleva 
chiudere la stalla dopo che | 
buoi erano scappati — dice 
Benvenuto — il problema è 
ora quello di fissare anche 
per il settore pubblico nuove 
regole, garantendo ai con- 
tratti le stesse caratteristi- 
che di flessibilità di quelli 
dell’industria. Flessibilità 
che rappresenta fra l’altro la 
migliore tutela per gli uten- 
(LA 

Le dure requisitorie di Pa- 
trucco e Pinifarina sullo sfon- 
damento delle previsioni di 
spesa determinato dalla 
«manica larga» del governo 
coi suoi dipendenti, Ma so- 
prattutto le perplessità sul- 
l'assenza. nei contratti di 
qualsiasi richiamo ad una 
migliore efficienza dei servi 
zi, hanno agito da detonato- 
re. E hanno seminato un for- 
te imbarazzo all’interno del- 
le stesse confederazioni sin- 
dacali (costrette spesso ad 
agire sotto l’effetto Cobas e 
la minaccia della paralisi di 
importanti servizi come fer- 
rovie e sanità), che ora rl- 
spolverano l'antico slogan 
della «delegificazione» del 
settore pubblico. Contraria- 
mente a quello dei comparti 
privati, il contratto dei dipen- 
denti statali e parastatali ha 
infatti necessità di essere 
tradotto in legge per diventa- 
re operativo. «Delegificare» 
significa per Uil e Cgil torna- 


Auspicata 


la libera 
contrattazione 


tra le parti 


re anche nel pubblico impie- 
go alla libera contrattazione 
fra le parti. 

Benvenuto traduce bene la 
discussione che in queste 
ore anima le confederazioni. 
«Non è pensabile che nel 
pubblico impiego si facciano 
contratti con consistenti ri- 
sultati dal punto di vista eco- 


. nomico e che nell'industria 


si arrivi invece ad accordi di- 
scutibili dal punto di vista sa- 
lariale — afferma il segreta- 
rio della Uil — la dimostra- 
zione sta proprio nel ricorso 


Giorgio Benvenuto 


REGOLAMENTAZIONE APPROVATA DAL SENATO 


Servitù militari: stabiliti indennizzi e contrib 


ROMA — La commissione 
Difesa del Senato ha appro- 
vato ieri sera in via definitiva 
la nuova regolamentazione 
riguardante le servitù milita- 
ri. Il provvedimento era già 
in dirittura d'arrivo al termi- 
ne della passata legislatura 
e ieri è stata approvata alla 
unanimità. Con questo prov- 
vedimento si rendono più ra- 
pide le procedure e si rico- 
nosce anche una «monetiz- 
zazione» alle regioni che 
maggiormente «sentono il 
peso» delle servitù militari. 

La nuova legge stabilisce 
che in ciascuna regione sia 
costituito un comitato misto 
paritetico. di reciproca con- 


sultazione per l'esame dei 
problemi connessi all’armo- 
nizzazione tra i piani di as- 
setto territoriale e di svilup- 
po economico e sociale della 
regione e delle aree subre- 
gionali e i programmi delle 
installazioni militari e delle 
conseguenti limitazioni. Il 
comitato è anche consultato 
ogni sei mesi su tutti i pro- 
grammi delle esercitazioni a 
fuoco. 

La nuova legge stabilisce 
anche che ai proprietari de- 
gli immobili assoggettati alle 
limitazioni spetta un inden- 
nizzo annuo rapportato al 
doppio del reddito domeni- 
cale e agrario dei terreni e 


del reddito dei fabbricati, va- 
lutati ai fini della imposizio- 
ne sul reddito. 
Le persone che vogliano be- 
neficiare di questi indennizzi 
devono presentare domanda 
al sindaco del comune ove 
sorgono i beni soggetti a vin- 
colo. La domanda ha effica- 
cia per tutto il periodo di vali- 
dità del decreto di imposizio- 
ne della servitù. Sarà l'auto- 
rità militare a determinare le 
eventuali variazioni degli in- 
dennizzi conseguenti a mo- 
difiche delle condizioni di as- 
servimento che possono so- 
pravvenire durante i 5 anni 
di validità del decreto. 
L’indipendente di sinistra 


incredibile allo straordinario 
che si verifica nel settore in- 
dustriale: in certe regioni ad- 


| dirittura otto ore alla settima- 


na. Quanto al pubblico: trovo 
singolare che ci si accorga 
dei costi soltanto dopo aver 
firmato i contratti. Piuttosto 
che discutere di ciò che è 
stato fatto, pensiamo piutto- 
sto a trovare un modo tutto 
nuovo di costruire le intese 
fra lavoratori e controparti». 
Come? Innanzitutto, dice 
Benvenuto, evitando gli er- 
rori del passato: «Contratti 
— attacca il segretario della 
Uil — che non hanno mai 
portato ad alcun risultato 
concreto sul terreno dell'effi- 
cienza e della funzionalità». 
Ciò che Benvenuto ha con- 
Statato anche in occasione 
della firma del contratto del- 
la sanità. «Non si è stati ca- 
paci di ridurre lo strapotere 
politico che finisce per limi- 
tare ogni sforzo verso l’effi- 
cienza e la funzionalità del 
servizio». 

Pizzinato, che pur fa proprio 
il richiamo ad un rinnovo del- 
la strategia sindacale nel 
settore pubblico, trova tutta- 
via sbagliato l’obiettivo di 
Patrucco e Pininfarina. «La 
Confindustria cominci a 
comportarsi con . coerenza 
prima di chiederla agli altri 
— dice il segretario confede- 
rale Cgil —e acceleri i tempi 
di conclusione del contratto 
degli addetti al settore carta 
e cartotecnica che è in di- 
scussione da più di un anno. 
La verità è che con lo slitta- 
mento dei contratti del pub- 
blico impiego il governo ha 
tirato la volata agli industria- 
li privati che sono perfetta- 
mente a loro agio quando si 
tratta di rimandare l’inizio 
delle trattative», 

«Il dibattito sui costi del pub- 
blico rispetto al privato ri- 
sente di un equivoco di fondo 
- riprende Pizzinato - e cioè 
che occorre ripensare più 
complessivamente alla legi- 
slazione del lavoro così co- 
me si è sviluppata in Italia, a 
renderla uguale per tutti i la- 
Voratori senza più distinzioni 
fra pubblico e privato. E' ne- 
cessario definire strutture 
contrattuali che valgano per 
l'insieme dei dipendenti pub- 
blici e privati, dell'industria, 
del commercio, del terziario, 
dei servizi, della pubblica 
amministrazione». 


Giuseppe Fiori, rileva che 
«questa nuova regolamenta- 
zione non corrisponde alla 
esigenza posta specialmen- 
te dai parlamentari della 
Sardegna e del Friuli-Vene- 
zia Giulia e all'impegno del 
governo di un riequilibrio dei 
gravami militari nel territorio 
nazionale. Tuttavia i maggio- 
ri indennizzi a vantaggio di 
comuni e regioni particolar- 
mente oberati dai vincoli mi- 
litari e lo sveltimento delle 
procedure in favore dei pro- 
prietari assoggettati a servi- 
tù hanno indotto — conclude 
Fiori — anche l’opposizione 
al voto favorevole». 


lui il 18 aprile. 

Ma dalla festa non vogliono 
essere esclusi liberali e so- 
cialdemocratici che rivendi- 
cano il merito di essere stati 
anche loro, 42 anni fa, dalla 
parte giusta. «La vittoria in 
Italia sul comunismo, nel- 
l'anniversario del 18 aprile 
—hadetto il liberale Patuelli 
— non può essere monopo- 
lizzata dalla sola Dc, perché 
quella vittoria fu dei partiti di 
più forte tradizione demo- 
cratica e occidentale». 

I socialdemocratici, con in- 
serti sui giornali, hanno vo- 
luto ricordare la ricorrenza e 
la decisione di separarsi dai 
socialisti. «Noi socialdemo- 
cratici — è scritto nell’an- 
nuncio — siamo stati deter- 
minanti nella scelta dell’oc- 
cidnete». 

Critici i repubblicani, che ac- 
cusano la Dc di incoerenza 
perché celebra «con enfasi 
la vittoria del 18 aprile ‘48 
mentre emergono, all’inter- 
no della democrazia cristia- 
na, posizioni favorevoli a 
una coalizione Dc, Pci, Psi». 

Critici sono naturalmente i 
comunisti che non possono 
gradire la celebrazione di 
una data che coincide con 
una loro cocente sconfitta. 
Valter Veltroni se la prende 
anche con la Rai, e il Tgi in 
particolare per aver «fian- 
cheggiato» l’iniziativa demo- 
cristiana. 
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ROMA — E ora si passa 
all'indulto. Accantonato 
momentaneamente per 
dare via libera all’amni- 
stia annullaprocessi, lo 
sconto di pena sembra 
inevitabile per sfoltite le 
carceri. Il Senato ha impe- 
gnato il governo a far ap- 
provare sollecitamente un 
«abbuono» indiscriminato 
di due anni di carcere per 
tutti. Anche per i terroristi. 
Sarebbe la prima volta, 
ma non è improbabile. Fi- 
nora si opponevano solo i 
parlamentari missini, ma 
il segretario nazionale Pi- 
no Rauti, nel corso di una 
recente trasmissione tele- 
visiva, ha lasciato inten- 
dere che i toni del contra- 
sto si vanno ammorbiden- 
do. In compenso i repub- 
blicani hanno preso posi- 
zione contro ogni ipotesi 
di indulto ai terroristi. 

Due le proposte che si 
contendono finora il cam- 
po, ma appare evidente 
che ci si attende un dise- 
gno di legge del governo 
sull'argomento, sia per il 
pressante invito arrivato 
da palazzo Madama, sia 
per le ammissioni dello 
stesso Andreotti, secondo 
il quale «il problema va 
approfondito». Alla Came- 
ra tre dc (tra i quali Publio 
Fiori, che ha, chiesto re- 
centemente anche la pen- 
sione per i funzionari del- 
ia Repubblica sociale ita- 
liana) hanno presentato 
una proposta per due anni 
di indulto ai detenuti e tre 
per gli ex terroristi. AI Se- 
nato, la proposta presen- 
tata da rappresentanti di 
tutti i gruppi (tranne, per 
ora, quelli del Msi) va più 
in là: per i terroristi di ogni 
colore, condono di metà 


Mercoledì 18 aprile 19 


LA RIEVOCAZIONE DC NON PIACE AGLI ALLEATI 


Un 18 aprile ‘scomodo 


Forlani, Craxi e Altissimo a colloquio per circa quaranta minuti 


SCONTI ANCHE AI TERRORISTI 
Ora per sfoltire le carceri 


si vuol passare al 


Arnaldo Forlani 


indulto 


della pena (se la condal’” 
na supera i dieci anni) ed. 
ergastolo commutato 
anni di carcere. ” 
Non si tratterebbe di dn 
colpo di spugna sui red! 
commessi, insistono i pro” 
ponenti. Ma solo il ricono”. 
scimento che gli «anni di 
piombo» sono finiti e che? 
anche le leggi che ci ha 
no permesso di vincereri 
eccezionalmente rigoro”. 
se, non sono più necess? 
rie. Almeno quelle ch 
hanno inasprito le pen?) 
per tutti i reati compiuti iN 
quegli anni con «fine di. 
terrorismo». Mentre delifl?1 
quenti di ogni risma conti? 
nuano a beneficiare 
amnistie una dietro l'alt 
(e sempre accompagna! 
da indulti), insomma, i tel 
roristi rossi e neri resta 
sempre fuori da ogni 
menza. «Ci sono delli 
persone allo sbando — 
detto Giulio Andreotti È 
persone che sona all'esi 
ro, famiglie che sono sta! 
distrutte», lasciando if | 
tendere che un segnali 
concreto di pacificazion® 
non. sarebbe ‘malvis!9. 
neanche dal governo. 
Ma quale ne sarà la porta! 
ta? Verranno rilasciati tutt 
i 465 terroristi che si trovi 
no in galera, dando anchi 
modo ai «latitanti all'esti 
ro» di rientrare in Itali 
Sembra di sì, se doves' 
passare la proposta chi 
a palazzo Madama. Tr: 
ne, forse, gli ergastola 
che si vedrebbero colt 
mutare la pena in 21 ani 
Per detenuti come Ren? 
Curcio, invece, il capo (0 
rico delle Br che ha © 
«danne per 73 anni di 
cere, tra definitive e n0s a 
libertà potrebbe arrii,, 
sull'onda della «riconell!” 
zione». 


rire pe 


sati ana 


uti, 


si 


| Quillamente a casa». 


Tona) — Alle 22.15 Imerio 
luciana Tacchella hanno 
Ibracciato, dopo 78 gior- 
atrizia, liberata quattro 
Prima dai carabinieri a 
fs Margherita Ligure. La 
inpMina è stata portata in 
augllo dal padre: in braccio 
[rei ancora l'uovo di Pa- 
[NA donatole dai carabinie- 
Abbraccio e le lacrime 
N State soffocate dal boa- 

È dagli applausi di mi- 
(la di persone che da ore, 
llando si era diffusa la 
fa della liberazione, sl 
A Saga radunate davanti alla 
$ Comjgei Tacchella. Ed erano 
} Campciati i festeggiamenti. 
| è Valgpane a festa in tutta la 
È I Slraga: Balli e canti per le 
life: Migliaia di persone 
| Cap2!A. Cambio frenetico di 
Dire pe Sui televisori per car- 
NRione 4: notizia sulla libera- 
(Mango. -Patrizia. E questo 


Patrizi - 
SOTA torm izia non era an: 


!ntr, 
Raseo 


‘argherita Ligure. 
entita È Immediatamente 
GE dalla televisione 
S A la faccia del ti- 
a ‘impero Carrera è" 
È pirsin Ogni telegiorna- 
Mozioni € frasi, rotte dall’e- 
SE ringraziare le 
Bi, Ordine, per confer- 

© il riscatto non era 

dr eo per dire. che 
las a ancora parlato 
è pla Patrizia. «Mia mo- 
la erò riuscita a parlare 
‘Ambina — ha conti- 
erio Tacchella — e 
3 È ha detto di avermi 
de Volte in televi- 

! miei appelli le 
‘ato E 


ROMA — «La liberazione della piccola Patrizia Tacchella è il 
| lisultato della sintonia e del perfetto coordinamento fra polizia 
® carabinieri. Il Viminale aveva mandato a Verona il dott. De 
einaro, della Criminalpol, Sal 
I] ia coi carabini 
ATA di intervenire». Così il ministro dell'Interno, 
Antonio Gava, ha ricostruito le ultime fasi dell’azione che ha 
Portato alla liberazione della piccola Patrizia nel corso di una 
Conferenza stampa che si è svolta ieri sera al Senato. 
«In questi giorni — ha-aggiunto il ministro—si era detto che ci 
eravamo dimenticati di Patrizia Tacchella e invece le forze di 
polizia e carabinieri, non parlavano, come loro dovere, ma 
operavano». La liberazione — ha spiegato il ministro — è 
\ avvenuta attraverso indagini che hanno portato a individuare i 


ta, a Santa Margherita Ligure. 

i pomeriggio, verso le 18.15, è scattata l'operazione che ha 
Ntato all'arresto di tre persone, per ora (operazione che è 
ibora in corso) e alla liberazione della bambina che era sta- 
Previsto fosse in quell'abitazione». 

bambina sta bene? «la bambina sta bene — risponde Gava 
è stata visitata da una medico, credo che adesso sta tran- 


Sava poi affermato di aver parlato con il padre.di Patrizia. «Ho 
| Parlato con il papà della Tacchella, che ha ringraziato le forze 
| dell'ordine, e al quale ho ricordato che ho lasciato passare 
| {tte le affermazioni sui nostri litigi perché mi sembreva utile 
Mon smentire nulla, mentre ci eravamo parlati con sincerità e 
on comprensione e posso dire con amicizia anche nei mo- 
Menti difficili. Gli ho ricordato — ha detto il ministro — che 
lîon abbiamo mai litigato e non ci siamo mai presi a male 
Parole. Se questo gli serviva per la liberazione della figlia mi 
arei mostrato anche con un cerotto». 
| Sava ha poi fornito alcuni dettagli sugli arresti fornendone i 


«No, NOn Sapevo che la libe- 
razione era imminente — ha 
aggiunto il "re dei jeans” — 
sapevo solo che c'era qual- 
cosa nell'aria, perché gli in- 
quirenti mi avevano detto di 
passare una buona Pasqua, 
ma quando mi hanno detto 
della liberazione per me è 
stata una grande sorpresa, 
una bellissima sorpresa. 
Grazie a tutti». 

Imerio Tacchella ha poi ri- 
volto un pensiero ai familiari 
degli altri ostaggi tuttora nel- 
le mani dei sequestratori e.in 
particolare a Candido Cela- 
don, padre di Carlo, il giova- 
ne rapito nel Vicentino il 25 
gennaio di due anni fa. 

E mentre la villa dei Tacchel- 
la si riempiva di amici — don 
Battista, il parroco del paese 
parente della famiglia, l’ar- 
chitetto € 
Pezze; presidente del comi- 
tato «Perché Patrizia sia l’ul- 
tima», il sindaco e il vescovo 
di Verona, Gabriele Sboari- 
na e mons. Giuseppe Amari 
— il paese si preparava a ce- 
lebrare la giornata della li- 
berazione: Centinaia di per- 
sone sono uscite dalle loro 
case per aspettare l’arrivo di 
Patrizia. 

Il caos è diventato indescri- 
vibile verso sera. Malgrado 
una leggera pioggia, mi- 
gliaia di persone sono rima- 
ste in strada per aspettare 
l’arrivo di Patrizia. Ill coro 
della parrocchia si è trasferi- 
to, con tanto di organo e am- 
plificatori, davanti alla casa 
dei Tacchella, per intonare 
canti di ringraziamento, ac- 
compagnati da centinaia di 
Voci in festa e da scroscianti 
applausi. Poi, alle 22.15 un 


‘ boato ha salutato l’arrivo di 


Patrizia, che è riuscita a 
stento a fendere la folla e ad 
abbracciare i genitori e le 
sorelle. Ù 


ri esperti, che hanno lavorato 
eri e una volta raggiunta la 


Gianfranco. Delle” 


GAVA: IDEALE COLLABORAZIONE CARABINIERI-POLIZIA 


«Senza pagare alcun riscatto» 


nomi. «Uno deve essere ancora identificato. Non sono cala- 
bresi — ha aggiunto — probabilmente sono tre veneto-pie- 
montesi. Adesso poi si procederà agli accertamenti». Il mini- 
stro ha confermato che non.è stato pagato alcun riscatto e che 
dell'operazione non ne era a conoscenza la famiglia. 

Il ministro dell'Interno ha anche parlato del sequestro Casel- 
la: «Quando fu liberato Cesare Casella dichiarai che non pote- 
vo esprimere soddisfazione, anche se pensavo soddisfatta la 
famiglia, perché nella stessa giornata era stata sequestrata la 
bambina. Oggi sono contento — ha aggiunto — perché questo 
era il sequestro più abietto. Devo però dire che il mio pensiero 
in questo momento, va agli altri che sono ancora nelle meni 


dell'anomina sequestri». 


Chi ha dato il via all'operazione? «lo personalmente ero infor- 


Attualità 


A SAN LORENZO DELLA COSTA TRA RAPALLO E SANTA MARGHERITA 


Fine di un incubo durato 78 giorni 


mato. La responsabilità operativa era del capo della polizia, 
però io ero informato e avevo dato il mio assenso» ha detto 


Gava. 


Dopo aver nuovamente ricordato che dopo la richiesta di ri- 
scatto «sono stati individuati i sequestratori e il luogo per 
azione esclusivamente delle forze di polizia», al ministro è 
stato chiesto quale è stata la prova che ha fatto scattare l'in- 
tervento. «Non mi fate dire — ha affermato Gava —. Su queste 


cose non parlo». 


Un giornalista gli ha chiesto se questa operazione rappresen- 
tasse una risposta alle polemiche sollevate nella maggioran- 
za sui problemi dell’ordine pubblico. «Non parlo di politica in 
questo momento» ha risposto Gava. 

Dopo il sequestro casella, c'è stata una messa a punto del 
coordinamento tra le forze dell'ordine? Gava: «La funzione 


principale che svolge il ministro dell'interno è quella dell’ope- 
ra di coordinamento e posso dire che l'azione di coordina- 


positivi». 


.mento ha raggiunto dei punti abbastanza elevati, in termini 


UN SEQUESTRO ANOMALO 


I tre banditi? Piccoli imprenditori 
Tutti di Torino, arrestata la moglie di uno dei rapitori 


TORINO — I tre «carcerieri» 
di Patrizia Tacchella (nella 
foto) arrestati a Santa Mar- 
gherita Ligure, sulla Riviera 
di Levante, sono tutte resi- 
denti a Torino. Uno, Bruno 

. Cappelli, 35 anni, abitava a 
Nichelino, centro della cintu- 
ra torinese. Il secondo, Va- 
lentino Biasi, 52 anni, origi- 
nario di Noventa di Piave, ri- 
siedeva da tempo a Poieri- 
no, nel quartiere Marocchi 
del capoluogo piemontese. Il 
terzo Franco Maffiotto, 48 
anni, socio del Cappelli, abi- 
tava in città in via Filadeflia 
20. Sarebbe il «centralista» 
della piccola e strmba banda 
che usò il falso nome di Mar- 
co Marchi durante i contatti. 
Cappelli era incensurato, 
mentre il Biasi ha un solo 
piccolo. «precedente» per 
bracconaggio: Non risulte- 
rebbero precedenti a carico 
del Maffiotto. | tre «carcerie- 
ri» di Patrizia erano convinti 
di operare il loro crimine con 
tanta sicurezza che teneva- 
no la bimba nella villetta di 
proprietà del Cappelli. 
L'arresto dei tre uomini ha 
allargato immediatamente 
le indagini a Torino. In sera- 
ta è stata arrestata anche la 
moglie dell'imprenditore 
Cappelli, Ornella Luzzi, 36 
anni. La donna è stata bloc- 
cata nella villetta di via Mar- 
tiri 87 di Nichelino dove abita 
con il figlio di cinque anni. In 
un altro appartamento della 
stessa casa è stato fermato 
un fratello del Cappelli sulle 
cui responsabilità si sta in- 
dagando. 


Alla vista di carabinieri e po- 
lizia Ornella Luzzi, cui è inte- 
stato il rustico di Santa Mar- 
gherita Ligure, ha. manife- 
stato stupore e incredulità, 
dicendosi all'oscuro di tutto. 
Bruno Cappelli è un piccolo 


industriale, titolare della 
«Microprofil», un'azienda di 
profilati'd’acciaio sulla stata- 
le Torino-Asti che non navi- 
gherebbe in buone acque. Ci 


1 


Una vettura di marca straniera 


parcheggiata davanti alla «casa di 


bambola». Nell'interno solamente 


un carceriere armato di pistola 


Servizio di 
Wanda Valli 


GENOVA — E' libera. Patri- 
zia Tacchella, 8 anni, la bim- 
ba veronese figlia del re dei 
«jeans» Imerio, contitolare 
dell’industria «Carrera», fa- 
pita alla fine di gennaio, sta 
tornando a casa. 

L'hanno trovata ieri pome- 
riggio, pochi minuti dopo le 
sei, i carabinieri dei Nuclei 
Speciali Antisequestri che 
hanno lavorato in stretta col- 
laborazione con la polizia. 
Secondo alcune informazio- 
ni trapelate dai militari di 
Santa Margherita l'irruzione 
nella casa di San Lorenzo 
della Costa sarebbe avvenu- 
ta alle 18.15. Patrizia si tro- 
vava su una sedia, libera. 
Sembra che la bimba avesse 
la possibilità di passeggiare 
per casas senza eccessivi 
controlli. AI momento dell'ir- 
ruzione nella Villa si trovava 
una sola persona, il carce- 
riere, il quale non ha reagito 
né oppostò resistenza. Poco 
dopo, sempre secondo le 
prime informazioni ufficiose, 
nei pressi della casa si sa- 
rebbero presentati gli altri 
due sequestratori, subito 
bloccati dalle forze dell’ordi- 
ne. All'interno dell’abitazio- 
Ne i militari avrebbero se- 
Questrato soltanto una pisto- 
la. All'esterno si trovava par- 
cheggiata un’auto di marca 
Straniera. 

La villetta di San Lorenzo 
della Costa n. 27, di proprie- 
tà di Bruno Cappelli, uno de- 
gli arrestati, sorge nella ele- 
gante frazione di San Loren- 
zo della Costa, alle spalle di 
Santa Margherita, sullato a 
mare della strada della «Ru- 
ta», che collega Genova al 
Levante. Si tratta di una ca- 
setta a due piano, di colore 
beige, circondata dal verde, 
dalla quale si gode una ma- 
gnifica vista del golfo. Attor- 
no ha un ampio giardino, si- 
stemato a fasce, coltivato a 
ulivi. Dei tre arrestati, uno è 
il proprietario della casa. Si 
chiama Bruno Cappelli, ha 
36 anni, è nato a Moncalieri 
un sobborgo di Torino e vive 
a Nichelino (sempre in pro- 
vincia di Torino), in via Marti-4 
ri 37. L'uomo è incensurato, 


si trova allora davanti a una 
banda improvvisata così lon- 
tana da ogni organizzazione 
malavitosa e non legata a 
quelle attività mafiose che 
concentrano tanta attenzio- 
ne sulla Calabria e sull’A- 
spromonte, La verità è venu- 
ta a galla da una direzione 
del tutto nuova e insospetta- 
ta. «Imitatori» di criminali in- 
calliti sotto la molla del gua- 
dagno ampio. 

Cappelli è descritto dai vicini 
come persona gentile, con 
un volto «che ispira fiducia», 
che viaggiava su una «Lan- 
cia Prisma» recando sempre 
con sé una valigetta venti- 
quattr'ore. Negli ultimi tempi 
era stato visto spesso in 
compagnia di uno scono- 
sciuto. La moglie viene inve- 
ce presentata come piutto- 
sto altezzosa, «che non salu- 
tava mai». Giovedì:scorso la 
famiglia Cappelli era partita 
perle vacanze pasquali. Una 
vicina ha commentato ironi- 
camente: «A vederli insieme 
mi hanno ricordato un bel 
quadretto familiare». 
Valentino Biasi è poco cono- 
sciuto. Socio e collaboratore 
del Cappelli, è ricordato più 
che altro perchè. girava a 
bordo di una lussuosa «Por- 
sche», 

Secondo le testimonianze 
dei vicini l'irruzione nella 
villetta di Nichelino è stata 
effettuata ieri sera da agenti 
dei nuclei speciali con il vol- 
to coperto. Se ne sono andati 
portando via una macchina 
da scrivere e alcune borse. 


sposato. Di professione fa 
l'imprenditore. 

Con lui è\finito in carcere Va- 
lentino Biasi, 52 anni, nato a 
Noventa Piave (vicino a Ve- 
nezia) ma anche lui da tem- 
po trasferito a Poirino, e in 
frazione Marocchi sempre 
nell'hinterland del capoluo- 
go piemontese. Biasi ha pre- 
cedenti penali per assegni a 
vuoto e porto abusivo d’ar- 
ma da fuoco. 

Infine il terzo uomo. Lui non 
e ancora stato identificato. 
Per ora si sa soltanto che è 
stato il telefonista della ban- 
da; la voce che ha chiesto il 
riscatto — otto miliardi — 
che ha'seguito le trattative 
con il falso nome di «Marco 
Marchi». 

Da quella villa isolata, «una 
specie di casa di bambola», 
così la descrivono gli abitan- 
ti dei dintorni, Patrizia è usci- 
ta con l'aria smarrita, leg- 
germente dimagrita, spaesa- 
ta. Ma sana e salva. 

Subito l'ha visitata un pedia- 
tra: «La bimba sta bene, le 
sue condizioni di salute sono 
buone». 

Poi, per Patrizia, è finalmen- 
te arrivato il momento del ri- 
torno a casa. A Stallavena di 
Grezzano, vicino a Verona, 
dove abita con i genitori e la 
sorella Laura vicino alla fab- 
brica di jeans di cui il padre 
era diventato socio da non 
molto tempo. 

Lì la stanno aspettando i ge- 
nitori, il padre e la madre, 
che hanno promesso di spie- 
gare tutto oggi. Con calma. 
Quando avranno potuto riab- 
bracciare la loro piccola. 
Nessuno osava sperarlo, ma 
la liberazione di Patrizia era 
hell’aria. Se, come pare, il ri- 
scatto di otto miliardi chiesto 
da questa strana banda di in- 


. sospettabili sequestratori, 


non è stato pagato; restava 
comunque il doppio messag- 
gio che il giorno di Pasqua 
papà Imerio e il vescovo di 
Verona avevano lanciato per 
radio. Poche parole tutte de- 
dicate alla certezza della li- 
berazione della bimba e alla 
speranza che ogni cosa si ri- 
solvesse bene e in fretta. Era 
questo l’ultimo segnale per i 
rapitori? 


Patrizia poteva passeggiare senza molti controlli nella villetta immersa tra il verde 


ICARABINIERI «SENZA VOLTO» _ 
Gis: la loro impresa più bella 
Un centinaio di uomini per missioni impossibili 


Una squadra del Gis durante un addestramento (foto RD) 


Servizio di 


e ricognitori è specializzato nel fuoco di 


Fulvio Fumis 


L'albo delle loro imprese non è nutrito, ma 
anni di duro addestramento vengono ripa- 
gati in pochi minuti d'intervento. Da ieri il 
Gis, il Gruppo d'intervento speciale dei ca- 
rabinieri, ha raccolto la ricompensa più 
bella: la liberazione della più piccola se- 
questrata. Impresa da manuale che è alla 
base di una preparazione quotidiana, dura 
e riservata. Uomini scelti, «senza volto», 
adatti a lavorare in silenzio e con estrema 
serietà in un'Italia ciarlieria, fatua, poco 
comprensiva verso il dovere in divisa. Un 
blasone delle forze armate e delle forze 


dell’ordine. 


A ogni offesa la sua difesa: il Gis è sorto 
sull’istanza sentita in tutti i Paesi occiden- 
tali di avere corpi altamente selezionati in 
funzione soprattutto anti-terrorismo. Arri- 
vano e spariscono; bruciano in pochi 
istanti l'azione raccogliendo l'esito di lun- 
ghe indagini di cui sono il braccio operati- 
vo; lafolgore: Nona caso il primo nucleo è 
nato dai carabinieri paracadutisti del bat- 
taglione «Tuscania». L'organico, avemmo 
già modo di ricordarlo, è incerto, ma non 
si è lontani dal vero affermando che il Gis 
è costituito da un centinaio di uomini al 
comando di un tenente colonnello. Tutti 
assieme formano’ due sezioni operative, 
una addestrativa e un nucleo tiratori scelti 


ricognitori. 


Le sezioni operative si articolano, a loro 
volta, in un'aliquota assaltatori e in un'ali- 
quota appoggio; la sezione addestrativa 
raggruppa gli istruttori per l'impiego spe- 
ciale (roccia, sci, tiro, paracadutismo, dife- 
sa personale, educazione fisica, armi e 
apparecchiature speciali); il nucleo tiratori 


APPENA CONCLUSA LA SEGREGAZIONE 


ce. 


completi. 


precisione e nelle operazioni di intelligen- 


E' uno dei reparti delle Forze armate ita- 
liane che può vantare un addestramento 
«internazionale». Infatti gli uomini del Gis 
hanno contatti con il Gsg-9 tedesco, con la 
Delta Force statunitense, con il «Blue 
Light» del 5 Special Force Group dell’e- 
sercito americano dove ricevono l’adde- 
stramento di base, con l'Esì belga, con il 
Sas britannico e con l'unità «Cobra» au- 
striaca,. Recentemente hanno avviato una 
collaborazione con. i sucoreani del servi- 
zio «Taet'Ero-Tukkong-Tae» in vista del 
campionato mondiale di calcio. | coreani 
hanno affinato le tecniche di intervento ne- 
gli stadi in occasione delle Olimpiadi del 
1988, di'fronte alle gravi tensioni che per- 
corrono il Paese. 

Per formare un uomo del Gruppo d'’inter- 
vento speciale dei carabinieri ci vogliono 
40 settimane di addestramento intensivo. 
E questo avviene per elementi che hanno 
già qualità meritorie affinate nell’impiego 
in unità paracadutiste. ll Gis muove imme- 
diatamente con un'aliquota e entro le.suc- 
cessive tre ore con un secondo reparto. 
Nella stessa giornata può raggiungere 
qualunque luogo della penisola a ranghi 


Gis esordì domando la rivolta nel super- 


carcere di Trani, il 29 dicembre 1980. L'in- 


tervento si concluse senza spargimento di 
sangue. E' questo un punto d'onore che il 
Gis rispetta fino al limite della sicurezza 
individuale anteponendo alla stessa pro- 
pria incolumità la salvezza degli ostaggi. 
Anche per questo, soprattutto per questo, 
Patrizia è di nuovo a casa. 


La telefonata alla madre 


Papà Imerio: «Ci hanno sempre sostenuto la fede e la speranza» 


SANTA MARGHERITA — Al- 
le 18,30 Patrizia Tacchella ha 
parlato con la mamma al te- 
lefono dalla stazione dei ca- 
rabinieri di Santa Margheri- 
ta. La bimba era stata prece- 
dentemente visitata da un 
medico chiamato dai carabi- 
nieri: stava bene. 

La famiglia Tacchella non ha 
saputo nulla, fino ieri, dell'o- 
perazione che le forze del- 
l'ordine stavano preparando 
per liberare Patrizia: lo ha 
dichiarato il padre Imerio, il 
quale ha anche confermato 
che non è stato pagato alcun 
riscatto. 

«Negli ultimi giorni, però — 
ha ‘aggiunto il presidente 
della *Carrera' — avevo av- 
vertito che tra gli inquirenti 
c'era un'atmosfera di ottimi- 
smo. Li vedevo più sereni e 
la settimana scorsa mi han- 
no detto di passare una buo- 
na Pasqua, perché stavano 
lavorando fruttuosamente». 
Imerio Tacchella ha saputo 
della liberazione della figlia 
mentre si trovava nello stu- 
dio del suo legale, l’avv. 
Brendolan, a Verona. «Ho ri- 
cevuto una telefonata delle 
forze dell'ordine — ha detto 
— emi sono precipitato a ca- 
sa». Soltanto la madre di Pa- 
trizia, Luciana Favari, aveva 
sentito al momento la bambi- 
na al telefono. «Patrizia ha 
detto di stare bene — ha di- 
chiarato Imerio Tacchella — 
enon è parsa particolarmen- 
te scossa o spaventata. Ha 
aggiunto di averci visto qual- 
che volta alla televisione ne- 
gli appelli che periodica- 
mente lanciavamo a lei e ai 
sequestratori». Il padre di 
Patrizia ha detto che il Presi- 
dente della Repubblica, Cos- 
siga, e il ministro degli Inter- 
ni, Gava, gli hanno telefona- 
to per esprimergli lé loro feli- 
citazioni. di 
«Noi siamo tutti cattolici — 
ha proseguito Imerio — e 
quello che ci ha sostenuto in 
questi 78 giorni di sequestro 
sono state soprattutto la fede 


il <blitz> 
dei liberatori 
Patrizia, 


casolare a S. Lorènzo della Costa, vicino a _ 
S. Margherita Ligure, porta alla liberazione 
di Patrizia e all'arresto di tre malviventi. 


e la speranza. Anche la soli- 
darietà dimostratata dalla 
gente, con il comitato sorto 
per la liberazione di mia fi- 
glia, le cartoline inviate al 
Gapo dello Stato, gli striscio- 
ni negli stadi e le altre inizia- 
tive, è stata per noi molto im- 
portante. Per questo oggi vo- 
glio ringraziare, oltre alle 
forze dell'ordine, per il bril- 
lante lavoro svolto, anche 
tutta la stampa, per l'atten- 
zione costante con cui ha se- 
guito la vicenda fin dal prin- 
cipio», 

Il padre di Patrizia ha poi ri- 
volto un pensiero ai familiari 
degli altri ostaggi tuttora nel- 
le mani dei sequestratori, e 
in particolare per Candido 
Celadon, padre di Carlo, il 
giovane rapito il 25 gennaio 
1988 nella sua casa di Arzi- 
gnano (Vicenza). 

Patrizia Tacchella, nove anni 
il prossimo 21 maggio, era 


scomparsa il pomeriggio del 
29 gennaio scorso. La picco- 
la era uscita dalla villetta di 
Stallavena di Grezzana (Ve- 
rona) per andare a compera- 
re dei cioccolatini nel super- 
mercato vicino. Allontanata- 
si dalla madre, Luciana Fa- 
vari, che la attendeva sotto 
casa, la piccola era scom- 
parsa nella nebbia. La stes- 
sa madre, allarmata per il 
trascorrere dei minuti, era 
andata nel negozio ma si era 
sentita rispondere che la pic- 
cola non era mai arrivata fin 
là. Le ricerche erano prose- 
guite a casa dei nonni e di 
un'amica della bambina, ma 
‘senza esito. 

Allora il padre, Imerio, 48 an- 
ni, contitolare dell'azienda di 
abbigliamento sportivo 
«Carrera» (700 dipendenti e 
un fatturato di 250 miliardi), 
aveva avvertito i carabinieri. 
Di ora in ora apparve sem- 


pre più chiaro che Patrizia 
era stata rapita. Gli investi- 
gatori esaminarono tutte le 
ipotesi, anche quella che la 
bimba fosse nelle mani di 
uno squalibrato, ma, benché 
l'esecuzione del rapimento 
apparisse anomala, fu rite- 
nuta più probabile la tesi del 
sequestro a scopo di estor- 
sione. Cominciarono allora i 
giorni dell'attesa: i genitori 
lanciarono numerosi appelli 
tramite i mezzi di informa- 
zione e il vescovo di Verona, 
mons. Giuseppe Amari, si 
offrì in ostaggio al posto del- 
la bambina. 

Fu lo stesso Imerio Tacchel- 
la, alcuni giorni dopo il se- 
questro, a informare i giro- 
nalisti, che dopo un numero 
imprecisato di telefonate da 
parte di «sciacalli», il primo 
contatto autentico era avve- 
nuto; allora non furono forniti 
altri particolari, ma secondo 
alcune indiscrezioni si tratta- 
va di una lettera scritta dalla 
stessa Patrizia. A un certo 
punto, la famiglia, con cui la 
magistratura veronese ave- 
va posto sotto sequestro i 
beni patrimoniali e azienda- 
li, chiese il silenzio stampa, 
che fu interrotto soltanto per 
lanciare nuovi appelli ai ra- 
pitori e messaggi rassicu- 
ranti alla bambina. 

Molte furono le voci che si 
diffusero, circa presunte do- 
mane di riscatto: si pariò di 
20 miliardi. Furono ipotizzati 
collegamenti tra il sequestro 
di Patrizia e altri rapimenti, 
ma le indagini in questo sen- 
so non sembrarono appro- 
dare a nulla di concreto. 

La vicenda della piccola Pa- 
trizia destò profonda com- 
mozione non solo nel Vene- 
to: i coniugi Tacchella furono 
ricevuti; anche da Papa Gio- 
vanni Paolo II. Si costituì un 
comitato. per la liberazione 
di Patrizia, che sotto lo slo- 
gan «perché Patrizia sia l’ul- 
tima», promosse diverse ini- 
ziative. 


Esteri 


URSS / PARTONO LE MISURE DI RITORSIONE CONTRO LA LITUANIA 


Mosca «taglia» il gas a Vilnius 


L'annuncio con un brevissimo telegramma - Bush p 


A giudizio del vice primo ministro lituano, 

il Paese dispone di riserve di gas naturale 

per venti giorni, mentre quelle di benzina 
basterebbero per un mese. Shevardnadze chiede 
il referendum: «Tutto è possibile, anche 
l’indipendenza. Ma nel quadro costituzionale». 
La Casa Bianca discute la replica all’embargo. 


MOSCA — Con un brevissimo 
telegramma firmato da V. Mo- 
cerniuk, direttore. dell'Ente 
statale sovietico per il gas, il 
governo lituano è stato avver- 
tito che «verrà effettuata una 
drastica riduzione delle forni- 
ture di gas naturale alla Re- 
pubblica socialista sovietica di 
Lituania». Si tratta di una pri- 
ma conseguenza concreta del- 
la lettera con la quale il Presi- 
dente Mikhail Gorbacev ‘e il 
primo ministro Nikolai Ryzh- 
kov, venerdì scorso, aveva mi- 
nacciato la Lituania di blocco 
economico se il Parlamento 
della repubblica non avesse 
annullato la dichiarazione di 
indipendenza adottata |11 
marzo scorso e una serie di 
leggi giudicate da Mosca «le- 
sive dei diritti dei cittadini so- 
vietici». 

Nella loro lettera, Gorbacev e 
Ryzhkov davano al Parlamen- 
to lituano un termine di due 
giorni, scaduti domenica sera. 
leri il via ai «tagli». | legislatori 
della repubblica baltica, tutta- 
via, non risponderanno alla 
lettera dei dirigenti sovietici 
prima di oggi, anche se hanno 
deciso di inviare a Mosca una 
delegazione con un pacchetto 
di proposte negoziali. —— 
Secondo il vice primo ministro 
lituano Romualdas Ozolas, se 
da parte di Mosca «saranno 
"chiusi i- rubinetti”, molte im- 
prese lituane non potranno 
funzionare che per circa due 
settimane. Le scorte di benzi- 
na basteranno per un mese. || 
gas, invece, finirà già tra venti 
giorni». 

Shevardnadze, nel suo incon- 
tro con i giornalisti sovietici, © 
ha insistito sulla necessità di 
tenere in Lituania un refren- 
dum poplare sull’indipenden- 
za dall’Urss, anche se — ha 
detto — «una gran parte» della 
popolazione della repubblica 
appoggia il governo indipendi- 
sta. 

«Tutto è possibile — ha detto 
Shevardnadze — anche l'indi- 
pendenza lituana è possibile. 
Ma deve essere considerata 
solo nelle cornici della costitu- 
zione». 

]l ministro degli Esteri sovieti- 
co ha inoltre paventato possi- 
bili negative conseguenze in- 
ternazionali: «Le questioni li- 
guane, se peggiorano, posso- 
no danneggiare le relazioni 
sovietiche-americane». 

Nella lettera inviata al Parla- 
mento lituano venerdì, Gorba- 
cev affermava che, se questo 
non avesse annullato entro 
due giorni gli atti legislativi 


DOPO IL TRIONFO DI WEMBLEY 


La Thatcher in Sud Africa? | Subifo rottura tra americani ed europei | 


giudicati illegali da Mosca, 
«saranno date istruzioni per 
bloccare le forniture alla Litua- 
nia, da parte delle altre repub- 
bliche, di quelle categorie di 
prodotti che sui mercati esteri 
vengono venduti in cambio di 
valuta liberamente convertibi- 
le», 

In particolare, Gorbacev ave- 
va chiesto ai lituani di non sa- 
botare la coscrizioni di prima- 
vera nell'Armata rossa, di 
smettere l'emissione di carte 
d’identità lituane agli abitanti 
della Repubblica, di non se- 
questrare immobili del Partito 
comunista in territorio lituano. 
In caso di rifiuto — avvertiva 
Gorbacev — sarebbero state 
ridotte le forniture di prodotti 
(in particolare petrolio e gas 
naturale) che l’Urss vende al- 
l'estero in cambio di valuta 
pregiata. 

Da Washington si apprende 
che gli Stati Uniti daranno una 
risposta «appropriata» se |'U- 
nione Sovietica attuerà la mi- 
naccia di tagli alle forniture di 
gas e altri prodotti petroliferi 
alla Lituania. Lo ha dichiarato 
il Presidente Bush, rifiutando- 
si di precisare la natura delle 
possibili contromisure, che di- 
ventano attualissime ora che il 
blocco energetico-sovietico 
pare arrivato. 

«Ovviamente — ha detto Bush 
conversando coi giornalisti a 
margine di un incontro con il 
Presidente dell'Honduras, Ra- 
fael Callejas — seguiamo la 
situazione molto, molto atten- 
tamente. Aspettiamo di vedere 
se le comunicazioni sovietiche 
saranno tradotte nei fatti. 
Chiaramente, esse vanno in 
senso opposto all'approccio 
che noi e altri abbiamo solleci- 
tato dall'Urss. Abbiamo allo 
studio risposte appropriate su 
queste minacce dovessero es- 
sere attuate». a 

Il Presidente ha concluso di- 
cendo che «ciò di cui vi è biso- 
gno è il dialogo, la discussio- 
ne, una soluzione pacifica di 
questa grande difficoltà insor- 
ta in quel Paese». 

Nelle ultime settimane, funzio- 
nari Usa hanno discusso varie 
ipotesi di contromisure per un 
eventuale embargo sovietico 
contro la Lituania. A quanto è 
dato a sapere, i provvedimenti 
allo studio sarebbero di natura 
soprattutto economica andan- 
do dal rifiuto di un trattamento 
commerciale preferenziale 
per Mosca al veto contro il suo 
ingresso nelle organizzazioni 
economiche internazionali. 


Diecimila persone hanno preso parte a Mosc 
nelle inchieste sulla mafia uzbeka, Nella foto: 
serpeggerebbe nella magistratura. 


MOSCA — Sulla Lituania 
«bisogna trovare una via 
d'uscita politica, senza mo- 
vimenti bruschi». Mikhail 
Gorbacev ha spiegato ieri 
sera al ministro degli Esteri 
italiani Gianni De Michelis, 
in un lunghissimo incontro 
— un'ora e mezzo, quasi il 
triplo del tempo previsto ini- 
zialmente — i molteplici e 
complessi aspetti della crisi 
lituana. 

De Michelis, alla sua prima 
visita a Mosca in qualità di 
ministro degli Esteri, ha 
ammesso di avere «soprat- 
tutto ascoltato». «Si è tratta- 
to di un incontro di grandis- 
simo interesse politico, cul- 
turale e umano», ha affer- 
mato De Michelis, riferendo 
ai giornalisti sui tre temi 
trattati: oltre alla Lituania, il 
processo di integrazione 
pan-europeo (compresa la 
riunificazione della Germa- 
nia) e gli aspetti economici 
della perestroika. «Di fanta- 
sia ne ha proprio tanta», ha 
commentato ammirato. il 


Mandela ha messo il veto 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Prima di lascia- 
re Londra al termine del 
trionfale concerto interna- 
zionale svoltosi in suo onore 
nello stadio di Wembley, Nel- 
son Mandela ha lanciato al- 
l'alba di ieri un formale am- 
monimento . alla signora 
Thatcher invitandola a rinun- 
ciare al progettato viaggio in 
Sudafrica. Una visita della 
«lady di ferro» a Pretoria — 
ha detto il leader del Con- 
gresso Nazionale africano — 
potrebbe «emettere un erro- 
neo segnale» per l'opinione 
pubblica mondiale. 

Il campione della lotta contro 
l’apartheid ha ribadito in un 
incontro con i giornalisti la 
sua disapprovazione . per 
l'ambiguo atteggiamento 
che Londra ha assunto sul 
problema delle sanzioni. «Il 
desiderio di premiare Preto- 
ria per i piccoli passi com- 
piuti sulla strada dell'inte- 
grazione raziale è del tutto 
ingiustificato. Quando fui 
messo in carcere ventisette 
anni or sono non avevo il di- 
ritto di voto e oggi, dopo la 
mia liberazione, continuo ad 
esserne privo come allora. 
La nostra richiesta basilare 
è quella di introdurre in Sud 
Africa il principio democrati- 
co su cui è basata la vita del- 
la società britannica». 
Secondo Mandela, il regime 
del  segregazionismo non 
merita il premio della «caro- 
ta» perchè sostanzialmente 
è rimasto immutato, nono- 
stante. l'avvenuto rilascio di 
alcuni detenuti politici a co- 
minciare da lui stesso. La 
politica del bastone dovrà 
essere proseguita accen- 
tuando l'isolamento politico, 
economico e commerciale di 
Pretoria. 

L'uomo-simbolo della. Idtta 


Nelson Mandela 


antirazzista ha fatto un di- 
scorso che non ammette 
equivoci, benchè il governo 
di Londra continui a sostene- 
re che un alleviamento delle 
sanzioni risponde agli inte- 
ressi vitali della popolazione 
nera del Sudafrica partico- 
larmente danneggiata dalle 
attuali ristrettezze economi- 
che. 4 

| portavoce di Downing 
Street hanno reagito alle di- 
chiarazioni polemiche di 
Mandela esprimendo «dolo- 
roso stupore» per l’apparen- 
te incomprensione dei motivi 
che: inducono la signora 
Thatcher ad incoraggiare la 
politica dei piccoli passi tan- 
to sgradita al leader del Con- 
gresso nazionale africano. 
Benchè non lo ammettano 
esplicitamente, i collabora- 
tori della «lady di ferro» sono 


contrariati soprattutto dalla 

decisione di Mandela di 

snobbare il primo ministro 

britannico facendo cadere la 

prospettiva, che gli era stata 

ventilata, di un incontro du- 

rante la sua permanenza a 

Londra. Ancora venerdì 

scorso nei circoli governativi 

inglesi era stato detto che 

Maggie avrebbe trovato un 

varco nel calendario dei suoi 

Impegni di fine settimana se 

l'ospite sudafricano avesse 

espresso l'intenzione di in- 
contrarla. 

Prescindendo da queste con- 
siderazioni, molti deputati 

conservatori giudicano del 

tutto inammissibile il veto 
pronunciato da Mandela nei 

confronti della progettata vi- 
sita di Margaret Thatcher nel 
Sudafrica. «Come osa?», ha 
chiesto il presidente tory del- 
la commissione parlamenta- 
re per gli affari esteri in una 
intervista radiofonica. Se- 
condo gli esponenti della 
maggioranza parlamentare, 
Mandela dovrebbe astenersi 
dall’interferire nella politica 
governativa di Londra dando 
prova di quella saggezza 
che gli viene universalmente 
riconosciuta. a 

Rimane il fatto che Maggie 
difficilmente potrà compiere 
il suo viaggio a Pretoria nel 
prossimi mesi mentre perdu- 
ra l'opposizione di principio 
enunciata da Mandela a no- 
me. della popolazione nera 
sudafricana. Per fortuna, 
nessuna data era stata pre- 
stabilita: la Thatcher aveva 
detto che si sarebbe recata a 
visitare il. presidente De 
Klerk appena i tempi fossero 
«maturi». | commentatori po- 
litici inglesi ritengono che 
molte stagioni potranno tra- 
scorrere nell'attesa che l'au- 
spicata maturazione avven- 


ga. 


nostro ministro degli Esteri 
riferendosi a Gorbacev. 
De Michelis — che ha ap- 
profondito con il Presidente 
sovietico una riflessione già 
avviata in mattinata nelle 
quattro ore di colloquio con 
‘il collega Shevardnadze — 
si è trovato di fronte un Gor- 
bacev che, forse anche per 
il ruolo di punta che l’Italia 
avrà nei prossimi mesi co- 
me presidente di turno della 
Comunità europea, non ha 
eluso alcuno degli aspetti 
più delicati, sia della que- 
stione lituana sia dei futuri 
assetti dell'Europa. 
Sulla Lituania, De Michelis 
ha sottolineato tre elementi 
messi in risalto da Gorba- 
cev: il'‘suo riconoscimento 
della legittimità delle aspi- 
razioni all'indipendenza del 
popolo. lituano; il. giudizio 
negativo sulla «precipita- 
zione» con la quale il Soviet 
lituano si è mosso per quan- 
to riguarda l'indipendenza 
(«Decisione presa in meno 


che il Presidente dell’Unio- 
ne Sovietica deve rispettare 
il mandato ricevuto dal So- 
viet supremo. 

«Molto interessanti e im- 
portanti» De Michelis ha de- 
finito le conclusioni espres- 
se da Gorbacev, E cioè la 
necessità di trovare una via 
d'uscita politica senza «mo- 
vimenti bruschi». Tanto più 
che — SEMPFE nel colloquio 
con De Michelis — Gorba- 
cev ha dato l'impressione di 
intravvedere «alcuni. ele- 
menti positivi nelle ultime 
discussioni del Soviet litua- 
no». Una questione infine, 
quella lituana, che — sem- 
pre secondo il leader sovie- 
tico — non può esser vista 
«avulsa dagli altri problemi 
dell’Urss, tra cui quelli delle 
nazionalità». 

Molto approfondita è stata 
la parte della conversazio- 
ne dedicata al processo di 
integrazione pan-europea. 
Gorbacev. ha insistito con 


di mezza giornata»); il fatto, De Michelis sulla necessità 


romette una «risposta appropriata» 


‘a a una dimostrazione autorizzata a favore di due giudici accusati di aver abusato dei loro poteri 
due casalinghe sovietiche urlano sulla Piazza Rossa i loro slogan contro la corruzione che 


URSS/I LUNGHI COLLOQUI DI DE MICHELIS AL CREMLINO 


«Gorbacev? Di fantasia ne ha tanta» 


di «sincronizzare i diversi 
processi in atto in Europa 
evitando contraddizioni»: 
un riferimento alla riunifica- 
zione tedesca, che-— ha ri- 
badito — «non potrà aveni- 
re se non in un contesto che 
garantisca la sicurezza de- 
gli altri Paesi e dell'Urss. 

De Michelis ha affermato al 
riguardo che l'Urss è pronta 
a studiare «nuove forme» 
relative all'architettura del- 
l'Europa, in particolare per 
quanto riguarda la sicurez- 
za. Ma che «fino a, quando 
non avrà garanzie sul nuo- 
vo, non intende rinunciare 
al vecchio», in particolare a 
proposito dei rapporti tra 
Nato e Patto di Varsavia. 

Il ministro degli Esteri ita- 
liano ha ribadito la posizio- 
ne del nostro governo, favo- 
revole all'individuazione di 
nuove regole e principi, 
esaminando bene ciò che si 
deve fare nella fase inizia- 
le, in quella intermedia e In 
quella finale. De Michelis 
ha sottolineato che ci vorrà 


«buona volontà» nella se- 
conda—lafase più delicata 
— e «fantasia» nella terza: i 
tre termini (realismo, buona 
volontà e fantasia) sono sta- 
ti — ha detto De Michelis — 
«bene accolti» da Gorba- 


Al termine dell'incontro con 
Gorbacev, De Michelis ha 
anche ribadito una sua con- 
vinzione già espressa. in 
passato: quella che «non 
esistono scoricatoie, e‘que- 
sto vale soprattutto peri te- 
deschi». De Michelis ha an- 
che ribadito la disponibilità 
dell'Italia e della Cee a. coo- 
perare nei limiti necessari 
per rendere possibile il suc- 
cesso della perestroika. 
Gorbacev ha convenuto sul- 
l'importanza dei rapporti 
tra Italia e Unione Sovietica 
«in questa fase delicatissi- 
ma», anche in ragione del 
fatto che dal 1.0 luglio l’Ita- 
lia avrà la presidenza di tur- 
no della Comunità. 


Mercoledì 18 aprile 199) 


PRESSIONI USA TE 
Parigi riprenderà . È 
il proprio ruolo ‘| 


eFC 


— 


Si tratterebbe di una storica «correzione» © 
della rotta indicata da De Gaulle nel 1966. © 
«No comment» ufficiale, visto che la Francia $ 
si appresta a festeggiare il centenario d 
del Generale. Ma si moltiplicano le spinte 
(specie da parte di Bush) per un «reintegro» 
francese nel cuore dell’ Alleanza atlantica. 


dentro la Nato? | 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — La Francia si sta 
gradualmente preparando a 
rivedere la propria posizione 
per quanto riguarda la Nato? 
La scelta che De Gaulle pre- 
se nel 1966 sta per essere 
«riveduta e corretta»? 
L'argomento è delicato: una 
fitta nebbia di «no comment» 
protegge il dibattito da orec- 
chie indiscrete. Ufficialmen- 
te — occorre dirlo? — l'ipo- 
tesi non è nemmeno data per 
esistente. Gli osservatori po- 
litici più attenti, a ogni modo, 
ritengono assoloutamente 
improbabile un ritorno di Pa- 
rigi nella struttura integrata 
dell'Alleanza. Meno che mai 
una decisione in questo sen- 
so potrebbe esser. presa 
adesso, proprio nel momen- 
to in cui la Francia intera si 
prepara a varare i grandi fe- 
steggiamenti per il centena- 
rio del Generale: sarebbe 
come profanare — si fa 0s- 
servare — la memoria del- 
l'uomo politico a tutt'oggi più 
ammirato e stimato del Pae- 
se. 

Eppure qualcosa si sta muo- 
vendo: i mutati equilibri del- 
l'Europa, soprattutto in vista 
dell’unificazione tedesca, la- 
sciano supporre che iltema 
dei rapporti Francia-Nato 
non debba ‘essere così tran- 
quilliamente accantonato. 
Esso sarà anzi al centro dei 
colloqui che il. Presidente 
francese Miterrand avrà do- 
mani con George Bush e Key 
Largo, in Florida: lo hanno 
ammesso fonti ufficiali del- 
l’Eliseo, precisando che «si 
discuterà dell'avvenire del- 
l'Alleanza atlantica». 

Il portavoce della presidenza 
della Repubblica francese 
ha anche dichiarato, riferen- 
dosi a un eventuale rilancio 
da parte di Bush del progetto 
di «reintegrazione» di Parigi 
nella Nato; «Ufficialmente gli 
americani non hanno ancora 
chiesto niente. E, in occasio- 
ne di alcuni contatti non uffi- 
ciali, hanno anzi preso le di- 
stanze dalla campagna con- 
dotta dalla. Gran Bretagna, 
che: considerano molto gof- 
fa». 

Come si ricorderà, il ritorno 


nella prima, 


AMBIENTE / APERTA A WASHINGTON LA CONFERENZA SULL’EFFETTO SERRA 


Statunitensi più scettici, più «apocalittici» invece i rappresentanti del Vecchio continente 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON —E' vero che 
la Terra si sta trasformando 
in una serra soffocante? A 
giudicare da ‘quanto speri- 
mentiamo e leggiamo, do- 
vremmo rispondere si. Sì, ef- 
fettivamente, abbiamo inver- 
ni caldi, senza acqua e sen- 
za neve. Avanzano le zone 
desertiche e s'innalza il li- 
vello dei mari. Cambiano 
tempi, modi, luoghi delle 
precipitazioni.  S'inondano 
territori tradizionalmente 
aridi e s'inaridiscono altri ri- 
tenuti fertili. Muoiono piante. 
S'estinguono specie animali. 
Si diffondono malattie tropi- 
cali perché gli insetti, attirati 
dalle alte temperature, si 
spingono più a nord. Questo 
quadro viene però contrad- 
detto dai dati, emersi ieri in 
apertura della prima confe- 
renza mondiale. sull'effetto 
serra. Negli ultimi cento an- 
Ni, la Terra si è surriscaldata 
molto modestamente: un so- 
lo grado Fahrenheit, corri- 
Spondente. all'incirca a un 
terzo di grado della scala 
Celsius. E* possibile che per 
così poco si siano determi 
nati tutti i succitati sconquas- 
si sull’ecosistema? 

leri mattina esperti di 17 na- 
zioni, fra cui l'Italia, hanno ri- 
cominciato a discuterne. E' 
un fatto storico, sia sul piano 
dell'ecologia che sul piano 
politico. Sul piano ecologico 
perché questa di Washington 
è la prima conferenza mon- 
diale su un fenomeno che 
minaccia la sopravvivenza 
del pianeta. Sul piano politi- 
co, perché rivela una co- 
scienza verde nei governi 
che erano usi condizionarla 
alle esigenze dello sviluppo. 
| governi di cui parliamo so- 
no quelli del prospero occi- 
dente, che avendo risolti più 
urgenti problemi possono 
consentirsi il lusso di occu- 
parsi di ecologia. Ma dal- 


l'Est, alle prese con i falli- 


menti del post-comunismo, 
giungono segni di impoten- 
za. Eppure l’Urss e i SUOI ex 
satelliti. sono responsabili 
per oltre un quarto dell’in- 
quinamento atmosferico. Il 
discorso inaugurale è Stato 
tenuto dal presidente Geor- 
ge Bush. Anche questa cir- 
costanza è rivelatrice. E' sta- 
to Bush, nell'autunno 1988, a 
fare dell'ecologia un tema di 
propaganda elettorale. Il suo 
primo attacco al democrati- 
co Dukakis, che conduceva 
nei sondaggi, fu sull'inquina- 
mento del porto di Boston 
(Dukakis ne era responsabi- 
le come governatore del 
Massachusetts). Promise, se 
eletto; una conferenza inter- 
nazionale sull'ecologia. 

Da allora gli americani han- 
no accentuato la loro sensi- 
bilità. Tre su quattro sono di- 
sposti a pagare più tasse, 
pur di combattere l’inquina- 
mento dell’aria e dell'acqua. 
E' una grossa sorpresa. 
Quando sentono parlare di 
tasse, mobilitano gli anticor- 
pi. Ma ora ritengono l'am- 
biente gravemente minac- 
ciato, al punto da accettare 
— altra sorpresa — un’ipote- 
tica maggiore disoccupazio- 
ne. Una più rigorosa politica 
inciderà sui costi dell’appa- 
rato produttivo. Crescendo i 
costi, caleranno i posti di la- 
voro. | sondaggi hanno co- 
stretto gli strateghi elettorali 
a rivoluzionare la campagna 
di persuasione. In novembre 
si voterà, negli Stati Uniti. 
Saranno rinnovati l’intera 
Camera dei rappresentanti e 
un terzo del Senato. Mentre 
la Terra si scalda, si scalda 
anche l'interessamento dei 
politici. Ecco perché la con- 
ferenza, apertasi ieri, desta 
tanta attenzione. E tante po- 
lemiche. Bush ha detto, nel 
Suo discorso, di attendersi ri- 
sposte più precise dagli 
scienziati. Bisognerà chiari 
rese e inche misura le emis- 


sioni chimiche nell'atmosfe- 
ra contribuiscono all'effetto 
serra, quali siano.le emissio- 
ni sotto accusa e come elimi- 
narle. Bisognerà anche te- 
ner presenti le esigenze del- 
l'economia, perché, se è ve- 
ro'che tutti hanno diritto a 
un'aria e un'acqua’ pulite, 
hanno anche diritto a mante- 
nere i posti di lavoro. Due s0- 
no dunque i problemi, ecolo- 
gia ed economia. Gli esperti 
faranno bene a considerarli 
insieme. Questa prudente at- 
tesa è però contesta dagli 
europei occidentali. Ancor 
prima che il presidente ame- 
ricano aprisse bocca, hanno 
pubblicato ieri mattina un 
documento comune. «Nono- 
stante le perduranti incertez- 
ze su alcuni aspetti del pro- 
blema —si legge — è neces- 
sario stabilire subito un'effi- 
cace politica, senza ulteriori 
ritardi». 

| dodici paesi deila Comunità 
europea sembrano non ave- 
re dubbi. Fra le due scuole di 
pensiero, quella dell’apoca- 
lissi e quella dello. scettici- 
smo, scelgono la prima. 
L'amministrazione Bush è 
invece più vicina alla secon- 
da. L'inquinamento va com- 
battuto per ragioni di salute 
e per ragioni d'ambiente. Su 
questo non ci sono differen- 
ze d'impostazione. Ma, men- 
tre gli europei attribuiscono 
attendibilità alle. proiezioni 
dei computer che danno un 
aumento della temperatura 
terrestre di 8 gradi Fahren- 
heit entro i prossimi sessan- 
t'anni, gli americani preferi- 
scono non fare previsioni. 

Un altro documento, destina- 
to a essere approvato dai de- 
legati, auspica di bloccare 
agli attuali livelli la concen- 
trazione di diossina nell'at- 
mosfera terrestre. E' però 
necessario ridurre le emis- 
sioni annuali fra il 60, e I'80 
per cento. Europa, Usa e 
Giappone sono disponibili a 
sacrifici di questa portata? 


costata la metà — ha detto il professor Howe 
— se fossero State fatte le giuste scelte. 
Quello che possiamo dire all’Europa è quindi 
di non ripetere i nostri errori». Ancor oggi c'è 
la tendenza a punire gli inquinatori più che a 
| incoraggiarli — con degli incentivi — a «pro- 
durre pulito». Quest'ultima, secondo Howe, è 
la strada vincente e dev'essere perseguita 
anche sostenendo la ricerca dì processi e 
prodotti meno inquinanti. ; 
Un più specifico e perentorio invito al Vec- 
chio Continente è venuto dall'olandese Henk 
Folmer, presidente degli economisti ambien- 


AMBIENTE /SUMMIT A VENEZIA 


Usa, politica ecologica sbagliata 
Siro Lombardini e lo «stupido ipersviluppo industriale» 


VENEZIA _ La difesa ambientale è il più 
grande investimento dell'umanità, gli oneri 
ecologici saranno i più produttivi per il nostro 
futuro. Lo sostengono gli esperti che parteci- 
pano al summit promosso dalla Fondazione 
Eni Enrico Mattei, in collaborazione con l'U- 
niversità di Venezia. Ma tradurre in attì di 
governo le convinzioni degli scienziati non è 
semplice. 

«L'impegno ecologico — sollecitato dall'opi- 
Nione pubblica e temuto dal mondo produtti- 
VO — imbarazza i governi. Le esitazioni cre- 
scono dinanzi alla mancanza di una politica 
internazionale univoca, che rischia di far ri- 
cadere sui Paesi più lungimiranti il peso di 
scelte responsabili. Perciò — prima di pas- 
sare dalle parole ai fatti — altri disastri eco- 
logici si verificheranno. Per ridurre la gravità 
di questi disastri occorre accelerare la for- 
mazione di una «coscienza ambientalista». 
E' il quadro emerso dalla prima giornata del 
summit che pone a confronto (per quattro 
giorni), centocinquanta fra i più noti econo- 
misti specializzati sui temi ambientali. Riuni- 
ti nell’associazione mondiale e in quella eu- 
ropea degli.esperti in economia ambientale, 
gli studiosi affrontano il tema ecologico muo= 
vendo dalla sua relazione con il mercato Uni 
co europeo. gi: d 
Per dimostrare la produttività dell investi- 
mento ambientale nell'ecosistema, i riferi- 
menti travalicano però le aree specifiche. Lo 
ha testimoniato Charles Howe — professore 
di economia all’Università del Colorado e 
presidente. dell'Associazione mondiale eco- 

isti ‘ami 
TRnInenI Usa, ha indicato all'Europa la 
strada obbligata della tutela ecologica. 


biente — che muovendo dal- 


olitica ambientale americana sarebbe 


| se di sollevare il problemNNi 
presso lo stesso Mitterfalt. 


tali europei. Il grave pericolo che sta dina 
alla comunistà del '93 — ha detto Folmer— 
una «politica della medie»,rcioè di un co! 
promesso fra i più severi orientamenti 2! 
bientalisti del Nord e la maggiore condisc@ 
denza del Sud. 

Se non.si raggiungerà un accordo euro Ò 

che vincoli tutti all'osservanza di standèt 
soddisfacenti — ha aggiunto Folmer— EV 
mo una localizzazione delle imprese indl! 
nanti nel Sud. E' un processo che, dopo Ul 
breve illusione di maggior benessere, inall 
nerebbe anche le aree meno contamin?’ 
dell'Europa. «Il progetto di creare piscli 

sulla costa adriatica — ha detto Folmer = 


n 
la misura della follia di certi processi di ind 
strializzazione». al 
Della stupidità dell'ipersviluppo industriio 


ha parlato Siro Lombardini, ordinario di 
nomia politica a Torino, presidente sazio 
soi 


del Terzo Mondo dovessero raggiung® 
grado di motorizzazione privata del me 
occidentale — ha osservato Lombardi 


l'immissione di anidride carbonica 
supererebbe ogni soglia di tollerabil 
deforestazione e l'emarginazione din 
energetiche ecologiche concorrono 44} 
crescere ogni giorno la quantità di (CO 
l'atmosfera, che è già del 25% superi?! 
quella del periodo preindustriale. 

Lo studioso ha comunque espresso 
sfiducia nella teoria economica neo? t 
ai fini ecologici. Fra l'altro, non ent4;pell\ {IH ( 
contabilità nazionale la distruzione \ 
causata dal processo produttivo. INS Ccyr@ 
si dovrebbe detrarre dal Pil il danno Pigria! 
to all'ambiente, «dalle spiagge dell 

co, all'aria inquinata, ai Paesi del POSI 
Fra le difficoltà che impediscono 4! {od 
scelte decise, Lombardini ha ricorda 


E' ad esempio il caso delle 


cadono in Scandinavia, pro! 
industriali inglesi. Quest 
zioni hanno indotto Lom 
una forte esortazione ai 90! 
ché sia individuata una Ss 
contro l'inquinamento. 


della Francia a pieno. tit 
nell’Alleanza venne au: 
cato nel corso di una visitt! 
Parigi un mese fa da Dougl + € 
Hurd, segretario britannit| zioni 
al Foreighn Office; VEI È 

fece sapere che una «disp 
nibilità» della Francia) i 
«reintegrare una Nato rim) | steme 
vata» poteva anche esistet® 
ma che il problema («al m9 
mento attuale») non si pon&\ 
va. 


respo 
fronte 
«| Dopo 
Della questione si è tornatl8\| lizia 
parlare. venerdì scors9 dell'e 
occasione dell'incontro la | circa. 


signora. Thatcher:e ‘ Ù 
Bush alle Bermude; il PIES 
dente americano non escl 


offrire alla Francia il co! 
do supremo delle forze 
leate în Europa, pur di o 
vincerla a rinnegare la « 
trina gollista»: ipotesi sM@ 
tita dallo stesso Bush, Il} 
le ha'dichiarato di «non 4! Ù 

re preso in esame mutam@! 
fi sostanziali». sa 
Quali sono questi proble! yi 
Il principale riguarda È 
eventuale piano di raffo! 
mento della Nato che V&È 
«troppo lontano». Parigi. 
sempre rifiutato che l'Alle 
za divenisse un organi3 
di concertazioni abilità 
parlare delle questioni 
mondo intero. Si tratta € 
dere — ha spiegato HUP I 
Védrine, portavoce dell Eh | 
seo — come l'Europa. 
dentale ‘potrà svolge 
ruolo più grande nell'A 
za: «Noi non siamo 
una grande alleanza 
Stati Uniti, e anzik 
chiamo necessaria, oe 
occorre mantenere iN wo) 


Si sparse anche la voce! one| è 
gli Stati Uniti fossero pr‘ PI i 


pa un contrappeso risi 
alle forze sovietiche». 
E' da ricordare a questo pi 
posito la dichiarazione È 
‘Mitterand sull'importanza 
un «asse europeo di difes? 
riprese ieri dal preside, 
‘socialista della Commis5b) 
ne difesa, Jean-Michel BÈ) 
.cheron: «E' essenziale M 
tenere la presenza ameli2ì || 
na in Europa. Altrettanto! 
senziale è aumentare il P. 
europeo nell'Alleanza»: 


DI 


CA 


cietà degli economisti e della FondaziLi 
Eni Enrico Mattei. Se Urss; Cina e altri P4Î 


Jas 


101 


jaro ra 
Mie bien 
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a RADO — Le autorità 

> SI una volta assunto il 
4 Mio controllo dell’appa- 

di polizia nella pro- 

ja del Kosovo, hanno 

lesto al governo centra- 

Îugoslavo di revocare lo 

ato di emergenza impo- 

JiSto da un anno sulla regio 

| Ne per farfronte alle agita- 
zioni indipendentiste del- 
l'etnia albanese. ll mese 
| scorso, le autorità comu- 
Niste serbe avevano an- 
nuciato l'abolizione del si- 
stema autonomo di polizia 
nel Kosovo accusando i 
responsabili di inerzia di 
fronte ai disordini etnici. 
Dopo l'invio di unità di po- 
lizia Serbe e di contingenti 
dell'esercito nel Kosovo, 


ti serbi, era necessa- 
|er proteggere i due- 
Ntomila slavi residenti 
lla zona dai «terroristi e 


rigi 
Ajleal 


lo 


vaso» il 


1990 


| TERRORISMO PALESTINESE 
* Brigatisti arruolati 
contro ebrei russi 


WASHINGTON — ll terrori- 
smo palestinese starebbe 
cercando di «arruolare» nel- 
le sue file elementi delle bri- 
gate rosse italiane per com- 
piere attentati contro gli 
ebrei sovietici che tentano di 
raggiungere Israele. Lo scri- 
ve, nella rubroca di brevi 
«Sussurri di Washington», il 
settimanale americano «Us 
News and World Report» ci- 
tando fonti dei servizi segreti 
israeliani. Le "Br" italiane 
— scrive il giornale nel nu- 
mero in edicola questa setti- 
mana — sarebbero uno dei 
gruppi eruopei con cui i paie- 
Stinesi avrebbero preso con- 
tatti nel tentativo di allargare 
la rete dei loro rapporti inter- 
nazionali. Analoga. iniziati- 
Va, secondo il giornale, sa- 
rebbe stata presa con gli 
estremisti filoiraniani di 
«Hezbollah». 

Della questione degli. ebrei 
che giungono in Israele dal- 
l'Unione Sovietica si sono 
occupati i ministri degli este- 
ri egiziano e svedese, che si 
sono incontrati al Cairo. Ne è 
emersa un'«identità di punti 
di vista» tutta la questione 
meridionale. ll ministro degli 
esteri egiziano, Esmat Abdel 
Meguid, e il suo collega sve- 
dese, Sten Andersen, prota- 
gonista di influenti mediazio- 
ni fra palestinesi e personali- 
tà ebraiche, hanno avuto un 
lungo colloquio. Giunto per 
una visita di due giorni, pro- 


Santo Sepolcro 


iente da Tunisi, dove ha 
etna il leader dell'Olp 
Yasser Arafat, Andersen ha 
rilevato una completa sinto- 
nia della politica mediorien- 
tale dell'Egitto con quella 
della Svezia che, «la richie- 
sta, è disposta a svolgere un 
ruolo» nella regione. 
ll governante svedese ha de- 
finito «molto positiva» la sua 
conversazione con Meguid e 
ha ribadito l'opposizione del 
suo Paese (all'unisono con il 
Cairo) all'insediamento di 
ebrei sovietici nei territori 
arabi occupati» (da Israele) 
che Stoccolma: considera «il- 
legale» e «un ostacolo» per il 
processo di pace nella regio- 
ne. 
Andersen esaminerà inoltre 
con il governo egiziano le 
prospettive per avviare un 
dialogo israelo-palestinese 
quale primo passo per arri- 
vare a un regolamento paci- 
fico, globale e stabile della 
vertenza arabo-israeliana. 
Andersen ha svolto un’azio- 
ne rilevante nell'organizzare 
a Stoccolma, nel 1988, un in- 
contro fra Arafat e un gruppo 
di autorevoli esponenti del- 
l'ebraismo. 
Anche la cooperazione bila- 
terale Egitto-Svezia è al cen- 
tro delle conversazione di 
Andersen. L'interscambio 
fra i due paesi ammonta (l'ul- 
timo dato ufficiale è del 1987) 
a circa 132 milioni di dollari. 


ERUSALEMME — Donne e giovani palestinesi si sono introdotti all’interno 


| polizia. 
\ 


L 


inanz! 


sr || TMancata ai suoi cari 
colf ; 
tam | * Margherita Barbo 


isc@! ; 


ved. Maddaleni 


‘anno il triste annuncio i fi- 


oti ei parenti tutti. È 
iherali seguiranno domani 
Ore 10.15 dalla Cappella di 
letà. 


te, 18 aprile 1990 


ipano al lutto FERRUC- 


. 18 aprile 1990 


ano al lutto NELLA e 
IZO. 


18 aprile 1990 


Ò cipiamo al dolore dell’a- 
MOLA UDIO: 
Miglia ZARA 


'SSte, 18 aprile 1990 


LI 


7 x 
È Sort. è venuto a mancare 


Odino Ellero 


ig cTaviglioso ricordo di 

i ho soio bene, con 
amore: 

ACCO ‘a tua ANNA 


Mine CO. 
nerali Seguiranno giovedì 19 
n 1.30 nella Cappella di 


ate, 18 aprile 1990 


n 
a N Dino 

Gio SIA, SILVIA e GIOR- 
Ti 


“ {18 aprile 1990 


TRSTFO 


dite 3 


‘della chiesa del Santo Sepolcro agitando bandiere palestinesi e urlando. 
È l’azione, attuata da una cinquantina di dimostranti, è la prima mai inscenata 
Nel tempio più sacro della cristianità. | palestinesi sono arrivati nella chiesa 
Uopo un «sit-in» davanti al patriarcato greco-ortodosso, durante la visita al 
patriarca Diodoro I. I dimostranti se he sono andati prima dell’arrivo della 


_TmEn___ 


Ì 


Giuseppe Lenhard 
(Pino) 


non è più. 

Lo ricordano ai tanti che gli 
vollero bene la moglie, le figlie, 
il nipote, le sorelle, nipoti e pa- 
renti tutti. 

Si ringrazia sentitamente tutto 
il personale della III Geriatria, 

I funerali seguiranno venerdì al- 
le ore 9.15 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 18 aprile 1990 
n — — csc 


LI 


Si è spenta serenamente 


Maria Golgini 
nata Kompara 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LIBERA, il figlio CINO 
con LAURA (assenti), ERCO- 
LE, nipoti e parenti tutti. 

] funerali seguiranno giovedì 19 
corr. alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 18 aprile 1990 
TRAI TINI TRI TI RIE I 


VI ANNIVERSARIO 


‘Gora Cisco 


I tuoi cari ti ricordano sempre 
nei loro cuori. 


Trieste, 18:aprile 1990. 
limes n rete et] 


I II EE 


1 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Angelica Sillich 
| ved, Cappelletti 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli GILDO con la moglie MA- 
RIA, ROSALIA con il marito 
ALFREDO, il genero VIRGI- 
LIO, nipoti e pronipoti e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 9.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 18 aprile 1990 


Partecipano al lutto: SILVA- 


NO, LORENZA, ENRICO, 
RE EMI GIORIA e fami- 
ia. 


Trieste, 18 aprile 1990 
VI AEREE TIT TTI 


L 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


cari 
Gino Michieli 


Ne dà il triste annuncio la mo- 
glie MARIA assieme a RAF- 
FAELLA, FEDERICA, SER- 
GIO ei parenti tutti. ; 
I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 12 dalla Cappel- 
Ta di via Pietà. 

Trieste, 18 aprile 1990 

IE VENE 
Nel terzo anniversario della 
scomparsa del nostro indimen- 
ticabile 


Egidio Zannier 
un ricordo. 
I familiari 
Trieste, 18 aprile 1990 
IRAN IN ZARE STR RD IEZZO 


\ 


DAL MONDO 


E’ morto 
Abernathy 


ATLANTA — Il reveren- 
«do Ralph David Abernat- 
hy, che fu il più stretto 
collaboratore di Martin 
Luther King nel pieno 
del movimento per i di- 
ritti civili degli anni Ses- 
santa, è morto in ospe- 
dale di Atlanta all’età di 
64 anni. Le cause del de- 
cesso non sono note. 
Abernathy era presiden- 
te emerito della sout- 
hern Christian Leaders- 
hip Conference e pasto- 
re della chiesa battista di 
. West Hunger Street. 


Nicaragua, 
scontri 


MANAGUA — Quattro 
guerriglieri contras e tre 
soldati sono morti nei 
combattimenti avvenuti 
negli ultimi giorni in Nica- 
ragua, secondo quanto re- 
so noto dal ministero della 
difesa. Il governo sandini- 
sta calcola che circa otto- 
novemila ribelli sono pe- 
netrati armati in Nicara- 
gua dall'Honduras, dopo 
la’ Vittoria dell'opposizio- 
ne nelle elezioni del 25 
febbraio scorso. 


Incidenti 
aerei 


KARLSRUHE — Tre aerei 
militari sono.stati coinvolti 
in due incidenti; accaduti 
in Germania e Giappone. 
A Karlsruhe due caccia- 
bombardieri dell'aviazio- 
ne canadese sono entrati 
in collisione mentre sor- 
volavano la città. Uno dei 
piloti è morto, l'altro si è 
salvato. gettandosi con il 
paracadute. Frammenti 
dei velivoli sono caduti su 
una zona abitata ma, for- 
tunatamente, hanno solo 
ferito due persone. In 
Giappone. l’incidente ha 
riguardato un aereo mili- 
tare precipitato in fase di 
decollo. Sono rimasti uc- 
cisi due membri dell'equi- 
paggio. È 


Scontro 
tra treni 


OSLO — Quattro uomini 
sono morti e una trentina 
di persone sono rimaste 
ferite nello scontro fra due 
treni ‘locali avvenuto la 
scorsa notte fra Skoyen e 
Lysaker, due stazioni alla 
periferia di Oslo: lo riferi- 
sce l'ente norvegese per 
le. ferrovie, precisando 
che le vittime sono i due 
macchinisti dei convogli, 
un passeggero ventiduen- 
ne e un controllore. 


Busta 
esplosiva 


DETROIT — Una busta in- 
dirizzata «ai ladri del fi- 
sco» è esplosa davanti a 
un ufficio postale di De- 
‘troit, ferendo un impiega- 
to e provocando la chiusu- 
ra degli sportelli per di- 
Verse ore. Il fatto è avve- 
nuto intorno alle 8.30 men- 
tre glivaddetti precedeva- 
no alla raccolta delle de- 
nunce fiscali nella con- 
sueta cornice di animazio- 
ne tipica dell'ultimo gior- 
no valido per la presenta- 
zione. 


i U 


E! mancata all’affetto dei suoi 
cari. 


Maria Radin 
ved. Pecchiari 


Ne danno iltriste annuncio i fi- 
gli ANNA, MARIUCCIO, 
ERNESTO e MIRELLA, i ni- 
poti, pronipoti e parenti tutti. 

] funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 9 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 18 aprile 1990 


Partecipano al dolore i nipoti 
SERGIO, PAOLA, DEMIS e 
LORIS, 


Trieste, 18 aprile 1990 


t 


Il 16 corrente si è spenta 


Luisa Zennaro 
in Valenti 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito LIVIO, i figli DANIE- 
LA e GIANNI, i fratelli GINO 
e BRUNO, le cognate, i suoceri, 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno il 19 corr. 
aprile alle ore 10 dall'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 18 aprile 1990 
REI DCI ME RETE RI 


Nel I anniversario della morte 
del 


DOTT. 
Bruno Marini 


la famiglia ei parenti lo ricorda- 
no. 

Trieste, 18 aprile 1990 

(—_ —eoctssrt es] 


Esteri 
Li 


Il 15 aprile si è spenta serena- 


mente 


Lucia Supicich 
Suppini 

I familiari ne danno il triste an- 
nuncio. È 
Un sentito grazie alle dottoresse 
MARTINI e COSIMI per le 
amorevoli cure prestatele e al 
personale medico e non della 
Div. IIT Medica. 

I funerali seguiranno oggi 18 
aprile alle ore:11.15 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore: 


Trieste, 18 aprile 1990 


Addolorati ricordano 


Lucia 


LINO e ANITA GRANDI con 
GIAMPAOLO, — GIORGIO, 
GIULIANO e famiglie; NEL- 
LA PERCAVASSI con AN- 
NAMARIA e PIERO, ELVI- 
NA MARTINI, PIERA VA- 
GNETTI. 3 


Trieste, 18 aprile 1990. 


Partecipano commossi SEVE- 
RINA e famiglia. 


Trieste, 18 aprile 1990 


AURELIO, ANGELA e INES 
BERNASCONI, vicini a PAO- 
LA eai familiari, partecipano al 
lutto perla perdita della nonna 
signora 


Lucia 


Partécipano al lutto di PAOLA 
e familiari gli zii RACHELE, 
PEPPINO, LUIGI con i cugini 
ele rispettive famiglie. 


Guanzate-Saronno, 
18 aprile 1990 


PAOLA e COSMO con 
FRANCESCO ricordano affet- 
tuosamente la nonna 


Lucia 
Trieste, 18 aprile 1990 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia ARRIGO e ORNELLA. 


Trieste, 18 aprile 1990 


Partecipa la. famiglia PAPA- 
DOPOULOS. 


Trieste, 18 aprile 1990 


I condomini e gli inquilini di v. 
Martiri della Libertà 17 parteci- 
pano al lutto della famiglia 
UGOLINI. 


Trieste, 18 aprile 1990 
fn — ————@| 


LU 


Il giorno 14 aprile è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Giuseppe Primossi 


Lo annunciano addolorati la 
moglie ALBINA, i figli SAN- 
DRO e PINO, le nuore 
ADRIANA e NEDDA, i nipoti 
DAVIDE, ROBERTO, DA- 
NIELE, FRANCESCO, 
ESTER, il fratello, le sorelle e 
parenti tutti. 

Un ringraziamento al personale 
tutto della III Medica in parti 
colare alla dottoressa MARTI- 
NI. 

Si ringraziano anticipatamente 
tutti coloro che parteciperanno 
al nostro dolore. 

I funerali seguiranno venerdì al- 
le ore 12 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 18 aprile 1990 


Si associano al dolore le fami- 
glie: TULL, ORTIGA, VEN- 
TIN, SCHIOZZI. 


Trieste, 18 aprile 1990 
TESAZSII TIA E I 


Rio 
E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Albina Furlan 
ved. Urbani 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello STANISLAO, la co- 
gnata BRUNA, il nipote’ 
FRANCO, i nipoti SERGIO e 
FULVIA e parenti tutti. 

La salma della cara estinta ver- 
rà esposta giovedì alle 10 nella 
Cappella del cimitero di Barco- 
la. I funerali seguiranno alle ore 
12. 

Trieste, 18 aprile 1990 


_ —  F 


t 


Il 16 corr. si è spento il mio caro 
papà 


Pietro Vidotto 


Ne dà il triste annuncio la figlia 
LICIA unitamente aj sipoîi e 
pronipote. 

I ici SESUAIIO domani 19 
corr. ‘alle ore 11.45 dall” Si 
le Maggiore. OSpRIE 


Trieste, 18 aprile 1999 


[| 
I ANNIVERSARIO 


Carmelo Franovich 


Ogni istante sei con noi. 
La moglie, la figlia 
e parenti tutti 
Muggia 18‘aprile 1990 
TOREISA PESI AI SI 


Ì 


E’ mancato al nostro affetto 


Umberto Barhariol 


Lo piangono la moglie CAR- 
LA, il figlio GIORGIO, la nuo- 
ra ONDINA, il nipote MAR- 
CO, cognati, nipoti e parenti 
tutti. 

1 funerali seguiranno oggi 18 
aprile alle ore 10 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 18 aprile 1990 


Partecipa al dolore la famiglia 
STERZAI. 


Trieste, 18 aprile 1990 


Partecipano al dolore: i cognati 
BRUNO e ROSETTA SUZZI, 
MARIUCCIA e STELIO SE- 
GULIN, i nipoti DANIELA e 
NICOLA FRANCO con 
MAURO e gli amici BIANCA 
e NINO CARPANI. 


Trieste, 18 aprile 1990 


Partecipano al lutto gli amici: 
TEDDY, GIULIANA, AM- 
NERIS, TULLIO, DENI, NE- 
VEA, NEREO, ELISABET- 
TA. 

Trieste, 18 aprile 1990 

3000 vicini a GIORGIO e fami- 
glia: ; 
— FABIO e NEVIA CODA- 

RIN 


— RENZO e LUCIA CODA: 
RIN 


Trieste, 18 aprile 1990 


Si associano gli amici LUISA e 
BRUNO PIERINI. 


Trieste, 18 aprile 1990 


Si associano gli amici FABIO e 
LOREDANA COBAU e fami- 
liari. 

Trieste, 18 aprile 1990 
luci nno] 


li 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Pontevivo 
nata Cherin 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli TEA e LAURO unitamente 
alle rispettive famiglie, il fratel- 
lo LUIGI e la nipote FABIA- 
NA con la famiglia e i parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento alla 
dottoressa. STEFANI PRE- 
MUDA eal personale tutto, an- 
che volontario, della Il Geria- 
tria. 

I funerali seguiranno giovedì 19 
alle ore 12.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 18 aprile 1990 


Partecipa famiglia FULVIO 
GIURICIN. 


Trieste, 18 aprile 1990 


Per la scomparsa della zia si as- 
sociano al. lutto ROSITA e 
GIANNI GIURICIN. 


Trieste, 18 aprile 1990 
foste ore _Î 


t 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giorgio Flego 


Lo piangono la moglie ANNA- 
MARIA, il figlio MAURO con 
MARINA, il fratello MARIO, 
la cognata CARMINA e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno domani 19 
corrente alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 18 aprile 1990 


Partecipiamo al dolore di AN- 
NAMARIA e MAURO per la 
perdita di 


Giorgio 
— famiglie GIOVANNI, LINO 
CARBONI, CIACCHI, AS- 


SELTI. 
Trieste, 18 aprile 1990 


t 


E? mancato improvvisamente 


Angelo Rozzi 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello CARLO, la cognata 
PIERINA e nipoti. 
Ringraziamo tutto il personale 
del reparto C uomini dell’ITIS 
per la capacità e le cure sempre 
prestate. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì ore 10.30 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 18 aprile 1990 

feet screens si creata 


Commossi per l'attestazione di 
affetto tributata alla nostra ca- 
ra 


— Gristina Glarot 


i familiari commossi ringrazia- 

no. 

Un: particolare grazie all’AG- 
N. 


Trieste, 18 aprile 1990 
fece ieni 
Il ANNIVERSARIO 


Jolanda Doz 
in Picciola 
Immutato rimane, nel tempo il’ 
tuo ricordo. 
< Il marito, i figli 
ei nipoti 
Trieste, 18 aprile 1990 
BORE IIC SRO SPIA TIA 


Ì 


E’ tornata alla casa del Padre 
l’anima buona di 


Alessandro Tamaro 


marito e padre esemplare. 

Lo annunciano addolorati la 
moglie EMILIA, i figli NINO 
con FRANCA, MARTA con 
MARIO, MARINO con. RI- 
TA, le sorelle MARIA, GINA, 
ANNA, i cognati, le cognate e 
parenti tutti. 

I funerali partiranno giovedì 19 
alle ore 12.30 dalla Cappella di 
Via Pietà per la chiesa del cimi- 
tero di S. Anna. 


Trieste, 18 aprile 1990 


Piangono il caro 


PAOLO, SILVIA, ALESSAN- 
DRO, LORENZO, DIEGO, 
ELISA. 


Trieste, 18 aprile 1990 


Partecipa al lutto LUCIANO 
GRIO. 


Trieste, 18 aprile 1990 


«Con dolore partecipa al lutto la 


famiglia CAVAZZON. 
Trieste, 18 aprile 1990 


Partecipa al dolore famiglia DI- 
QUAL. 


Trieste, 18 aprile 1990 


LI 


Circondata dall’amore dei suoi 
cari, il giorno che compiva i 
suoi 79 anni, ci ha lasciato la 
nostra carissima moglie, mam- 
ma, nonna e bisnonna 


Caterina Coluss 
in Agnolon 


Con tanto dolore la ricordano a 
chi le ha voluto bene il marito 
GIOVANNI, la figlia LAURA 
con il marito PAOLO, l’adora- 
tissimo nipote WILLY con 
MONICA e la piccola BEA- 
TRICE, la sorella ANGELI. 
NA, le cognate e nipoti tutti, 

Un grazie di cuore a tutti coloro 
che in questi mesi l'hanno aiuta- 
ta nelle sue sofferenze. 

1 funerali seguiranno venerdì 20 
corrente alle ore 11.45 dalle 
porte del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 18 aprile 1990 


«Preziosa agli acchi del Signore è 
la morte «lei suoi fedeli» = (Salmo 
116) 


Nonna Tina 


ti ricordiamo nella preghiera. 
— WILLY e MONICA 


Trieste, 18 aprile 1990 


Si associa al lutto la famiglia 
POLISAK. 


Trieste, 18 aprile 1990 


Li 


E’ mancata improvvisamente 


Anna Grisani; 
ved, Tremul 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio GINO, la nuora STELIA, 
le adorate nipoti CRISTINA e 
GIORGIA. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.30 dalla Cappella del 
Maggiore per Muggia Vecchia. 


Muggia, 18 aprile 1990 


Partecipano al lutto famiglie: 
— SATTI 

— TURATO 

— ALES 


Muggia, 18 aprile 1990 


t 


E° mancata all’affetto dei suoi 


cari 
-Sofia Skahar 
ved. Ravbar 


Ne danno il triste annuncio fi- 
glie, generi, nipote e parenti. 

I funerali seguiranno giovedì 19 
aprile alle ore 12.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore 


per Monrupino. 

Rupingrande, 18 aprile 1990 
[rc cia Sessioni 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Mario Magni 


ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro dolo- 
re. È a 

La messa in suffragio avrà luo- 
go oggi alle ore 19 nella Parroc- 
chia S. Marco. 


Trieste, 18 aprile 1990 
epr SDSIRISZION O CIRILLO 


La sorella di 


Antonio Sigovini 


nel comunicare che venerdì 20 
corr. alle ore 17.30 nella Chiesa. 
di San Giacomo verrà celebrata, 
una messa di suffragio, com- 
mossa ringrazia quanti hanno 
partecipato al suo dolore. 


Trieste, 18 aprile 1990. 
vr] 


Ì 


Improvvisamente ci ha lasciati 


Bruno Birsa 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARINA, i figli SER- 
GIO e CLAUDIO, la mamma 
FANI, i suoceri FRANCESCO 
e MIRA GUSTIN, il cognato 
FRANCO con MERCEDES e 
MANUELA, zii e cugini e pa- 
renti tutti. 

Un grazie al dottor RIBOLLI e 
all’équipe della Croce Rossa 
che tanto si prodigarono. 

I funerali seguiranno venerdì 20 
alle ore 10 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore per la chiesa 
di Santa Caterina in via dei Mil- 
TR 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 18 aprile 1990 


Vicini a SERGIO: FEDERI- 
CA; FABRIZIO, ARIELLA, 
ANDREA, BARBARA, 
GIANPAOLO. 


Trieste, 18 aprile 1990 


La Sezione Judo del CRAL En- 
te Porto partecipa al dolore dei 
figli SERGIO, CLAUDIO e 
della famiglia per la prematura 
scomparsa di 


Bruno Birsa 
Trieste, 18 aprile 1990 


LI 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Antonia Depase 


La ricorderanno sempre le figlie 
EDITTA, LUCIA, FRANCA, 
i generi e i nipoti, famiglie GA- 
RAU, BORTOLI, VESNA- 
VER. 

Il rito funebre sarà celebrato 
oggi alle ore 10 nella chiesa di 
via Capodistria. 


Trieste, 18 aprile 1990 


I MIFORIIV della ditta JA- 
NOUSEK partecipano al dolo- 
re della dott. PAOLA. 


Trieste, 18 aprile 1990 


Partecipano ‘al lutto famiglie 
JANOUSEK e MASCHIO. 


Trieste, 18 aprile 1990 


Partecipano al lutto famiglie 
STULLE. 


Trieste, 18 aprile 1990 


E° mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Albino Tretjak 
(Zoro) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie BRUNA, le figlie NOR- 
MA e KATJUSA, i generi BO- 
RIS e MAURO, i nipoti DA- 
VID, MATEJA, VERONIKA, 
il fratello RODOLFO e i paren- 
titutti. 

I funerali seguiranno oggi mer- 
coledì alle ore 12.30 dalla Cap- 
pella di'via Pietà a S. Croce. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 18 aprile 1990 


L 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


,  Ednea Galvani 


Ne danrio il trìste annuncio il fi- 
glio e i nipoti. 3 

I funerali seguiranno giovedì 19 
alle ore 8.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 18 aprile 1990 

TI TSRM REC RII 


Li 


Improvvisamente si è spento 


Giovanni Gok 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie e il figlio. î E 

I funerali seguiranno giovedì 19 
corr. alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 
Trieste, 18 aprile 1990 


RIESI ISTINTI IZIZII 


Nel decimo anno della scom- 
parsa di 


Bianca Fegitz 


cavaliere della Repubblica 
il fratello ed i nipoti la ricorda- 
no affettuosamente. 


Trieste, 18 aprile 1990 
CRETE BINETTI PRINT EDI IZII 


TIT ANNIVERSARIO 


Augusto Gattaruzza 
Ti ricordano 


la figlia ELENA 
e ONDINA 


Trieste, 18 aprile 1990 
TIRATI IO RR E TANI 


i 


Circondata dall'affetto dei suoi 
cari si è spenta la nostra cara 


mamma e nonna 


Maria Pegan 
ved. Michelazzi 


Addolorati lo annunciano i figli 
DANILO con VERA, CAR- 
LO. MARIUCCIA con LU- 
CIO. ADRIANO con ADRIA- 
NA, CRISTINA con GIANNI, 
le sorelle PINA e ZORKA,, i pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. LUCIO LOVISATO per 
le amorevoli cure prestatele, al- 
la caposala e colleghe della III 
Medica Cattinara. 

I funerali partiranno giovedì 19 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà per la chiesa di Servo- 
la. 


Trieste, 18aprile 1990 


Partecipa al lutto la famiglia 
BERTOCCHI. 


Trieste, 18 aprile 1990 
SIEZIN PINE DERE 


‘Si uniscono al dolore dei fami- 


liari di 
Enzo Gittardi 


i collaboratori tutti dei servizi 
generali delle ASSICURAZIO- 
NI GENERALI che per anni lo 
ebbero stimato responsabile. 


Trieste, 18 aprile 1990 


L'Unione Stenografica ‘Triesti- 
na GUIDO du BAN esprime il 
proprio cordoglio alla prof.ssa 
GIUSEPPINA GITTARDI e 
famiglia per la prematura morte 
del marito 


Enzo Gittardi 
Trieste, 18 aprile 1990 


ELISA POLO e famiglia parte- 
cipano commosse al dolore del- 

le famiglie DE ROSA-GIT- 
TARDI. 


Trieste, 18 aprile 1990 


Piangono il fraterno amico 


Enzo Gittardi 


MARTA ANDREJASIE, 
SANDRO BARONCINI, 
LALLA BENCINA, ANTO- 
NIO CATTARUZZA, IVO 
FERRI, FRANCO MORAT- 
TO, FRANCO PICCIOLA. 


Trieste, 18 aprile 1990 


Sono vicini a CORRADO e fa- 
Tese PAOLO e VALENTI- 


Trieste, 18 aprile 1990 


I Soci della Riserva di Caccia di 
SALES commossi partecipano 
al dolore dei familiari per la per- 
dita dell'amico e socio 


Enzo Gittardi 


Trieste, 18 aprile 1990 


Vicini a CORRADO: 
— MARIALUISA e 
DRO 


Trieste, 18 aprile 1990 


SAN- 


H ANNIVERSARIO 
N.D. 
Argia Bartoli 
ved. Tery 


Cara mamma, con gli occhi pie- 
ni di amore ti rivedo bella, gio- 
vane, sorridente. Prega per me. 
NORIS 
Ringrazio l'On. GIULIO AN- 
DREOTTI per l’unico autore- 
vole, obiettivo riconoscimento, 
della fondatezza delle nostre 
sofferte rivendicazioni e la cri- 
‘stiana partecipazione al mio 
grande dolore che mi salvarono 
dal crollo psichico. 
NORIS TERY 


Trieste, 18 aprile 1990 3 
(ISRNES(ETRZIE TIRI TION PI 
I ANNIVERSARIO 


Stelio Perotti 


Ti ricordiamo con tanto affetto . 


erimpianto. 
ANNAMARIA e 
GILBERTO 


Trieste, 18 aprile 1990 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


TRIESTE 

Via Luigi Einaudi, 3/B 

Galleria Tergesteo 1 

lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel. 272646 


GORIZIA 

Corso Italia, 74 

lunedì - venerdì 9-12; 15-17 
sabato 9-12 


MONFALCONE 

Via F. Rosselli, 20 

martedì - venerdì 8.30-12.30; 14-17 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


UDINE. — 
Piazza Marconi, 9 
martedi-venerdì 8.30-12. 
lunedì e sabato 8.30- 


PORDENONE 

Corso V. Emanuele 21/G 
martedì - venerdì 9-13; 14.30-18 
lunedì e sabato 9-13 


Interni 


DA SABATO A LUNEDP 61 VITE STRONCATE (68 NELL’89) 


Sempre troppi incidenti 


Quattro morti e cinque feriti ieri sull’autostrada A-14 nel Fo ggiano 


Servizio di 
Fabio Negro 


Roma — Il tragico bilancio 
dei tre giorni, da sabato a lu- 
nedì (ma il rientro è conti- 
nuato anche ieri), del week 
— end pasquale è di 61 morti 
in 1781 incidenti della strada. 
Curiosamente il numero de- 
gli incidenti è identico a 
quello dell’anno passato, ma 
allora i morti furono 68. Una 
maggiore riduzione in per- 
centuale c'è nel numero dei 
feriti scesi dai 1631 del 1989 
ai 1468 di quest'anno, nono- 
state il numero dei veicoli in 
circolazione sia, anche se 
non sensibilmente, aumen- 
tato: si sono mossi 22 milioni 
di auto, circa 200.000 in più 
‘rispetto all'anno scorso. So- 
no diminuiti anche i morti 
nell’arco di tutta la settimana 
di Pasqua (dal 9 al 16 aprile): 
infatti hanno persola vita 107 
persone contro le 141 del- 
l’anno passato, e i feriti sono 
scesi da 3324 a 2990: questo 
è avvenuto nonostante nel- 
l'arco della settimana i vei- 
coli in circolazione fossero 
‘aumentati da 54 a 57 milioni. 
Morti, feriti e incidenti sono 
sempre troppi nonostante gli 
indicatori segnalino qualche 
leggero calo e lo fa rilevare 
Pasquale Balsamo dell’Au- 
tomobil Club che, però, non 
manca: di addossare una 
parte di colpa agli automobi- 
listi. «Fino a quando la gente 
sarà costretta a concentrare 
in poche ore o in poche gior- 
nate le vacanze ci saranno 
molti incidenti perchè a que- 
sti esodi da week end pren- 
dono parte automobilisti che 
non hanno tanta dimesti- 
chezza con l'auto e dimenti- 
cano di controllare, per 
esempio, freni e gomme: so- 
no automobilisti che, quando 
si trovano nella grande sara- 
banda dell'esodo, non hanno 
la sicurezza necessaria e 
fanno aumentare la probabi- 
lità di incidenti». «Cosi molto 
spesso — prosegue Balsa- 
mo — si parte alla ventura 
con tutta la famiglia: magari 
con un'automobile che è sta- 
ta ferma per venti giorni». 
Balsamo ammette però che 
se in Italia c'è una media di 
25 morti al giorno in incidenti 
stradali durante una giorna- 
. ta normale, non è eccessivo 
che si arrivi a picchi di 80 nei 
giorni di grande esodo. 
L'incidente più grave di que- 
Ste giornate è giudicato se- 
Veramente alla Società auto- 
strade dove si accenna alla 
possibilità che il disastro di 
Ferarra sia nato dal tentativo 
di una delle auto coinvolte di 
passare sull’altra carreggia- 
ta. «Ogni tanto — dice un 


portavoce della società — 
capita che qualcuno tenti la 
manovra all'altra: allora l’in- 
cidente è quasi inevitabile. 
Anche le code interminabili 
all'accesso dell'autostrada, 
che hanno provocato ira ed 
irritazione in tanti, sono con- 
siderate come prezzi da pa- 
gare al traffico dei giorni di 
festa. E' stata avanzata l'ipo- 
tesi di rinunciare all’incasso 
e lasciare circolare libera- 
mente i viaggiatori in questa 
particolari giornate? L'idea 
non piace: la giustificazione 
ufficiale è che così ci sareb- 
bero più persone in autostra- 
da, ma certamente anche la 
prospettiva di rinunciare al- 
l'incasso nei giorni in cui è 
maggiore non sorride ai ver- 
tici della società. 

Intanto si è estesa a tutte le 
autostrade della Toscana la 


TRE ARRESTI 
Traffico 


d’argento 


MILANO — Accantonato il 
contrabbando di sigarette, 
le organizzazioni che ope- 
rano fra l’Italia e la Sviz- 
zera sembrano aver intra- 
preso quello dell'argento. 
Dall'inizio dell'anno a og- 
gi infatti si calcola che sia- 
no entrate nel nostro Pae- 
se dalla Confederazione 
elvetica più di 350 tonnel- 
late del metallo prezioso, 
circa 3 tonnellate al gior- 
no, per un valore com- 
plessivo di oltre 125 mi- 
liardi di lire e una frode 
per il fisco di 25. S 
| dati sono quelli resi noti 
dalla Guardia di finanza 
che, sempre nei primi me- 
si dell’anno ha sequestra- 
to una tonnellata e mezzo 
d'argento, 500 chili del 
quale nel corso di un'ope- 
razione effettuata alla vi- 
.gilia di Pasqua che ha por- 
tato all’arresto di 3 perso- 
ne. «Il traffico scoperto — 
sostengono i dirigenti del- 
la GdF — conferma l’esi- 
stenza di un notevole flus- 
so d'argento di contrab- 
bando attuato da agguer- 
rite organizzazioni con ra- 
mificazioni —prevalente- 
mente in Lombardia, Ve- 
neto e Piemonte, attratte 
dalla possibilità di evade- 
re l'aliquota Iva del 19% 
che grava su questo me- 
tallo». 

La Guardia di Finanza nel 
corso dell'ultima opera- 
zione ha individuato due 
aziende, la «Crepette 
s.I.l.» e la «Trecco Walter» 
gestita dall'omonimo tito- 
lare. Il sospetto è però che 
la banda fosse impegnata 
anche nel riciclaggio di 
denaro sporco. Insieme ai 
500 chili d'argento (valore 
di circa 115 milioni) e a 
240 grammi d'oro, i militi 
hanno infatti sequestrato 
anche titoli di credito, li- 
bretti al portavoce e ban- 
conote di grosso taglio 
per un valore complessivo 
di oltre 230 milioni di lire. 


protesta dei casellanti di 
Prata. che dal 13 aprile scor- 
so portano una mascherina 
antismog sul viso, non indos- 
sano la divisa e distribuisco- 
no volantini per «sensibiliz- 
zare l’opinione pubblica sul 
problema degli scarichi di 
gas di auto e mezzi pesanti». 
E i turisti? «Pasqua non deve 
essere considerata un banco 
di prova per l'andamento del 


. turismo estivo» è la risposta 


dei funzionari della FAIAT 


(Federazione associazioni 


italiane alberghi e turismo). 
Tutti ricordano che il 1989 
iniziò all'insegna di un'otti- 
ma Pasqua, ma che poi so- 
prattutto a causa della alghe 
sull’Adriatico a fine anno ci 
si trovò con un calo di 3 mi- 
lioni e 300.000 «presenze». 
Quest'anno il fatto che la ne- 
Ve sia arrivata con molto ri- 
tardo ha convinto molti a ri- 
nunciare ad una «settimana 
bianca», ma a programmare 
invece una piccola vacanza 
pasquale. Sulla riviera 
adriatica il turismo è andato 
meglio del previsto: il 40 per 
cento degli oltre 2.500 alber- 
ghi hanno aperto i battenti e 
sono stati presi d'assalto. 
«Ci siamo rifatti il maquilla- 
ge — dice Luigi Montanari 
presidente degli albergatori 
dell'Emilia Romagna — ed 
abbiamo studiato una strate- 
gia per combattere il feno- 
meno delle alghe: i segnali 
positivi della Pasqua ci fan- 
no ben sperare». 

Intanto ieri nel primo pome- 
riggio due famiglie pugliesi 
soino rimaste coinvolte in un 
incidente stradale che ha 
provocato quattro morti e 
cinque feriti. Una «Fiat Cro- 
ma» e ‘una «fiat Regata» si 
sono scontrate sull’autostra- 
da A 14. La prima vettura, 
con a bordo una famiglia di 
Taranto, ha invaso l’altra 
corsia e si è schiantata con- 
tro l’altyra macchina che tra- 
sportava una famiglia di Lec- 
ce diretta in Svizzera. Sul 
colpo sono morti i tre occui- 
panti della Regata: Salvatore 
Ferraro e sua moglie Anto- 
nietta Riccardo, entrambi di 
59 anni, e il loro figlio, Rocco, 
35 anni. Vano ogni soccorso 
per Robertino Mangialacchi, 
3 anni; da Taranto, che viag- 
giava sulla Croma. Gli altri 
tre occupanti di questa vettu- 
ra sono stati ricoverati in 
ospedale. Prognosi riservata 
per Massimo e maurizio 
Mangialacchi, rispettiva- 
mente 7 e 10 anni, fratelli di 
Roberto, e la loro madre Ro- 
saria Lo Savio, 38. Solo con- 
tusi Giuseppe Mangialacchi, 


‘42, e il primogenito della 


coppia, Ivo, 15 anni. 


nelle tre giornate dell’esodo pasquale. (Telefoto Ansa) 


RIENTRO / POLIZIA STRADALE 


Per una guida serena, prudenza e cinture allacciate 


ROMA — ll viceprefetto Ni- ‘stata, invece, molto sensi- 


«E! proprio così: un'tempo 
da lupi e il flusso dei veicoli 
è stato maggiore, anche se 
di poco, a quello degli anni 
precedenti». 

Gli automobilisti hanno la- 
mentato lunghe code ai ca- 
selli. Si può fare qualcosa? 
«Non è un problema della di 
Polizia stradale. Noi pos- po”, 
siamo dare solo consigli e 
sbrogliare le. situazioni. 
Certo bisognerebbe orga- 
nizzarsi in modo diverso, 
magari evitando il paga- 
mento dei pedaggi alla fine 
dei percorsi autostradali». n 
Sono già all’orizzonte due N». 
difficilissimi ponti di fine 
aprile. Quello tra domeni- 
ca 22 e mercoledì 25 do- «No, se 
vrebbe, tra l’altro, risentire 
anche di uno sciopero del- 
le ferrovie. State preparan- 
do qualcosa? 

«Certo. Abbiamo sempre 
piani prestabiliti. Ci orga- 
nizziamo per comparti- tro.» 
menti e prepariamo servizi 


diminuiti perchè i controlli 
sulla velocità sono diven- 
tati minuziosi. «Abbiamo 
fermato —afferma — 870 
automobilisti che correva- 
no a velocità superiori ai 
140 km all'ora: un'infrazio- 
ne che prevede la segnala- 
zione al prefetto e la con- 
seguente annotazione sul- 
la patente. Lo scorso anno 
ne‘abbiamo contestate 379, 
meno della metà. 

Quindi è solo un problema 
di repressione. 

«No, no. La velocità è solo 
una delle maggiori cause 
di incidenti mortali. Quello 
Pasquale, però, è stato un 
esodo più ordinato del con- 
sueto. Gli automobilisti 
hanno viaggiato più tran- 
quilli, se escludiamo un fu- 
nesto sabato di Pasqua. In 
quella giornata sono morte 
29 persone, contro le 23 
dell’anno scorso. La dimi- 
nuzione degli incidenti gra- 
vi di domenica e lunedì è 


re più sereni? 


più tolleranti. 


poco presenti e i 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA'— L'apertura di un 
procedimento disciplinare 
nei confronti dei magistrati 
di Agrigento, coinvolti nella 
vicenda processuale dei 
«terribili fratelli» Ribisi, ha 
bloccato ieri l'indagine del 
Comitato antimafia del Gsm 
in merito alla denuncia lan- 
ciata da Francesco Di Mag- 
gio davanti alle telecamere 
del «Maurizio Costanzo 
Show». L'iniziativa del pro- 
curatore generale della Cas- 
sazione, Vittorio Sgroj, è sta- 
ta sollecitata dal ministro di 
Grazia e giustizia Giuliano 
Vassalli, che nei giorni scor- 
si aveva pubblicamente di- 
chiarato che i risultati della 
ispezione effettuata negli uf- 
fici giudiziari di Agrigento 
dall’ispettore Vincenzo Ro- 
Vello. avevano dimostrato 
fondate le accuse dell’ex col- tocca anche a Rosario e Car- 
laboratore di Domenico Si- melo. Il primo era rimasto fe- 
SA rito in un attentato e ricove- 
«Il lavoro del Csm è finito — ‘ rato in ospedale, Carmelo lo 
ha dichiarato ieri il presiden- Stava assistendo. l\killer del- 
te della Corte d'appello di la mafia li giustiziarono en- 
Palermo, Carmelo Conti, do- .trambi in una corsia del «S. 
po essere stato ascoltato a. Elia» di Caltanissetta. Due 
palazzo dei Marescialli — giorni dopo, il tribunale anti- 
perché non può più compie-. mafia rinvia una nuova 
re accertamenti, ma deve li- | udienza, su istanza di parte. 
mitarsi ad attendere l’esito . Motivi: lutto familiare. Solo 
del procedimento disciplina- alla fine di novembre, per 
re avviato dalla Cassazione Calogero, Ignazio e Pietro 
e valutarne le conclusioni».  Ribisi, arrivano quattro anni 
Ein effetti, dopo la sua audi- | di confino. Ma Ignazio e Pie- 
zione e quella del procurato- tro sono introvabili. O alla 
re della Repubblica di Paler- macchia o inchiottiti dalla 
mo, Vincenzo Pajno, il Csm «lupara bianca». 

ha ieri sospeso ogni indagi- Questa la cronaca di una 
ne sui fatti di Palma di Mon- morte annunciata — ha so- 
techiaro. Che riguardano e stenuto Di Maggio — che for- 
vicende processuali di cin- se non ha trovato molto at- 
que dei sette fratelli Ribisi, tenti i giudici di Agrigento. E 
che i carabinieri il20 maggio l'ispettore ministeriale ha 
1989 segnalarono. al centro sentito il presidente del tri- 
di una faida di mafia che li bunale. Salvatore Bisulca 
voleva morti. Per tale moti- che ha firmato il primo riget- 
vo, il sostituto procuratore to alla proposta di confino 
della Repubblica Rosario Li- per i Ribisi. «Tutto regolare 
vatino chiese al tribunale an-. — ha risposto il presidente 


minacciato di 


Intanto 


sono stati 


ascoltati 


Conti e Pajno 


timafia di inviarli provviso- 
riamente al:confino. Ma i giu- 
dici il 21 luglio decisero che 
non c'erano «motivi di parti- 
colare gravità». Stessa ri- 
sposta il 22 agosto, dietro 
l'insistenza di Livatino e an-_ 
che se qualche giorno prima 
quttro colpi di pistola aveva- 
no freddato Gioacchino Ribi- 
si In mezzo alla gente, men- 
tre si trovava in una pizzeria. 
Il 4 ottobre la stessa sorte 


‘appensantiti 


censo Pajno. 


Marescialli, 


Un’emblematica immagine dell’intenso traffico registrato sulle autostrade italiane 


Minuziosi controlli sulla velocità 


speciali nelle zone a mag- 


cola Di Giannantonio, diri- bile». gior rischio. Cioè dove si 
gente della Polizia strada- Eppure le condizioni atmo- prevede un deflusso dalle 
le, è sicuro: gli incidenti sferiche giustificavano città di particolare intensi- 
dell'esodo pasquale sono . pessimismo. tà o un rientro più caotico». 


Ha una ricetta per viaggia- 


«Anche se può sembrare 
scontato, bisogna limitare 
la velocità ed essere pru- 
denti. E anche avere una 
maggior cura di sè: man- 
giare poco e non bere. E, 
bisogna allacciare 
sempre. le cinture di sicu- 
rezza. Dobbiamo lamenta- 
re, infatti, una totale disat- 
tenzione, specialmente in 
città, a quest'obbligo. Noi 
eleviamo un grandissimo 
numero di contravvenzio= 


Ma nei centri abitati siete 


sorprendiamo 
qualcuno senza CITE 
facciamo sempre la mu Do 
Il guaio è che in città siam 


i si yin mo- 
bani si comportano IN 
do diverso da centro a cen- 


[Paolo Berardengo] 


IL CSM E LE ACCUSE DEL GIUDICE DI MAGGIO 


«Congelata» l'indagine sui fratelli Ribisi | 


Si dovrà attendere l’esito del provvedimento disciplinare nei confronti dei magistrati coinvolti } 


perché il confino si dà a 
chi è pericoloso enon a chi è 


stessa risposta sembra sia 
venuta anche da Luigi D'An- 
gelo, presidente della Corte 
d'assise di Agrigento, e da 
Anna Maria Ciccone, giudice 
istruttore del tribunale, che 
ha sottoscritto il secondo ri- 
getto del 22 agosto. E' quan- 
to avrebbe sostenuto ieri al 
Csm anche il massimo re- 
sponsabile degli uffici giudi- 
ziari Carmelo Conti. Sui rin- 
vii per lutto, Conti avrebbe 
sostenuto che RIS 

i giudiziaria e - 
ene dano il periodo fe- 
riale, quando i giudici sono 
notevolmente 
nel loro lavoro. Qualche di- 
stinguo, invece, sarebbe ve- 
nuto dal procuratore della 
Repubblica di Palermo, Vin- 


La vicenda dei fratelli Ribisi, 
anche se congelata momen- 
taneamente a) palazzo, dei 
sembra . però 
aver indebolito la posizione 
di Conti al Csm Sono in molti 
a ritenere che la'sua vigilan- 
za sull'operato degli uffici 
giudiziari che gli sono sotto- 
posti nmon si sta rivelta mol- 
to assidua proprio nelle vi- 
cende processuali che han- 
no.:riguardto i Ribisi. Già nel- 
l'occhio della prima commis- 
Sione competente per i tra- 
sferimenti d'ufficio, a causa 
delle dichiarazioni rilasciate 
a un settimanale (che critica- 
Vano duramente il Csm di 
politicizzazione, soprattutto 
in relazione al richiamo dei 
tre giudici dal pool di Sica), 
Carmelo Conti viene stamat- 
tina al plenum dell'aula Ba- 
chelet con una richiesta di’ 
archiviazione della. pratica, 
ma anche con la proposta di 
invio degli atti che lo riguar- 
dano al procuratore genera- 
le della Cassazione per l'e- 
ventuale apertura di un pro- 
cedimento disciplinare. 


GENERALE MEDICO 
E’ morto Reginato . 
valoroso in Russia 


PADOVA — Il generale medi- 
co Enrico Reginato, medaglia 
d’oro al valor militare, uno de- 
gli ultimi reduci di Russia, 
rientrato in Italia dopo dodici 
anni di prigionia, è morto la 
‘scorsa notte al Policlinico mili- 
tare di Padova dove era rico- 
verato per una grave malattia. 
AI momento del decesso gli 
erano vicini la moglie e la fi- 
glia. Subito dopo è giunto il ge- 
nerale di Corpo d'armata co- 
mandante Francesco Bettin 
Che ha reso omaggio alla sal- 
ma e ha disposto solenni fune- 
raliche avranno luogo domani 
alle 16 nella chiesa di San Ni- 
colò a Treviso» 

Nato a Treviso il 5 febbraio 
1913, laureatosi a Padova in 
medicina ‘e chirurgia, Regina- 
to esercitò la professione dal 
1938 al 1940 a Padova e Ales- 
sandria. Dal primo gennaio 
1941, nominato sottotenente 
medico di complemento, pre- 
stò servizio all'Ospedale mili- 
tare di Alessandria e poi al Pri- 
mo regimento alpini. Nel mar- 
zo 1941 partì per l'Albania do- 
ve rimase fino al maggio suc- 
cessivo.. Rimpatriato prestò 
servizio dapprima a Mondovì 
e quindi al Battaglione sciato- 
re Monte Cervino. Partì per la 
Russia nel gennaio '42 e il 28 
aprile cadde prigioniero nella 
battaglia di Stalino. Potè rien- 
trare in Patria appena nel feb- 
braio:'54. Dopo vari incarichi 
fu nel 1973 nominato genrale 
comandante la Scuola di sani- 
tà militare a Firenze dove con- 
cluse sessantenne la carriera. 
«Ufficiale medico di battaglio- 
ne alpino già distintosi per at- 
taccamento al dovere e noncu- 
ranza del pericolo sul campo 
di battaglia — recita la motiva- 
zione della medaglia d'oro al 
valor militare — per oltre undi- 
ci anni di prigionia fu, quale 
medico, apostolo della’ sua 
umanitaria missione, e quale 
ufficiale, fulgido esempio di 
fiero carattere, dirittura mora- 
le, dedizione alla Patria lonta- 
na e al dovere di soldato. Indif- 
ferende al sacrificio della pro- 
pria vita, si prodigò instanca- 
bilmente nella cura dei colpiti 
da pericolose forme epidemi- 
Che fino a rimanere egli stesso 
gravemente contagiato. Con 
mezzi dì fortuna che non gli of- 

frivano le più a 
elementari misure precauzio- 
nali, non'esitò ad affrontare il 
pericolo delle piu 

gravi infezioni, pur di'operare 
ed alleviare la sofferenza dei 
malati e dei feriti affidati alle 
sue cure. Sottoposto per la sua 
fede patriottica e per l'attacca- 
mento al dovere, prima alle 
più allettanti lusinghe e, subito 
dopo, a sevizie, minacce e du- 
re punizioni, non venne mai 
meno alla dignità ed alla nobil- 
tà dei suoi sentimenti di scon- 
finato altruismo, altissimo 
amor di Patria, incorruttibile 
rettitudine, senso del dovere. 
Russia, 1942-54», 

[Mario Garano] 


ANESTESISTI-RIANIMATORI IN SCIOPERO 


Sale operatorie di nuovo chiuse 
E° polemica sulle precettazioni minacciate dal ministro 


— Sale operatorie chiuse da oggi a venerdì. 
» Chi deve essere sottoposto in questi giorni a 
un intervento chirurgico negli ospedali pub- 
blici, magari con in mano da mesi un appun- 
tamento firmato e;controfirmato, se ne dovrà 
tornare a casa o resterà «parcheggiato» in 
corsia. Saranno garantiti solo gli interventi 
urgenti e le terapie di rianimazione, | seimila 
anestesisti-rianimatori incrociano di nuovo 
le braccia, su indicazione del sindacato auto. 
nomo Aaroi, per protestare contro il contrat- 
to della sanità firmato solo da poche settima- 
ne, Allo sciopero aderiscono anche i medici 
dei più importanti reparti ospedalieri con- 
venzionati con le università. 
Il ministro della Sanità, Francesco De Loren- 
zo, ha dato disposizioni affinché, dove si ren- 
derà necessario per garantire il servizio, gli 
anestesisti-rianimatori vengano precettati, 
siano cioè obbligati dai prefetti a prestare co- 
‘ munque la loro opera. Ma su questo argo- 
mento è già polemica. Il presidente dell’Aa- 
roi, Girolamo Gagliardi, replica al ministro 
che, essendo garantito l'intervento nei casi 
di emergenza e in quelli comunque non rin- 
viabili, non ci sono le condizioni per applica- dici. 
‘rele norme della legge di pubblica sicurezza 
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Il generale medico Enrico Reginato, medaglia d'oro al, 
valore militare, uno degli ultimi reduci di Russia, in 
una foto d’archivio che lo ritrae in piazza dell’Unità { 
Trieste durante un giuramento di reclute avvenuto 
dieci anni fa. 


sulle precettazioni. L'Aaroi anzi min 
nuovi scioperi a fine aprile e all'ini 
maggio. 3 (e 
Intanto ieri sera il prefetto di Milano nal' 
cettato gli anestesisti di quattro ospedali: .y0 | 
Quali le ragioni della protesta? Nel M0n0 | 
contratto, gli anestesisti-rianimatori sio | bi 
visti ridurre da 15 a otto giorni il congeddcai | 
motivi di salute, un istituto con il quale. fest 
loro riconosciuto lo specifico rischio P! ri 000 | 
sionale, in quanto esposti a gas e vaP9! di \ 
civi: «Abbiamo già fatto la nostra parlo, mo") 
ce Gagliardi — rinunciando all'inden" che S 
netaria. Non possiamo rinunciare ce 098 || 
congedo, indispensabile per compiertatod 
anno gli esami per verificare il nostr9 | 
salute». a si pi 
A favore degli anestesisti-riani Di dine È 
pronunciato ieri il presidente dell ha gao10, a 
medici, Eolo Parodi: «Hanno ragion? gi pù ” 
santa da vendere — ha detto — N 
scherzare con la salute della generi 
Un'iniziativa sul rischio. profession? Î 
preannunciata anche dall AIRSSTO le. 
presentativo dei sindacati auton 


imatori 


1990 
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CA — Una piccola folla 
applaudirla, un sorriso 
ina stretta di mano con Î 
loi carcerieri, mentre le 
[dltre detenute del San Gior- 

‘Gio, sette ne sono rimaste, 
da dietro le sbarre urlavano 
insieme «Forza Maria, bra- 
Va Luigia». E' uscita così di 
prigione, trionfante, la Cir- 
ce della Versilia. Erano le 
15.10, un'ora e mezzo dopo 
la sentenza, quasi nove 
mesi dal giorno del suo ar- 
resto, e lei che nelle'ultime 
udienze era stata più volte 
Sul punto di cedere, ha tro- 
Vato la forza di alzare il 
braccio sinistro. «Grazie» 
Ha detto salutando. E subi- 
to dopo «grazie ai miei av- 
Nocati e a chi mi ha ajuta- 


tiva con i soliti jeans at- 
latissimi, un giaccone di 
le, la camicia a pois. Si 
| ‘fascinava dietro, a fatica, 

le grandi borse di plastica 
| Son i suoi oggetti personali. 
| Forse voleva parlare, forse 
Voleva sfogarsi una volta 


Vizio di 
0 Dotti 


luglio 1989 
0 CE le 2, Maria Luigia 
| ledoli con i figli Tamara, di- 
i lllottenne, e Diego, quattordi- 
iînne, si presenta alla stazio- 
lei carabinieri di Forte dei 
Mi per riferire che, nel far 
a casa, poco prima, 
ino trovato il marito Lu- 
lacopi, riverso sul pavi. 
Îto del garage, in una poz- 
li sangue. Una pattuglia di 
Abinieri viene immediata- 
inviata nella vicina abi- 
One dello lacopi e ne con- 
ja morte avvenuta «vero- 
limente — è scritto nella 
(enza di rinvio a giudizio — 
Susa delle numerose ferite 
afma bianca riportate al- 
dome e al collo; che vi era- 
iparse nell'ambiente molte 
Schie di sangue; che non vi 
o segni di collutazione; 
porta di accesso dal ga- 
dell’appartamento era 
isa a chiave «con quattro 
date» (sarà la stessa Re- 


O 


) 
TS 
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i 
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per tutte, ma quando sem- 
brava sul punto di farlo la 
figlia Tamara le è corsa in- 
contro dicendole «Taci, 
mamma, ti prego taci». Una 
frase, comunque, la Circe 
ha voluto pronunciarla lo 
stesso. Sposerà il Cappel- 
letti? Le è stato chiesto. «No 
— ha risposto. decisa — 
Niente nozze» E subito do- 
po ha ripetuto, quasi par- 
lasse a se stessa. «Niente 
nozze davvero», 

Poi, quasi a voler dare una 
giustificazione «Penso sol- 
tanto a riposarmi con i miei 
figli. Parto con loro, non vo- 
glio dir altro». Come d'in- 
canto è ripreso il coro dal 
carcere. «Ciao Luigia, bra- 
va Maria», e anche la folla è 
tornata ‘ad applaudire men- 
tre la Redoli saliva, assie- 
me ai due figli, nel sedile 
posteriore di una Golf bian- 
ca, l'auto che lo lacopi le 
aveva regalato poco tempo 
prima di morire. 

Davvero ha deciso di ven- 


doli, su invito dei carabinieri, a 
provvedere all'apertura). Sia il 


i garage, sia quello adiacente 


che risultava chiuso a chiave, 
sia l'appartamento sovrastan- 
te. venivano accuratamente 
ispezionati». 

Le indagini dei carabinieri in- 
dugiano subito sul «comporta- 
mento tenuto dalla Redoli fin 
dai :primi momenti» e «certe 
affermazioni fatte dalla mede- 
sima’ nell'immediatezza» de- 
stano non poche perplessità. 
Sono anzi «motivo di grave so- 
spetto del coinvolgimento del- 
la donna nella morte dello la- 
copi, tanto da indurre il magi- 
strato ad autorizzare le inter- 
cettazioni delle conversazioni 
telefoniche su diverse utenze, 
intercettazioni — è scritto nel- 
la sentenza di rinvio a giudizio 
— che, come più oltre si vedrà, 
offriamo alle indagini un ap- 
porto decisivo». Interrogati, 
come testi, la mattina del 17 
sia la Redoli che i suoi due fi- 
gli, forniscono versioni. con- 
cordandi circa i loro movimen= 
ti del giorno precedente. Rife- 


rotagonista fino all'ultimo 


dere la sua storia a una rivi- 
sta? Il suo comportamento 
lo farebbe pensare, anche 
se i suoi difensori non lo 
confermano. Di certo, fin- 
chè la sentenza non sarà 
definitiva, la donna non può 
entrare in possesso ‘dell’e- 
redità dello lacopi, e quindi 
le sue condizioni sono tut- 
t'altro che floride. Sembra 
che per sopportare le spe- 
se di questi mesi, e in qual- 
che modo permettere ai fi- 
gli di vivere durante il pro- 
cesso, abbia venduto un 
paio di fondi che erano di 
sua proprietà. «Ma adesso 
— sostiene il suo difensore, 
e da sempre avvocato di fa- 
miglia Mazzini Carducci — 
anche quei soldi stanno per 
finire». Non mancano però 
gli amici a Maria Luigia Re- 
doli. Oltre a quelli che ospi- 
tano da mesi i suoi figli, e 
che erano alla guida del- 
l'auto che l’ha accolta all’u- 
scita dal carcere, tanti altri 
li ha conquistati durante il 


riscono così che la mattina del 
16 lacopi si era allontanato da 
casa dicendo che sarabbe re- 
stato assente fino a sera, co- 
me accadeva ogni domenica. 
Madre e i due figli avevano 
trascorso la giornata assieme 
a Carlo Cappelletti, amico del- 
la madre, il quale alloggiava 
(dal 6 luglio precedente) all’- 
hotel Santo Domingo di Lido di 
Camaiore, ove tutti e quattro 
quel giorno avevano pranzato 
e cenato. Parte del pomeriggio 
l'avevano trascorso al mare e 
la\sera, verso le 21.30, erano 
usciti per recarsi alla Bussola. 
Transitando davanti alla loro 
abitazione — a Forte dei Mar- 
mi, in via Provinciale — ave- 
Vano constatato che le luci al- 
l'interno erano spente, segno 
che «papà, non era ancora tor- 
Nato.. Alla Bussola erano giun- 
ti poco dopo le 22 e vi si erano 
trattenuti sino alle 1.30, aveva- 
no quindi accompagnato il 
Cappelletti all'hotel e verso le 
2 erano giunti a casa. Ascolta- 
to lo stesso giorno, il Cappel- 
letti «rendeva dichiarazioni 


pncesso. Non si capisce 
altimenti, con l'opinione 
publica schierata in gran 
pate perla sua colpevolez- 
za, l'applauso che ha ac- 
conpagnato la sua assolu- 
ziole) e più ancora l'uscita 
dal>arcere. 
Cero, non tutti applaudiva- 
no, molti anzi se ne sono 
anditi.scuotendo la testa, e 
lancando giudizi severissi- 
mi vîrso la donna e verso i 
suoi giudici. Ma in ogni ca- 
so Licca, che i primi giorni 
avevi accolto con fastidio 
quesb. processo, capitato 
sotto Pasqua a disturbarne 
la quete, questa vicenda 
con ingredibili storie di ma- 
ghi e di corna, alla fine ha 
preso a parteciparvi. Maria 
LuigiaRedoli è sempre sta- 
ta unaDrotagonista, nel be- 
ne o nel male. Consapevo- 
le, ha viuto uscire di scena 
e salutire il suo pubblico 
da par suo. Fino all'ultimo 
Circe. 

[Maurizio Naldini] 


pressoclé identiche a quelle 
della Reloli e dei suoi figli». 

3 agosto 

Tamara acopi viene arrestata 
per falsatestimonianza. Il ma- 
gistrato a trattiene nella ca- 
serma di carabinieri per di- 
Verse ce. tamara non si 
scompore, non muta di una 
virgola li dichiarazioni fornite 
come tete. Il magistrato — 
che nel gattempo ha raccolto 
indizi sojrattutto attraverso le 
intercettzioni telefoniche — 
lafarilasiare. 

5 agosto‘ 

Il magistato inquirente, Do- 
menico Nanzione che nel pro- 
cesso saà anche Pubblico mi- 
nistero, enette ordine d'arre- 
sto a carto della Redoli e del 
Cappelleii per il delitto di omi- 
cidio volatario aggravato. 

14 agosto 

I due marlati di cattura vengo- 
no confemati dal primo giudi- 
ce istruttre, Vincenzo Di Nu- 
bila, con | mandato di cattura. 
Il dottor.Manzione, nel tra- 
smettergigli atti per la prose- 
cuzione dill'istruttoria con rito 


0 Interni 
ASSOLTI MARIA LUIGIA REDOLI, L'AMANTE E LA FIGLIA 


*Circe’ non ha ucciso 


Dall’inviato 
Maurizio Naldini 


LUCCA — E' libera. Se dav- 
vero voleva la morte del ma- 
rito, se correva dai maghi 
pregandoli di inventare fattu- 
re mortali, se aveva anche 
pagato puri di avere un killer 


‘che la liberasse di Luciano 


lacopi; di certo non è stata lei 
a ucciderlo. Così ha deciso 
l'Assise di Lucca dopo quat 
tro ore di camera di consi- 
glio,e la folla ha applaudito. 
«La corte dichara Cappelletti 
Carlo—ha letto visibilmente 
teso il presidente Nardone 
— colpevole del reato di de- 
tenzione d'armi e lo condan- 
na a due anni e due mesi». 
Era il disposito che la difesa 
aspettava. Se il Cappelletti 
veniva dichiarato. colpevole 
per le armi all’inizio, signifi- 
cava che era innocente per 
l'omicidio. Ma langente non 
poteva capirlo. Così la ten- 
sione era enorme, nell'aula, 
mentre il presidente conti- 
nuava nella lettura della sen- 
tenza: «Assolve Cappelletti 
Carlo, Maria Luigia Redoli e 
Tamara lacopi, per non aver 


‘ commesso il fatto». Gran 


parte del pubblico ha ap- 
plaudito, la Circe è corsa 
verso l'avvocato Maffei e 
l'ha abbracciato. Dalla sua 


formale, chiede di procedere 
anche a carico di Tamara laco- 
Pi per lo stesso reato ascritto 
alla madre e al Cappelletti. 
Tutti gli imputati negano ripe- 
tutamente gli addebiti. Il Cap- 
pelletti ammette solo la deten- 
zione di armi da guerra, armi 
comuni da sparo, armi clande- 
stine e relativo muniziona- 
mento che i carabinieri hanno 
rinvenuto nella sua abitazione 
in Norma'di Latina. (Sarà per 
questo reato che la Corte lo 
condannerà a due annie due 
mesi di carcere). 

23 febbraio 1990 

L'entrata in vigore del nuovo 
codice ha affidato al dottor Di 
Nubbia — a novembre — un 
altro incarico e. l'istruttoria 
passa nelle mani del giudice 
Marcella Spada Ricci. La qua- 
le,. il 23 febbraio scorso, con- 
clude l'istruttoria con la sen- 
tenza di rinvio a giudizio «con- 
tro Cappeleltti Carlo, Redoli 
Maria Luigia e lacopitamara». 
3'aprile 1990 

Inizia il processo in Corte di 
assise. 


gabbia, Carlo Cappelletti ha 
sollevato il pugno in aria ed 
è uscito in un mugolio che 
Voleva essere un urlo di 
gioia. 

E' finita davvero, e se ne so- 
no accorti la Redoli e il Cap- 
pelletti quando. finalmente 
hanno permesso loro di ab- 
bracciarsi. Lui, enorme, gli 
occhi arrossati usciva dalla 
gabbia senza i ferri. Lei si è 
gettata ad abbracciarlo, si è 
lasciata sollevare, lo ha 
stretto piangendo. Diego, Ta- 
mara, perfino gli avvocati di- 
fensori Mazzini Carducci e 
Rodolfo Lana, in quel mo- 
mento non erano presenti. 
Nessuno si aspettava una 
decisione in tempi così bre- 
vi. Erano le 13.40, e i due figli 
della Circe stavano man- 
giando qualcosa in un bar a 
due passi dal tribunale as- 
sieme ai loro difensori. Qual- 
cuno è corso a chiamarli. So- 
no tornati di corsa nell’aula. 
Ancora lacrime e abbracci 
assime alla madre. 

«Posso solo ringraziare i 
miei avvocati — ripeteva 
guardando nel vuoto la Circe 
— posso solo ringraziare lo- 
ro e chi mi è stato vicino». E 
mentre aspettava che arri- 
vasse la figlia «Fatelo sape- 
re a Tamara, ditele di venire 


qui». Poi, portandosi le mani 
sul viso e scuotendo la testa 
«Oddio, adesso non posso 
parlare, non posso». C'è chi 
sostiene che non possa dav- 
vero, e.sia sul punto di firma- 
re un controtto di esclusiva 
per un'intervista con un setti- 
manale. 

Il commento del pubbico mi- 
nistero, che all’inizio dell'u- 
dienza aveva detto di non vo- 
ler utilizzare la replica «per 
non rispondere agli insulti 
con gli insulti», con ciò rife- 
rendosi all'arringa duramen- 
te critica verso l'accusa svol- 
ta dall'avvocato Maffei, è 
stato estremamente deciso, 
«E' stata negata l’evidenza 
più palamare — ha dichiara- 
to il magistrato — sulla Re- 
doli come mandante non ho 
mai avuto dubbi». Ovvia- 
mente Domenico Manzione 
ricorrerà in appello. E' pro- 
babile che il nuovo processo 
si tenga nel prossimo autun- 
no alla Corte d’assise d'ap- 
pello di Firenze. 

La Circe, il Cappelletti, per 
l'ultima volta sul cellulare 
sono stati riaccompagnati al 
carcere San Giorgio. Lei do- 
veva solo raccogliere la sua 
roba per poi tornare libera. 
Lui, invece, dovrà restarci 
ancora qualche mese, per 
colpa delle armi accumulate 


in grandissima quantità 
quando era carabiniere. Il 
suo difensore ha già annun- 
ciato una istanza di scarce- 
razione. In ongi caso, aven- 
do già scontato quasi nove 
mesi, è molto difficile che il 
Cappelletti resti in carcere 
anche la prossima estate. 

La sentenza era stata emes- 
sa da neppure mezz'ora, la 
voce si era sparsa in tutta 
Lucca, e una piccola folla si 
andava riunendo davanti al 
carcere San Giorgio per as- 
sistere alla liberazione della 
Circe. E' stato qui che gli av- 
vocati hanno commentato la 
sentenza. «Ero convinto del- 
l'assoluzione —ha detto con 
la sua solita flemma REdolfo 
Lena — sicuro no, perché 
ogni processo ha una sua 
dose di incertezza. C'è stato 
un momento in cui si è accor- 
to che le cose si mettevano a 
suo favore? Gli è stato chie- 
sto «No — ha risposto — l’e- 
lemento risolutivo è stata la 
lettura fredda degli atti pro- 
cessuali. Non c'erano pro- 
ve». Mazzini Carducci lette- 
ralmente esultava «Non po- 
teva finire diversamente». 
Graziano Maffei, infine: «Non 
ero convinto, ero sicuro. Non 
c'era un indizio che fosse 
grave e preciso». 


Maria Luigia Redoli con la figlia Tamara all’uscita del carcere di Lucca dopo la 
sentenza di assoluzione emessa dalla Corte d’assise. 


QUESTA SETTIMANA I CONCESSIONARI ROVER 


RESTANO APERII 7 GIORNI SU 5. 


ROVER SERIE200 


NUOVA ROVER 200. GIOVANE IMPETUOSA. 


Settimana lunga dai concessionari 
Rover. Sabato e domenica rifletto- 
ri puntati sulla Nuova Rover 200. 
La seduzione di una linea slanciata, 
Il comfort degli interni accurati. 
95 cv per scattare col motore 1400 
in grado di raggiungere i 170 km/h. 
116 cv per scatenarsi con il 1600, ca- 
| pacedisuperare 1190 km/h. Nuova 
Rover Serie 200. Un’auto fuori dal- 
l'’ordinario merita una partecipazio- 
ne straordinaria. Questo ed altro a 
partire da L. 16.400.000 (f.co conces- 
sionario, trasporto ed IVA inclusi). 


ROMA — Ancora un inci- 
dente mortale sul lavoro 
nella capitale. Emilio 
Rosati, un operaio di 32 
anni, è deceduto a segui- 
to di un grave incidente 
in un cantiere dell'Eur. 
Per un guasto al conge- 
gno di bloccaggio, una 
delle corsie metalliche 
sulle quali era passata la 
ruspa è scattata improv- 
visamente, colpendo l'o- 
peraio al viso e al collo. 


Buche 
assassine 

ROMA — «Ogni settima- 
na muoiono sulle strade 
di Roma, a causa delle 
numerosissime buche 
almeno tre giovani che 
transitano con il motori- 
no». A denunciarlo è la 
società assicuratrice del 
Comune di Roma «Asco- 
roma». 


Campionato 
di Lambada 


FIRENZE — Novanta bal- 
lerini, provenienti da 19 
paesi di tutto il mondo, si 
affronteranno il 28 aprile 
prossimo al palasport di 
Firenze per il primo 
campionato del mondo 
di Lambada, il ballo bra- 
siliano. 


Delfini 
sottocosta 


CIVITANOVA MARCHE 
— Dopo 30 anni, delfini 
sono stati avvistati ad 
appena 500 metri dalla 
riva, a Fontespina di Ci- 
vitanova Marche (Mace- 
rata), da tre pescatori di- 
lettanti. | mammiferi, do- 
po aver giocherellato at- 
torno alla loro imbarca- 
zione per circa mezz'o- 
ra, si sono allontanati 
verso Nord. 


Semibruciato 
nel letto 


CALTANISSETTA — Un 
pensionato di Resuttano, 
un comune agricolo del- 
la provincia di Caltanis- 
setta, è stato trovato se- 
micarbonizzato nel pro- 
prio letto, andato a fuoco 
a causa di una stufetta 
elettrica che l’uomo te- 
neva accesa per com- 
battere il freddo. 


Dirigenti Acna: 
processo 


CEVA — Si svolgerà do- 
mani, dinanzi al pretore 
di Ceva (Cuneo), il pro- 
cesso a carico di otto fra 
dirigenti e amministrato- 
ri dello stabilimento Ac- 
na di Cengio, ritenuti re- 
sponsabili di aver stoc- 
cato, senza. autorizza- 
zione, sostanze tossico- 
nocive. 
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BIOGRAFIA: MEUCCI 


E la sua sfortuna 
correva sul filo 


SCOPERTE 
Brasiliani 
«d’annata» 


NEW YORK — Il Brasile 
era abitato 20 mila, forse 
40 mila anni fa. E' quanto 
sostiene. l'archeologo 
italiano Fabio Parenti 
che, in collaborazione 
con la collega Niede Gui- 
don, ha ritrovato nel 
Paese sudamericano re- 
perti datati, con il meto- 
do del radiocarbonio, tra 
i14e i 47 mila anni fa. 

Il «New York Times» rife- 
risce che, scavando in 
una zona isolata dello 
Stato di Piaui, non lonta- 
no dal villaggio di Sao 
Raimundo Nonato (dove 
già anni fa erano state 
scoperte delle pitture ru- 
pestri risalenti a 10 mila 
anni prima di Cristo), Fa- 
bio Parenti e Niede Gui- 
don hanno. identificato, 
in una serie di sedimen- 
ti, tracce di focolai e di 
oggetti paleolitici. 
Secondo le ipotesi più 
accreditate, l'uomo 
avrebbe abitato il conti- 
nente americano da non 
più di 12 mila anni fa. | 
reperti più antichi, ritro- 
vati finora, sono le frec- 
ce in pietra lavorata sco- 
perte nel Nuovo Messico 
e in altre località del 
Nord America. ; 
Parenti e la Guidon inve- 
ce, lavorando in una zo- 
na di pitture rupestri no- 
ta come Pedra Furada, 
hanno scoperto un'area 
di sedimenti. Scendendo 
sempre più in profondi- 
tà, hanno potuto identifi- 
care tracce di focolai co- 
struiti con sassi disposti 
a semicerchio, pietre fo- 
caie e rozze punte di 
frecce paleolitiche. In to- 
tale, sono tornati alla lu- 
ce 21 reperti, il più antico 
dei quali risalirebbe a 47 
mila anni fa. 

Parecchi archeologi 
americani si sono di- 
chiarati perplessi per le 
conclusioni alle quali è 
arrivato l'archeologo ita- 
liano. Parenti, secondo 
le critiche, avrebbe con- 
fuso gli strati del terreno 
‘e la loro datazione, 
scambiando per resti di 
focolai quelli che potreb- 
bero essere semplice- 
mente alberi bruciati da 
un fulmine. Al tempo 
stesso, avrebbe visto in 
alcune pietre, frammen- 
tatesi per cause naturali, 
delle antichissime punte 
di freccia. 


Recensione di 
Piercarlo Fiumanò 


La folta barba bianca di un 
saggio, l’espressione cor- 
rucciata, due occhi acquosi 
che sprizzano onestà: que- 
sto è Antonio Meucci nelle 
poche foto che lo ritraggono. 
Nei vecchi abbecedari di 
scuola il suo nome è legato 
«a filo doppio» all’invenzio- 
ne del'telefono. Una paterni- 
tà che non gli è stata ricono- 
sciuta nelle aule di giustizia 
americane, dopo la feroce 
battaglia giudiziaria con 
quello che è stato il suo stre- 
nuo avversario e concorren- 
te, lo scozzese Alex Graham 
Bell. 

Il libro di Franco Capelvene- 
re («Meucci: storia di un in- 
giustizia», Newton Compton, 
lire 25 mila) percorre con to- 
no romanzesco, eppure do- 
cumentato sulle poche fonti 
esistenti («gli sfortunati non 
lasciano tracce»), la vicenda 
di questo fiorentino di San 
Frediano, figlio di Amatis e di 
Maria Domenica, che sbarca 
nelle Americhe con il suo pi- 
glio risorgimentale e mazzi- 
niano. 

Osservando a lungo i tratti di 
Meucci spunta un altro volto. 
Dietro quella barba da inven- 
tore (natò.come attrezzista al 
teatro: La Pergola di Firen- 
ze), pare nascondersi Gari- 
baldi. L'Eroe dei due mondi 
sembra veramente un dop- 
pio, un fratello maggiore di 
Meucci, che lo ospitò per al- 
cuni mesi nella sua casa du- 
rante il soggiorno nella Cuba 
coloniale. L'unico periodo 
felice nella tormentata esi- 
stenza dell’inventore tosca- 
no. 

Nella Firenze dominata dai 
Lorena, Meucci si era con- 
vinto che il potere dovesse 
passare di mano. E non era 
tipo da nascondere i suoi 
umori. Ben presto inviso alle 
autorità — siamo nei primi 
mesi del 1814 — il giovane 
Antonio: dovette abbandona- 
re il suo primo solido impie- 
go «artistico» dove, tirando i 
cavi del sipario, aveva pen- 
sato per la prima volta a un 
marchingegno per trasmet- 
tere la parola (due coni e un 
filo). 

Nel frattempo aveva incon- 
trato lo sguardo di una sarti- 
na, che rapidamente era di- 
venuta sua moglie. Una don- 
netta che, in tutta la storia, 
ebbe un ruolo tutt'altro che 
marginale. Non comprese 
mai le frenesie di Meucci, la 
sua voglia disperata di esse- 
re riconosciuto come inven- 
tore. Arrivò al punto da ven- 
dere per sette dollari a un ri- 
gattiere le sue apparecchia- 
ture, mentre lui era invalido 
a letto dopo essere rimasto 
ferito nello scoppio di un tra- 
ghetto. Come a dire che i 


guai non vengono mai da so- 
li. Vecchia e malandata, nel 
processo intentato da Bell a 
Meucci, Ester rispose così al 
giudice che le chiedeva per- 
ché l'avesse fatto: «Ero di- 
sperata. Non avevamo i soldi 
per mangiare. E poi era tutta 
robaccia». Lo disse con tono 
affettuoso, ma quella frase, 
assieme alle robuste iniezio- 
ni di contante dei legali di 
Bell ai testimoni scomodi, fu 
‘decisiva. Il brevetto non fu 
mai di Meucci. 

Garibaldi, durante il proces- 
so che negò al Grande To- 
scano qualsiasi. diritto sulla 
sua invenzione (mentre at- 
torno a Bell c'era già un'in- 
dustria) non poteva interve- 
nire. Non era uomo di pote- 
re, e non era in grado di im- 
porre decisioni. Meucci si di- 
sperò, alla sua morte: «Se ne 
va l'ultima mia speranza». 

Il telettrofono, la sua inven- 
zione, era stato concepito 
quando Bell era ancora in fa- 
sce. Ma lo scozzese aveva 
un vantaggio che si dimostrò 
incolmabile: quello di avere 
commercializzato il suo tele- 
fono negli Stati Uniti e in Eu- 
ropa con dimostrazioni prati- 
che davanti a curiosi e scien- 
ziati. Meucci, invece, anche 
per quella sua umanità da 
emigrante giunto a New York 
con i primi bastimenti, asse- 
diato dalla gente comune, 
non era mai riuscito a impor- 
re la propria voce, a farsi ri- 
conoscere. Nella sua casa di 
Staten Island sperimentava 
la «macchina parlante» in 
modo un po' strambo, sotto- 
ponendo alcuni volontari a 
una sorta di «elettrochoc» te- 
rapeutico. Le loro grida si 
perdevano lungo i fili e cavi 
della casa e sbucavano al 
piano di sopra da una cornet- 
ta penzolante. 

E in questa storia c'è anche il 
sospetto che Bell — nel giro 
tortuoso di alcuni disegni 
spariti dalla scrivania del 
presidente di una compa- 
gnia di New York, un certo 
Grant — fosse entrato in 
possesso dei disegni del te- 
lettrofono. Era stato Meucci 
a sottoporli a Grant, nel 1872, 
nella speranza di guada- 
gnarci qualcosa. 

Durante il processo Antonio 
Meucci fu sorretto senza 
successo da una stampa avi- 


\ da di conflitti, che vedeva in 


lui un personaggio, ma an- 
che la vittima di una macchi- 
nazione. Morì nel 1889, dopo 
la moglie, e povero in canna. 
Ai suoi funerali c'era tanta 
gente comune e la Banda 
della Società Reduci Batta- 
glie Patrie. A Staten Island si 
può ancora oggi visitare il 
monumento eretto a Garibal- 
di. O a Meucci, visto che den- 
tro questo brutto mauseoleo 
‘c'è la casa dove visse con il 
generale per tre anni. 


MONFALCONE — Quando 
otto anni fa, dopo le prime 
stagioni sperimentali, il Co- 
munale di Monfalcone. or- 
ganizzò una rassegna mu- 
sicale omogenea  timida- 
mente chiamata Festival, 
sembrò ai più l’idealistico e 
velleitario ‘tentativo. di un 
assessorato intfaprenden- 
te: il tentativo di piantare 
una. pianta esotica sul ter- 
razzo di un quartiere di pe- 
riferia, tra i fumi delle cimi- 
niere. 

La «crisi del settimo anno», 
invece, non c'è stata. La 
pianta è cresciuta a dismi- 
sura sul suo humus impro- 
prio, e oggi si fa ammirare e 
analizzare come un feno- 
meno. Rappresenta il caso 
raro di una piccola città che 
ha scelto la cultura musica- 
le quale impegno primario; 
prevalente persino sul di- 
simpegno dello sport. 

Un «caso» culturale, insom- 
ma, che negli ultimi anni ha 
fatto discutere, suscitando 
l'interesse della critica, rac- 
cogliendo patronati e patro- 
cini di rango. Festival asso- 
lutamente atipico nel conte- 
sto sociale e nella formula- 
zione, laddove l'indirizzo 
raffinato, anziché chiudersi 
in un circuito intellettualisti- 
co da consorteria, ha sapu- 
to raccordarsi alla «curiosi 
tà» e formare un pubblico, 


MUSICA / FESTIVAL 


Note a Vienna e dintorni 


Da venerdì a Monfalcone il «progetto Danubio», quattro anni di concerti 


fino a otto anni fa, impropo- 
nibile: elemento non trascu- 
rabile in un giro organizza- 
tivo e finanziario da grande 
centro europeo. 

Continuano a sorprendere 
lo sforzo finanziario (intem- 
pi di magra) e l’alacrità pro- 
gettuale, con quella linea 
stilistica di classe rispec- 
chiata dalla linea grafica e 
dai pregevolissimi catalo- 
ghi, corollario agli esclusivi 
percorsi all'ombra di «fan- 
ciulle in fiore», in mahleria- 
no odore di tiglio,-‘sugli iti- 
nerari del «viaggio in Italia» 
e, adesso, lungo il corso del 
Danubio. 

Il tema prescelto evoca su- 
bito l'immaginario di un 
paesaggio danubiano con- 
venzionalmente caratteriz- 
zato dalle atmosfere «bie- 
dermeier» di Schubert, dal- 
le antinomie zingaresche 
delle danze di Brahms, dai 
valzer e dalle polke di casa 
Strauss, dai ballabili e dalle 
melodie della fervida età 
d'oro e d'argento dell'ope- 
retta. 

Questa volta però, il pubbli- 
co resterà spiazzato da 
un'iniziativa che va ben ol- 
tre il «sommario» più fami- 
liare, tentando un giro d'o- 
rizzonte storico smisurato, 
se è vero che nell'ottica da- 
nubiana può essere com- 
preso tutto lo scibile della 


proca; 


_ 


Il valzer in un acquerello di fine 800 e, accanto, una silhouette che rafig \ E à È 
cresciuta lungo le rive del Danubio è dedicato l’impegnativo ciclo muwicale di Monfalcone, che si rinnova ormai per l’ottava volta. L'orchestra sarà quella di LubiaN® 


e in quella città verrà proposta (per ragioni di spazio) l’ottava sinfonie di Mahler. 


letteratura musicale: Eallo- 
ra ecco che sotto il titolo 
suggestivo e dotto — sulla 
scia delle memorie cuUturali 
di Claudio Magris — Aa ras- 
segna monfalconese impo- 
sta un vero e proprb pro- 
getto quadriennale una 
lunga navigazione atraver- 
so la civiltà musicale danu- 
biana intesa (precisa il cu- 
ratore Carlo De Intintrera) 
come «acculturaziore reci- 
tra- 
sformazione, diversità; pa- 
irimonio popolare e com- 
portamento colto; rapporto 
tra mondo contadino e mon- 
do urbano»; E nelcaso spe- 
cifico, civiltà musicale fiori- 
ta nelle corti dei Fuersten- 
berg e Hohenzollern, nella 
penombra ‘dei chiostri ba- 
varesi e del potete vesco- 
vado di Passau, delle città 
fortificate della Wichau, nel 
fasto di Vienna enelle deli- 


Un’intera civiltà 
visitata attraverso 
i suoi compositori, 
nei suoi lati «colti» 
e popolari, antichi 
e moderni. Un'idea 
bella e coraggiosa. 


zie paesaggistiche del Wie- 
nerwald. 

«Poi — scrive ancora De In- 
contrera — nei castelli del- 
la Slovacchia e nei fieri vil 
laggi della Pannonia, nel- 
l'allegrezza di Budapest, 
nei lividi campi di Mohacs. 
Poi Belgrado, il Banato, le 
Porte di Ferro. Ed ecco l'O- 
riente, con le fioriture meli- 
smatiche, il fascino di stru- 
menti popolari e liturgie an- 
tiche, quelle. di Bulgaria, 
Romania, Ucraina, di Izmail 


e Sulina... dove la stirpe te-- 


desca, "tratta dalle silenti 
onde” del fiume, in età re- 
mota, si integrò con "' figli 
del sole’'». 

Un progetto. coraggioso, 
non solo perché si propone 
una ricognizione storica 
molto complessa, dal Me- 
dioevo ai giorni nostri, ma 
anche perché nello stesso 
tempo non impone al pub- 


. l. 


ura Anton Bruckner (nella foto piccola in alto, 


LUTTO: REAZIONI 


Una corona di fiori sulla «stella» che a Hollywood è intitolata a Greta Garbo: 
. Pestremo omaggio della capitale del cinema alla «diva» più mitica. 


Giampaolo Pioli 


Forse già avvenuta la cremazione: 


NEWYORK— Le sue ceneri, 
con una decisione a sorpre- 
sa, torneranno in Svezia. | 
suoi miliardi resteranno in 


le ceneri torneranno in Svezia, 


America. Secondo alcune 
fonti confidenziali, Greta 
Garbo, la «sfinge sola» del 
cinema, è stata cremata già 
lunedì notte, nello stesso si- 
lenzio che ha circondato la 
sua vita, lasua morte e i suo! 
ultimi cinquant'anni di esi- 
stenza anonima a New York. 
l' sanitari del Manhattan Ho- 
spital/ dove la Garbo è dece- 
duta il giorno di Pasqua, am- 
mettono di aver dato l’auto- 
rizzazione per la cremazio- 
ne, ma non rivelano da chi è 
Venuta la richiesta. Le auto- 
rità svedesi dell'ambasciata 
di Washington lasciano in- 
tendere che i documenti per 
il trasferimento a Stoccolma 
sono pronti, ma il viaggio 
(proprio. per evitare ogni 
Pubblicità) potrebbe avveni- 
fe con un. volo privato e non 
con la compagnia di bandie- 


La «divina» Greta era ric- 
chissima. Se n'è andata a 84 
anni senza fare testamento. 
Tutte le sue amiche più care 
sono morte prima di lei. La 
parente più prossima è Grae 
Reisffeld, sua nipote, una si- 
gnora di mezza età figlia del- 
l'unico fratello, la quale vive 
nel New Jersey ed è la mo- 
glie di un ginecologo. Oltre 
all'enorme appartamento di 
sette stanze a Sutton Place, 
che occupava tutto il quinto 
piano al numero 450 East 
della Cinquantaduesima 
Strada, considerata una del- 
le zone più esclusive di Man- 
hattan,la Garbo era proprie- 
taria di numerosi palazzi a 
Beverly Hills, comprati negli 
anni Trenta e Quaranta, che 
oggi valgono molte decine di 
miliardi.:Fu l'amico e forse 
amante George Schlee, ma- 
rito della sua stilista preferi- 
ta, a consigliarla negli inve- 


i miliardi resteranno in Anerica 


n 


stimenti, quando: l'America 
era un autentico paradiso fi- 
scale. 

Nonostante il suo molto de- 
naro, la Garbo — rinsecchi- 
tasi nella sua solitudine — 
aveva abbandonato da de- 
cenni il gusto per la moda e 
peri lussi: calzava solo scar- 
pe da uomo, indossava pan- 
taloni e larghe camicie che 
concorrevano a rendere an- 
cora più anonimo il suo look, 
a metà tra la chiromante e la 
strega nascosta dietro la lun- 
ga chioma biondo-bianca. 

Il suo portiere di casa l'ado- 
pi rava; ma, ieri, davanti ai cro- 
nisti che insistevano, non ha 
potuto evitare di ammettere 
che la Garbo era avara. Non 
solo nei saluti. A_ Natale 
scendeva per dargli una 
mancia di 25 dollari, quando 
normalmente a New York, 
per un appartamento come il 
SUO, se ne danno almeno 
300. 


Un giorno però, durante uno 
sciopero degli uomini dell'a- 
scensore, quasi scherzando 
Greta si mise «ai bottoni» 
trasportando su'e giù la gen- 
te che entrava o usciva dal 
palazzo. «La sua aria era 
così professionale — ha ri- 
cordato il «doorman» — che 
nessuno si accorse di nulla». 
Allan Elsner, titolare di un 
negozio di libri sotto casa, ri- 
corda che l’attrice era abi- 
tuata a fermarsi nella sua li- 
breria due o tre volte la setti- 
mana; ma, in undici anni — 


(ma non esiste un testamento...) 


smo. 


sciuta. 


dice Elsner — comprò solo 
un settimanale; Quasi riden- 
do, l'attrice gli disse: «Ti de- 
vo pur aiutare a rimanere nel 
Rarlava poco, 
ricorda Elsnerjma aveva un 
grande senso dell’umori- 


business...». 


Abe Yigali, pioprietario di 
una. vicina drogheria, non 
esita a dire cheGreta «chiac- 
chierava solo toi bambini o 
con i cani, Maicon gli adul- 
ti». Una volta, @poggiandosi 
al bastone, si;era rifugiata 
nel negozio per mezz'ora, 
cercando di slggire ad un 
fotografo che l'aveva ricono- 


Aveva da anni problemi ai 
reni. Era solita andare a cori- 
carsi tra le ottc e le nove di 
sera, guardando la tv. Nes- 
suno nasconde più che il lu-- 
nedi, il mercoledì e. il ve- 
nerdiì, quando la solita mac- 
china scura veniva a pren- 
derla alle 9 del'mattino per 
riportarla a cast otto ore do- 
po, era per l’inlispensabile 
servizio di emocialisi. 

Negli ultimi mesi era diven- 
tata magrissima Fumava ol- 
tre un pacchettc di sigarette 
inglesi senza filiro al giorno; 
ma secondo i cronisti del 
«Daily News», dietro quegli 
occhiali sempre scuri si na- 
scondeva il volte di un'anzia- 
na signora che eveva ceduto 
anche all’alcool; Per tredici 
anni Jeff Lawrence, titolare 
di un negozio di vini e liquori, 
mantenendo il giù stretto ri- 
serbo ha spedito. i suoi gar- 


Nel sacchetto da consegnare 
ai portieri nessun nome. An- 
che loro sapevano e taceva- 
no, portando rispetto a quel- 
la campana di silenzio entro 
la quale la Garbo si era rin- 
chiusa. Col tempo, la loro 
(assieme a quella dei vicini 
di casa) era diventata un’or- 
gogliosa e anonima prote- 
zione. 

«Greta vedeva e giudicava il 
mondo attraverso le vetrine 
dei negozi - sostiene Ben 
Buttenweiser, l'inquilino del 
Piano di sotto —. Spesso 
usciva alle sette di mattina 
per camminare sola prima 
che il traffico la infastidisse.» 
leri tutta New York parlava 
ancora di lei. Il suo mito, con- 
servato e protetto dall’om- 
bra, non ha la minima inten- 
zione di cedere, e nessuno si 
arrende a credere che quella 
secca figura spettinata abbia 
rappresentato per anni la più 
amletica figura di Holly 
Wood. . 

Quattro anni fa il Museum of 
Modern Art, dopo pazienti 
contatti, riuscì a organizzare 
in suo onore una ricca mo- 
stra con tutti i suoi film. Il di- 
rettore la:incontrò più volte, 
lei ottenne i film in visione 
privata a casa, ma al mo- 
mento di presentarsi alla 
rassegna non si fece più tro- 
vare e scappò in Svizzera. 
Così come nel 1941 fuggì da 
Hollywood al momento della 
gloria, decidendo, di dedica- - 
re solo a se stessa tutto il re- 
sto dell'a propria vita. Forse il 
suo nemico più vero e invin- 
cibile era proprio quella sua 
immagine fatale, ammalian- 
te, straordinaria, irripetibile, 
che solo gli archivi del cine- 
ma, e purtroppo non piùla vi- 
ta, erano in grado restituirle 
sempre perfetta. 


| 
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blico un ascolto «impegnati- 
vo», Un programma «a bloc- 
chi» — tutto bulgaro o tutto 
ungherese — sarebbe stato 
improponibile, anche per- 
ché penalizzato dal con- 
fronto con i più invitanti iti- 
nerari viennesi. A «sistema- 
re» per aree nazionali il lun- 
go corso del Danubio — in- 
teso come bacino di civiltà 
musicale — provvederanno 
i ponderosi cataloghi che 
accompagneranno le ras- 
segne dal 1990 al 1993. In 
quattro anni e in quasi cin- 
quanta . manifestazioni, il 
progetto «Danubio» conta di 
esaurire operazioni ambi- 
ziose già intraprese, come 
il «corpus» completo delle 
sinfonie di. Beethoven, 
Brahms, Schubert, Mahler; 
gli ultimi concerti di Mozart; 
i grandi cicli di Lieder di 
Schubert, Brahms, Dvorak, 
Wolf, Strauss. 

Come sempre, il program- 
ma sinfonico si affida ‘alla 
versatile orchestra della ra- 
diotelevisione di Lubiana, . 
che venerdì inaugurerà an- 
che la prima edizione di 
«Danubio», con la «Roman- 
tica» di Bruckner, i «Sieben 
fruehe Lieder» di Berg e il 
finale di «Salome» nell’in- 
terpretazione. di Edda Mo- 


ganizzato un vero è prop Ì 
«pool» operativo intert@ 
zionale, riguarda l’es 
zione della ottava sinfollé | 
di Mahler; la «sinfonia 
mille», il cui organico Ml 
avrebbe mai potuto trovalli 
posto sul palcoscenico de 
teatro monfalconese. Pé 
questo il festival si trasfelt 
rà in massa — pubbli) 
compreso — domenica |. 
aprile, a Lubiana, nell'ei 
cientissimo Cankarev DA 
(dotato anche di un mori 
mentale ‘organo prescriti 
dalla partitura) e in grado 
ospitare non solo un va. 
uditorio, ma anche lo schk.\ 
ramento oceanico di solish 
cori e orchestra. Al 
La rassegna si concludef 
il 16 giugno con l’orchesti@ 
slovena diretta da Gyorgl 
Gyorivany Rath, talent 
emergente già ammirato 8ì 
Teatro Verdi di Trieste all - 
guida dell'orchestra 9I9Y55)\ 
nile di Alpe Adria. Tragli i” 
terpreti di spicco: (oltre ali 
pianista ungherese Dezs0 
Ranki) un nome d’eccezion 
ne: quello del soprano*S@ì 
rolta Kodaly, la vedova del 
grande compositore unghé \ 
rese, al quale sarà dediof | 
il concerto dell'8 maghi | 


ser. con la partecipazione 
Ma l'impegno maggiore, pianista Tamas Vasary. il 
per il quale il Festival ha or- [m. 


LL 


un fregio dal programma). A tutta la 


TEATRO 
Cari animali 
da favola 


TEATRO 
Gli amori 
in dialetto 


TRIESTE — Ultimo af {{{ | Lon 
puntamento per la st È | e «Ct 
gione «Teatro in diale? ricav: 


to», promossa dall'Ass0” dalla 
ciazione «Armonia». Ve: {HI reliqi 
nerdì, nella sala di via WR du 
Ananian a Trieste, and@ LI 
in scena la prima fl 
«Amor e barufe in piaza” 
di Carlo e Giorgio FortW 
na, proposto dagli «EX 
allievi del Toti». Si replf 
ca il 21, 22, 27, 28 e 22 
aprile. F) 
Per l'«Armonia», ques! 
volta, si tratta di scoprii 
due autori che appaion0 
per la prima volta n 
cartellone della sua stà! 
gione teatrale. Carl 
Fortuna è già noto a ci 
ama.il teatro in dialetto 
Commedie come «Nad 
44», «Maledeta  mul& 
ria», «El gialo del GA 
scheto», sono andate! 
scena alla «Barcacci@”. 
Il figlio, Giorgio Fortull” 
è invece alla sua pri ne 
esperienza come aut! 
di un copione. 10 
| Fortuna  definisc04 
«Amor e barufe in piaz 
una sceneggiata tri@ 
na. In effetti, il test0he 
molti punti in com 


TRIESTE — «Fratello. di 
lupo» s'intitola lo spetta- 
colo per ragazzi, che an- 
drà in scena domani e 
venerdì al Teatro «Cri- 
stallo» di Trieste, con ini- 
zio alle 10. A proporre 
questa fiaba, inserita 
nell'ottava rassegna «A 
teatro in compagnia» 
della Contrada, è l'As- 
semblea Teatro di Tori- 
no. Lo spettacolo (nella 
foto, una scena) nasce 
da un racconto basato su 
vecchie leggende. «Fra- 
tello di lupo», di Gianni | 
Bissaca e Pasquale 
Charreton, è firmato da 


neggiata napoleta tà pr, 
storia si ‘svolge al 
cato coperto di Tri 
La «venderigola» 
e «el fachin» Rinal0Syg: 
vono la loro stori& ha! 
more in una Tries!® 2;c0 
Sessanta. Ma il 0125 

cattivone  cerchel! 
mettere: i baston! 
ruote dei due giov& 
namorati. Senza Sl: 


4 il 
so, perché il lieto piig9, Pelvi 


le] 
Mauro Ginestrone. Na Di 
Questa fiaba, accompa- divertente, » deg! Cost, 
gnata da musiche ese- «Ex allievi del | pad Shi rr 
guite dal vivo, è anche interpreti Ideni com Beal 
un inno all'amore per gli si vent ‘anni Prog, 
animali. E in particolare gnia si CI del 1 
per il lupo, che le fiabe sti più rius a tie d 
hanno trasformato in (ajalatio, ina di Che» 
personaggio negativo e stito una tre Lenn 


malvagio. tacoli. 


I 
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i Operetta finale | Un Prince allo stadio 


A Udine, il 30 luglio, una delle tre tappe della tournée italiana 


W 


(Piccola lirica» viennese e de 


clino dell’impero 


= 


Cultura e Spettacoli 
CONCERTI /ROCK 


2. 


Di 


CONCERTI 

n 
C’è anche 
il jazz 
Sta per cominciare an- 
che la grande stagione 
della musica jazz, fatta 
di concerti, rassegne, fe- 
stival e festivalini prati 
camente per tutti i gusti. 
Nel. grande marasma 
che ogni estate attraver- 
sa la penisola — e che 
puntualmente ha la sua 
apoteosi nell’appunta- 
mento. con «Umbria 
Jazz»  — segnaliamo 
due eventi, che si distac- 
cano dalla massa grazie 
alle forti personalità dei 
rispettivi protagonisti. 
Da sabato 21 a domenica 
24 aprile, al Teatro Ario- 
sto di Reggio Emilia, si 
terrà il «Festival Cole- 
man». Si tratta di una 
rassegna organizzata 
dal Comune di quella cit- 
tà, per «celebrare» (nel 
modo meno istituzionale 
possibile) il trentennale 
della nascita del «free 
jazz», la seconda rivolu- 
zione che il genere 
afroamericano ha vissu- 


"va \pchestra da ballo di corte di Johann Strauss padre (dal volume «Vienna Vienna...», Mondadori editore). to, dopo quella del «be 
[m: il tramonto della civiltà danubiana l’operetta svolse un ruolo musicale determinante. bop» sul finire degli anni 

| RA SE 33% Quaranta, di 
al I Festival «Danubio» sarà accompagnato da un catalogo di realtà imperiale rigidamente conservata: il vivace idioma un- quel Sh CRA) ind 


Ure 
h 


di 


Shin 


® a po 

In vendita 

LONDRA — «Sotheby's» 

@ «Christie's» contano di 
| "cavare un bel gruzzolo 

dalla vendita di alcune 

feliquie appartenute a 

Sue miti del rock. La 

Prossima settimana met- 

‘Stanno all’asta, rispetti- 

Vamente, una chitarra 

Siettrica di Jimi Hendrix 

(© Una Bibbia che Elvis 
ll 'esley portava sempre 
( I sé. 

A Fender Stratocaster, 
She «Sotheby's» cederà 
Ul miglior offerente mer- 
loledi 25 aprile, è quella 
Che il leggendario chi- 
IN'rista morto per «over- 

je» vent'anni fa suonò 
fFestival di Woodstock 
gi 1969. E' lo stesso 
Mumento che si vede in 
la evidenza sulla co- 
«pulina dell’album 
aeinbow bridge». Que- 
îm chitarra è pratica- 
teglte l’unica rimasta in- 
S. Hendrix, che sul 
Pal RARA IE 
af ©oscenico si divertiva 
l'acassare le sue Fen- 
sta la regalò al batteri- 
che Mitch Mitchell per- 
l to ‘A mettesse al sicu- 


pavia Presley, invece, sa- 
lista | Agonista dell'asta 
\per È da «Christie's» 
Verra cnerdì 27 aprile. 
\che “«battuta» la Bibbia 
| Ituato Cantante era abi- 
Salire leggere prima di 
er inizici Palcoscenico 
Niziare i suoi travol- 

È gncerti. Verrà of- 
Semia Nche una chitarra 
NY» A rustica «Harmo- 
free rienuta a «the 
tom asta di «Christie's» 
cogpualiranno pure dei 
Mi di scena da anti- 
Mani, utilizzati dai 

S nel corso di un 

613 SH televisivo 
cm Oltre a una se- 
Che» dig core umoristi- 
Lennon c9Nate da John 


400 pagine, edito dal Comune di Monfalcone, e com- 
findente saggi di Veniero Rizzardi, Michela Garda, Rudolf 
ilinger, Manfred Schuler, Elisabeth Krems e altri. Per gen- 

Roncessione, anticipiamo alcune pagine del saggio di 
cab Piccardi «La parabola musicale dell'impero estinto». 
4) Se un limite era tracciato tra musica d'arte e musica d'in- 
altenimento, a Vienna più facilmente che altrove era possi- 
‘ infrangerlo, riconoscendo nella forma subalterna la por- 
Îatrice di una lezione antica che, ance SRO Da formato ridot- 
er, di trasmettere i valori classici. 
Olanio Nietsche scriveva nel 1888 all'amico Peter Gast non 
lascia dubbi: «Finché verso il concetto d'operetta voi sentire- 
ia Una certa condiscendenza, una certa volgarità di gusto, voi 
| on sarete altro... che un tedesco». 
(ul filosofo del voltafaccia wagneriano, ravvisando nell'«esu- 
\°erante buffoneria» di Offenbach «un gusto classico» e «una 
Oolca assoluta», aveva intravisto un filone in cui sopravvive- 
la anche sotto la crosta di sfacciata esibizione sensuale, di 
Malizia e crudeltà di sentimento, un'antica saggezza, una vi-+ 
| Alta incorrotta e un sano equilibrio, ufficialmente tramontati 
'700.e semmai prolungati nell'«allegrezza» rossiniana, 
Il andava'non'a caso scoprendo proprio in quegli anni. 
letzsche, sceso sul versante mediterraneo e abbraccian- 
Da un solo gesto di maledizione tutto quanto poteva prove- 
ali dalla fabbrica delle angosce nordiche, non potendo co- 
More la differenza tra tedescheria e «Wienertum» guardava 
Francia, ‘ha provveduto Mario Bortolotto inun suo saggio 
Ù 'Uminante e definitivo a ristabilire le proporzioni e a ricono- 
nare come «il totale rifiuto di seguire, dopo Schubert, l'evo- 
‘one del linguaggio musicale, mo: 
Wligante» (con ovvie ed evidenti ripercussioni su Mahler) 
ica ascritto nella linea absburgica all’operetta. — 
Quel classicismo superstite Strauss non fu l'ultimo re, ma 
tane le raccolse lo scettro non potè evitare gliscossoni che già 
La Vano tremare il trono politico. È 
ù lezione di Strauss poteva ancora dettare le sue regole in 
Situazione di organico equilibrio, reso possibile da una 


il cromatismo sempre più 


Nessuna scenografia, niente effetti dra 


CREMONA — Nessun simbolo, nessun ef- 
fetto drammatico, niente da raccontare. 
La purezza astratta della forma, invece. 
Le perfette geometrie del caso. La sereni- 
tà della riflessione orientale. Questa la 
danza di Merce Cunningham. 

Dopo l'apparizione della scorsa estate a 
Torino, dove aveva presentato «Events», 
il padre del «nuovo formalismo» coreo- 


grafico affronta nuovamente i palcosceni-. 


ci italiani con la sua compagnia e con un 


\ programma che mette assieme due fra le 
_ più belle composizioni da lui create nel 


corso degli anni Ottanta e una novità as- 
soluta per il nostro Paese: «August Pace» 
presentato poco più di sei mesi fa in Cali- 
fornia. 

Domani sera, al Teatro «Ponchielli» di 
Cremona, ospite di un ambizioso cartello- 
ne di danza (Martha Graham e Antonio 
Gades negli scorsi mesi, Kazuo Ohno a 
maggio), Merce Cunningham sarà il pro- 
tagonista di una serata che lo vedrà anche 
insignito del Premio «Porselli 1990 - Una 
vita per la danza». 

Varcata, con i suoi occhi azzurri e il suo 
asciutto inconfondibile profilo, la soglia 
dei settant'anni, quest'uomo straordina- 


garico che ne ‘«Lo zingaro barone» si sposa con il dialetto 
viennese delimita ancora una compenetrazione esemplare. 
Ma lo scalpitante piglio ungherese insinuato ognidove nella 
strumentazione de «La vedova allegra», che'Franz Lehar por- 
fava con sé dalla natia puszia, sarebbe suonato poi come 
nostalgia di un mondo perduto e, insieme, come dato folclori- 
stico pronto ad essere messo in vendita nei colori sfacciati di 
cartolina postale. Hannah può ancora cantare l’ebbrezza del 
‘presente: «Bei jedem Walzerschritt tanzt auch die Seele mit». 
Ma il significativo gemellaggio Vienna-Parigi, con la squattri- 
nata nobiltà absburgico-pontevedrina abbandonata ai lazzi 
delle grisettes di «Chez Maxim», imbastardendo l'elegante 
gesto di valzer nel fracasso e nello sgambettio del can-can, 
spezza le regole di un gioco che con Strauss aveva visto nel 
cosmopolitismo il principale pericolo. 
La sopravvivenza dell'operetta viennese, come quella del- 

l'impero a cui si trovava associata, era indissolubilmente di- 

pendente dal patto di non guardare oltre i propri confini. Oltre 

quell'orizzonte l'aristocrazia della «Lustige Witwe» diventava 

proiezione fiabesca di se stessa e, con l'illanguidirsi della 

vena musicale, trapassava nella pura fantasia preannuncian- è 
do il mito del dopo. L'«Austria felix», che aveva assicurato al. 

teatro leggero un'oasi di classica felicit: 
falsificata immagine al ludibrio dei veggenti che avevano at- 
teso quasi un secolo per celebrarne le esequie. 
Ma chi può dire se sia stato solo odio quello che nutriva l'ani- 
mo di Schoenberg quando, per sopravvivere, fu costretto al 
mestiere anonimo di strumentatore d'operette e dopo aver 
conosciuto la sua nitida trascrizione del «Kaiserwalzer»? La 
serata improvvisata il 27 maggio 1921, a cui parteciparono 
anche Berg e Webern con arrangiamenti da Strauss, a tre 
anni dalla caduta dell'impero lasciava risuonare il valzer nel- 
la sua disarmante eufonia, appena intaccata dal penetrante 
tocco analitico di una timbrica che, nella sonorità riduttiva di 


flauto, clarinetto, pianoforte e quartetto d'archi, ne tentava la 
vivisezione (...). 


rio continua a lavorare e a danzare. Mae- 


‘stro e ispiratore di tutte le generazioni di 


danzatori a lui successive, punto di riferi- 
mento sempre presente fra le costellazio- 
ni del danzare contemporaneo, Cunnin- 
gham rappresenta oggi il paradosso più 
emozionante nel mondo della coreogra- 
fia: un capitolo fondamentale della storia 
della danza e, al tempo stesso, un artista 
intenzionato ancora a dire, ad aggiungere 
elementi nuovi al repertorio della propria 
creatività senza tradire i principi che or- 
mai da quarant'anni definiscono il suo lin- 
guaggio: non una poetica della danza, ma 
una vera e propria filosofia dell'arte. 
Accanto al nuovo «August Pace», la Mer- 
ce Conningham Dance Company ripro- 
porrà «Points in Space» (una composizio- 
ne nata per il video nell'86 e accompagna- 
ta dalla musica di John Cage) e «Pictures» 
(dell’84), fitte entrambe di duetti, di posi- 
zioni, di stop improvvisi, di pose congela- 
te per un attimo e poi velocemente disciol- 
te nella dinamica fluida e aleatoria: del 
comporre cunninghamiano. 

Audaci appropriazioni dello spazio, entra- 
te a schiera, falcate sicure delle gambe, 


ne consegnava la 


novatore che risponde al 
nome di Ornette Cole- 
man. Del sassofonista 
Verrà riproposta «Skies 
of America», la sua ope- 
ra forse più ambiziosa, 
datata 1972. Lo stesso 
Coleman tornerà in sce- 
ha con il suo quartetto 
originario, quello costi- 
tuito nell'autunno '58, 
con il trombettista Don 
Cherry, il bassista Char- 
lie Haden e il batterista 
Billy Higgins. 
L'altro evento è fissato 
per il 27 giugno, all'Are- 
na di Veròna. Sul palco, 
nell'ambito di «Verona 
Jazz 1990», si alterne- 
ranno. .i-.tre.capiscuola 
del genere «be bop» an- 
cora in attività: Miles Da- 
vis, Dizzy Gillespie e 
Max Roach. | tre musici- 
sti si esibiranno ognuno 
con la propria formazio- 
ne, ma gli organizzatori 
stanno tentando di con- 
vincerli a suonare insie- 
me almeno un brano, de- 
dicato a Sarah Vaughan, 
scomparsa di recente, e 
che avrebbe dovuto an- 
ch'essa prender parte 
alla manifestazione jaz- 
zistica veronese. 

[ca.m.] 


a questa la ricetta di Merce Cunningham, che domani inaugura 
‘a Cremona il tour italiano della sua «Dance Company» (nella foto di Lois Greenfield). 


torsi flessibili e resistenti, calzamaglie 
inondate dalla vivezza di colori pieni, una 
rigorosa ritmica corporea del tutto auto- 
noma dalla musica (che prosegue lungo 
binari propri e talvolta si zittisce totalmen- 
te), nessuna scenografia: i tratti dello sti- 
le-Cunningham sono immediatamente ri- 
conoscibili. Eppure, a ogni nuova appari- 
zione, si ripete la seduzione magica dei 
suoi precisi danzatori, l'ammirazione per 
tanta complessa semplicità, il senso di 
trovarsi di fronte a un'opera classica, viva 
e pulsante al tempo stesso, l'emozione — 
che come avvertono i programmi «sarà a 
sola discrezione del.signor Cunningham» 
— di vederlo ancora danzare: brevi mo- 
menti che firmano, sul margine,.con l'or- 
gogliosa cautela dell'età, le sue composi- 
zioni. 
Il tour della compagnia (organizzato dal- 
l'’Aterscambi) dopo Cremona toccherà 
Modena (il 21), Bari (il 24), Reggio Emilia 
(dal 27 al 29, con una «personale» e la 
presentazione del volume «Il danzatore e 
la danza» pubblicato da Edt) e infine, il 2 
maggio, Ferrara. 

[Roberto Ganziani] 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


TRIESTE — Prince allo Sta- 
dio Friuli di Udine, il 30 luglio 
prossimo. E' questo il gran- 
de evento della musica rock 
dell’estate '90, che coinvolge 
da vicino la nostra regione. 

Il musicista nero di Minnea- 
polis, considerato da molti il 
maggior innovatore del rock 
internazionale degli ultimi 
anni, sarà infatti in Italia per 
un breve tour alla fine di lu- 
glio. Tre sole date: il 17 luglio 
a Genova, il19aRomaeil30 
a Udine (quest’ultima orga- 
nizzata dall’«Azalea Sound» 
di Portogruaro). 

Prince manca dall'Italia da 
due anni, da quel «Love Sexy 
Tour» approdato al Palatrus- 
sardi di Milano nel luglio '88. 
Nel frattempo è stato prota- 
gonista della colonna sonora 
del film «Batman» (con an- 
nesso un chiacchieratissimo 
amorazzo con la protagoni- 
sta del film, Kim Basinger...). 
Ed è atteso quanto prima a 
una nuova prova discografi- 
ca. 

Ma vediamo quali sono, pri- 
ma del concerto udinese di 
Prince, i prossimi appunta- 
menti della musica dal vivo, 
a livello nazionale e locale. 
Questa sera, dal Palatrus- 
sardi di Milano, parte un bre- 
ve tour dei vincitori dell’ulti- 
mo Festival di Sanremo, i 
Pooh. Con loro, soltanto in 
questa prima data, ci sarà di 
nuovo, in qualità di ospite 
speciale, Dee Dee Bridge- 
water, che ha diviso con loro 
il trionfo sanremese. Doma- 
ni, sempre a Milano, al City 
Square, sono di scena Kid 
Creole and the Coconuts. 


In arrivo Rhonda 
e poi Meredith 


Venerdì, a Trieste, al Teatro 
Miela, arriva la cantante e 
ballerina di colore Rhonda 
Moore. Per sabato, due ap- 
puntamenti a Udine: al pala- 
sport, con inizio alle 16, «per 
la gioia dei piccini», canta 
Cristina D'Avena; allo Za- 
non, alle 21, la cantante, co- 
reografa e regista (per ora 
fermiamoci qui...) Meredith 
Monk. 

Domenica, al City Square di 
Milano, unica esibizione ita- 
liana di Lenny Kravitz. Lu- 
nedì 23, sempre da Milano, 
comincia un breve tour di 
Tom Verlaine (il 24 a Roma, il 
25 a Modena). 

Due appuntamenti 


nella 


stessa sera, mercoledì 24, a 
Trieste: al Politeama Rosset- 
ti fatappa la fortunata tourné 
e di Luca Carboni, al Teatro 


SARANNO PREMIATI SOLO I MIGLIORI. PERCHÈ LA GIURIA, SEI TU. 


Compila e spedisci la scheda che trovi in TV Sorrisi e Canzoni di questa settimana. Oltre a decidere chi merita 
di essere premiato, parteciperai ad un grande e ricco concorso. In palio 3 fantastiche Opel Kadett S.W., 3 scattan- 
ti moto Yamaha, 3 eleganti visoni Annabella, 3 indispensabili Videoregistratori Philips e 30 cronografi Sector. 


Miela è di scena l'arpista 
bretone Alan Stivell. Sempre 
al Miela, giovedì 26, si esibi- 
scono i francesi Art Moulu. 

Il senegalese Youssou 
N’Dour comincia il 26, dal 
Palatrussardi di Milano, un 
tour che poi toccherà il 27 
Modena, il 28 Verona, il 29 
Brescia, il primo maggio Fi- 
renze, il 2 Torino, il 7 Roma, 
l’8 Mestre e il 9 Genova. 
Sabato 28 parte da La Spezia 
un breve tour teatrale di 
Gianni Morandi, collegato al 
programma televisivo realiz- 
zato da Red Ronnie (che sa- 
rà sul palco con il popolare 
cantante in questi concerti) e 
andato in onda la scorsa set- 
timana su Italia 1. 

E siamo al primo maggio, 
con l’esordio del tour italia- 
no di Tina Turner all'Arena 
di Verona. La tournée euro- 
pea della cantante parte il 26 
aprile da Bruxelles. Le suc- 
cessive date italiane sono: il 
3 e.il 4 al Palatrussardi di Mi- 
lano, il 5 allo stadio di Tori- 
no, il 7 a Cava dei Tirreni, l'8 
aRomaeil9a Firenze, 


Scende in Italia 
lParpa svizzera 

Sempre il primo maggio par- 
te da Bolzano una tournée 
dell’arpista svizzero An- 
dreas Vollenweider, che sa- 
rà anche al palasport di Udi- 
ne il 2 maggio, e poi il 3 a 
Firenze, il 4 a Bologna, il5a 
Roma, il 17 a Milano e il 18a 
Bassano. L'8 maggio parte 
da Siena il tour teatrale di 
Fabio Concato, appena tor- 
nato sulle scene con un al- 
bum che ha rotto un lungo si- 
lenzio discografico e concer- 
tistico. L'11 è previsto a Ro- 
ma il primo dei tre concerti 
italiani di Robert Plant, già 
cantante dei Led Zeppelin. 
Le altre due date sono fissa- 
te per il 12 a. Firenze e per il 
13 a Milano. 

Ancora due appuntamenti 
per l'11 maggio: al Palatrus- 
sardi di Milano è di scena 
Billy Joel, al palasport di 
Pordenone ritorna la Blues 
Brothers. Band. La lunga 
tournée teatrale di Amedeo 
Minghi toccherà Trieste e il 
Politeama Rossetti il 14 mag- 
gio (contrariamente a una 
data precedentemente an- 
nunciata). 

E concludiamo per ora con i 
due concerti che il cantante 
dei Genesis Phil Collins 
(campione di vendite della 
stagione'in corso, grazie al- 
l'album «But seriously») ter- 
rà il 16 maggio al Palatrus- 
sardi di Milano e il 17 al Pa- 
laeur di Roma. 


NESSUN CANE 
VINCERA’ MAI 
UN TELEGATTO 


= nese 


7.00 Uno mattina. 


8.00 Tg1 mattina. 


9.40 Gli occhi dei gatti. Telefilm. 


10.30 Tg1 mattina. 


10.40 Ci vediamo. Con Claudio Lippi, Eugenia 


Monti. 
11.40 Raiuno risponde. 
12.00 Tgiflash. » 


12.05 Piacere Raiuno. În diretta con l'Italia. 


13.30 Telegiornale. 


15.30 Novecento: letteratura italiana dal '45 a 


oggi (30). 


16.00 ‘Big! Il pomeriggio ragazzi. Collegamento 
con il sabato dello Zecchino, speciale 
«Aspettando la Pasqua». 


18.00 Tgi flash. 


‘ 18.05 Italia Ore 6. Conduce Emanuela Falcetti. 
18.45 «Lascia o raddoppia?». Con G. Magalli 


B. Gambarotta, 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 


20.00 Telegiornale. 


20.30 Semifinale di ritorno della Coppa delle 
Coppe: Sampdoria-Moriaco. 
22.05 Tribuna elettorale. Conferenza. stampa 


Verdi arcobaleno. 
23.05 Telegiornale. 


23.15 Appuntamento al cinema. 


23.25 Mercoledì sport. 


24.00 Tg1 notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


po fa. 


0..5 Mezzanotte e dintorni. 


7.00 Patatrac. 
7.30 Collegamento con il Gr2. 8.30. Capitol (267). Serie Tv. 


9.30 Dse Monografie. «Di carriera ce n'è 
una». Storie di coppie e professioni. 


9.55 Casablanca. 


10.00 La protesta. 


10.15 E' nata una stella. 
11.15 Peccati di gola. 
12.00 Mezzogiorno è... (1.a parte). 


13.00 Tg2. Ore tredici. 


13.30 Tg2. Economia. Meteo 2. 


13.45 Tribuna elettorale. 

14.45 Sandra Milo: L'amore è una cosa mera- 
vigliosa. 

16.20 Tutti per uno. La Tv degli animali. 

17.00 Tg2 Flash. ; 


17.10 Rai regione. Bell'Italia. 


18,30 Casablanca: libreria di L. Valente e G. La 


17.30 Uragano; il vento-dell'attualità. 
e 18.25 Tg2Sportsera. 


Porta. 


18.35 Perle strade di San Francisco. Telefilm. 
19.25 Il rosso di sera. Meteo 2. 
19.45 Tribuna elettorale regionale. 
20.15 Tg2 Lo sport. 

20.30 «HAREM» (1985). Film. 


22.15 Tg2 Stasera. 
22.25 «Ritira il premio...». 


22.55 «Sunsplash Giamaica». 


23.45 Casablanca. 


23.50 Tg2 Notte. Tg Europa. Meteo 2. 
0.25 Cinema di notte. «MICHAEL SHAYNE E IL 
MISTERO DEI DIAMANTI» (1942). 


12.00 Meridiana. Tavolozza italiana. Storia è 
leggende dei nostri castelli (13). 


12.30 L'uomo e il suo ambiente. 
13.30 L’uomo e il suo ambiente. 
14.00 Rai regione. 


Telegiornale regionale. 


14.10 Scienze. La natura sperimentata. «La co- 
struzione della visione». 

15.00 Poesia, «Il Canzoniere» di Francesco Pe- 
trarca. Rime scelte. 


15.30 Videosport. 


17.30 Vita da strega. Telefilm. 


18.45 Tg3 Derby. 


18.10 Geo. Di Gigi Grillo, Claudio Pasanisi. 
18.30 Bitonto, ciclismo, Giro di Puglia. 


19.00 Tg3. Meteo 3. 


19.30 Rai regione. 


Telegiornali regionali. 


19.45 La Tv delle ragazze presenta: «Scusate 
l'interruzione». 


22.30 Tg3 Sera. 


20.00 Blob. Di tutto di più. 

20.25 Una cartolina spedita da A. Barbato. 

20.35 «PERFECT». Regia di J. Bridges, con 
John Travolta e Jamie Lee. 


22.35 Fiuff. Programma di Andrea Barbato. 


0.05 Tg3 Notte. 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 
dalle singole emittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 
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Radiouno 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.56, 


18.56, 20.27, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19,21, 


23. 


6.08: Ondaverde, in diretta per chi 
viaggia; 6.32: Pack, settimanale della 
terza età; 6.40: Cinque minuti insieme: 
«Che cos'è la lingua italiana?»; 6.45: 
leri al Parlamento; 7.30: Gr1 lavoro; 
7.40: Quotidiano del Gr1; 9: Gianni Bi- 
siach conduce Radio anch'io; 
Italia, Italia, Italia (53) 1966: «Inglesi 
campioni con un gol fantasma»; 11: in- 
tervallo musicale; 11.10: Gri. Spazio 
c «Aspettando Maddale- 
na» di L. Levi; 11.30: Dedicato alla don- 
na; 12.04: Via Asiago Tenda; 13.15: Gri 
Chiama la radio, un caso al giorno; 
13.20: La testa nel muro; 13.45: La dili- 
genza; 14.03: Musica ieri e oggi; 14.44: 
Tre canzoni tre; 15: Gri Business; 
15.08: Habitat; 16: Il paginone; 17.30: 
Radiouno jazz '90; 17.55: Ondaverde 
camionisti; 18.05: Obiettivo Europa; 
18.30: Musica sera, musica del nostro 
tempo; 19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: 
Gr1 mercati; 19.25: Audiobox; 20.20: Mi 
racconti una fiaba?; 20.30: Radiouno 
presenta «Omnibus»; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.05: La telefonata’ di 
Marta Marzotto; 23.28: Chiusura. 


aperto; 11.10: 


STEREOUNO 


15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gri 
in breve; 18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 
19: Gr1 Sera; 21: Italia, Italia, Italia (53) 
1966: Inglesi campioni con un gol fan- 
tasma; 21.32, 23.59: Stereodrome; 


9.30 Breakfast (r). 
10.15 Il giudice, telefilm. 
10.45 Gabriela, telenovela. 
11.30 Tv Donna mattino. 
12.45 Specchio della vita. 
13.30 Oggi, telegiornale. 


14.00. Sport News, Tg sportivo. 
14.15 Sportissimo, lo sport spetta- 


colo. 


14.30 Clip clip. Musica, video- 


clips. 


15.00 Snack, cartoni animati. 


15.30 Girogiromondo. 


16.00 Cinema: «Donne», dramma- 


tico. 
17.45 Tv Donna. 
18.45 Il paroliere. 
19.00 Redazionale Rta. 


19.15 Tele Antenna Notizie. 
19.40 Rta sport: «La vela fa spetta- 
colo», a cura di Luisa Civi- 


din. 


20.00 Tmc News, telegiornale. 
20.30 Cinema Montecarlo: 
ANGELO IN DIVISA», dram- 


matico. 


22.20 Calcio, Coppe europee. 


0.15 Stasera News. 


0.30 Film: «BATTAGLIA NEL ME- 
DITERRANEO», guerra. 


Radiodue 
16.57; 


18.30, 19.30; 22.30. 


10.31: 


STEREODUE 


chiusura. 


Radiotre 
9.43, 11.43. 


Sg 


ricana. 


9.00 Telefilm, Love boat. 
10.00 Telefilm, | Jefferson. 
10.30 Quiz. Casa mia. 
12.00 Quiz. Bis. Conduce Mike 


Bongiorno. 


13.30 Cari genitori. 


niale. 


15.30 Rubrica. Cerco e offro. 
16.00 Rubrica. Visita medica. 
16.30 News. Canale 5 per voi. 
17.00 Quiz. Doppio slalom. 
Mesi QUE Babilonia. 

L uiz. Ok, il prezzo è giusto. 
19.00 Sport: Coppa Uefa, Colonie 


Juventus. 
«UN prova. 
mortale. 
0.50 Premiere. 


1.55 Premiere. 


= ___ _________ 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.22, 18.14, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30; 16.30, 17.30, 


6: Il buongiorno di Radiodue; 6.22: Bol- 
lettino del mare; 8: Tribuna elettorale; 
8.10: Radiodue presenta; 8.45: «Un mu- 
ro di parole» al termine (9.10 circa) Ta- 
glio di Terza; 9.34: Il filo d'Arianna; 10: 
Speciale Gr2; 10.13: A video spento; 
10.30: Radiodue 3131; 12.45: Ermanno 
Anfossi presenta: impara l'arte; 15: «Il 
giorno del giudizio» di S. Satta; 15.30: 
Gr2 Economia, Media delle valute; 
15.40: Pomeridiana; 17.32: Tempo gio- 
vani; 18.32: Il fascino discreto della 
melodia; 19.50: L'occasione; 19.57: Il 
convegno dei cinque; 20.45: Le ore del- 
la:sera; 21.30-22.50: Le ore della notte; 
+ 22.19: Panorama parlamentare; 23.23: 
Bollettino del mare; 23.28: Chiusura. 


15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Lp hit 2; 19.26, 22.27: On- 
daverde due; 19.50: Stereodue classic; 
21. 02, 23.59: 22.30: Ultime notizie; 


©Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 


—_—_—_—_——_—_—_____ 


7.10 Telefilm, La grande vallata. 
- 8.00 Telefilm, Una famiglia ame- 


12.40 Quiz. Il pranzo è servito. 


14.15 Quiz. Il gioco delle coppie. 
15.00 Rubrica. Agenzia matrimo- 


21.00 Telefilm. Dallas. J.R. ci ri- 
22.00 Telefilm. Dynasty. Rischio 


‘23.00 Maurizio Costanzo Show. 


Applausi a. 


D 


York. 


mati. 


jeans. 


Giornale radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45, 23.53. 


6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30-10.45: Il con- 
certo del mattino; 10: Il filo d'Arianna; 
11.45: Succede in Italia; 12: Foyer; 14: 
Le Mazurke di F. Chopin (12); 14.10: In- 
ferno di Dante (28/0 canto); 14.48: Suc- 
cede in Europa; 14.53; | fatti della cultu- 
ra; 14.58: Un libro al giorno; 15: Novan- 
t'anni di musica italiana: 1931-1940 
(18); 15.45: Orione; 17.30: Dse: Educa- 
zione e società, «Una scuola per tutta 
la vita»; 17.50: Scatola sonora; 19: Ter- 
za.pagina; 21: Dalla chiesa di Santa 
Maria della Pieve di Arezzo, musiche 
di P.A. Del Bivi, dirige R. Gabbia 
22.30: Supplemento di Terza pagin: 
«La Fiat del senatore Agnelli» (14); 2: 
Blue note; 23.35: Il racconto di mezza- 
notte; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, Onda- 
verde notte; 5.45: Il giornale dall'Italia, 
ondaverde notte, notturno italiano. 


Programmi culturali, musicali e noti- 
ziario. Dove il sì suona, punto d'incon- 
tro tra Italia ed Europa, a cura di S. Ba- 
racchini e L. Bizzarri. 24: Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverde notte; 
0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Me- 
dioevo e Rinascimento; 1.36: Italian 
Graffiti; 2.06: Il primo e l'ultimo; 2.36: 
3.06: Lirica e sinfonica; 
3.36: Rock itaiano; 4.06: Fonografo ita- 
liano; 4.36: Solisti celebri; 5.06: Fine- 


gamma radio cin 


12.30 Show: Barzellettieri d’Italia. 

12.33 Telefilm. Chips. 

13.30 Telefilm. MagnumP.I. 

14.30 Show. Smile. 

14.35 Musicale. Deejay television. 

15.24 Show. Barzellettieri d’Italia. 

15.30 Telefilm. Tre nipoti e un 
maggiordomo. 

16.00 Bim, bum, bam. Cartoni ani- 


18.00 Telefilm. Arnold. 

18.30 Show. Barzellettieri d'Italia. 
18.33 Telefilm. L'incredibile Hulk. 
19.30 Telefilm. Genitori in blue 


notte. 


10.30 Telefilm. Simon and Simon. 9.15 
11.30 Telefilm. New York New 9:35 


‘11.00 
11.30 
12.15 
12.40 
13.45 
14.30 
15.30 
16.30 
17.00 


18.00 


20.00 Cartoni animati. Alvin rock 


and roll. 19.00 
20.15 Cartoni animati. Zero in 

condotta. 19.30 
20.30 Telefilm: Denise. 20.30 
21.00: Sport. Calcio, Bayern Mona- 


co-Milan, semifinale Coppa 


22.25 


Campioni. 


23.00 Calcio: Benfica-Marsiglia. 


22.55 


1.00 Show. Barzellettieri d’Italia. 


stra sul golfo; 5.36: Per un buon giorno; 
5.45: Il giornale dall'Italia. Ondaverde 


Notiziario in italiano alle ore: 1,2, 3, 4, 
5: In inglèse: 
In francese: 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. 
rm __—_ 
Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14,30; Es- _ 
sere giovani; 15: Giornale radio; 15.15: 
Molighe el fil; 18.30: Giornale radio. 


Programmi per gli Italiani in istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 


Trasmissioni in lingua slovena: 7; se. 
gnale orario - Gr; 7.20: " 
giorno; 7.30: La fiaba del Mattino; 8: 
Notiziario e cronaca regionale; 8.10; 
Gli sloveni in Italia oggi (replica); 
Soft music; 9.40: Annotazione; 10: Noti 
ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell’opera 
lirica; 11.30: Chanson francesi; 12. 
Consigli del medico; 12.20: Melodie a 
voi care; 12.40: Musica corale; 12.50: 
Musica orchestrale; 13: Segnale orario 
- Gr; 18.20: In primo piano; 13.30: Musi- 
ca a richiesta; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: L'angolino dei ragaz. 
zi: «Nero su bianco»; 14.30: Qui Gori- 
zia; 16: Noì e la musica; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Romanzo a 
puntate. Lev 
«Guerra e pace»;.17.25: Onda giovane; 
19: Segnale orario - Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. 


‘03; 2.03, 3.03, 4.03, 5,03. 
.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4,30, 


Nostro buon- 


Nikolajevic Tolstoj: 


Attualità. Voti e volti. 
Teleromanzo. Una vita da 
vivere. 

Teleromanzo. Aspettando il 
domani. 

Teleromanzo. Così gira il 
mondo. 

Telefilm. Strega per amore. 
Cartoni animati. Ciao ciao. 
Teleromanzo. Sentieri. 
Telenovela. Topazio. 
Telenovela. La valle dei pi- 
ni. 

Teleromanzo. Veronica, il 
volto dell'amore. 


Teleromanzo. General ho-' 


spital. 

Teleromanzo. Febbre d'a- 
more. 

Show. C’eravamo tanto 
amati. 

Telefilm. Mai dire sì. 


Film. «L'AVVENTURIERO DI 


HONG KONG». ; 
News. Gaia, progetto am: 
biente. 

Telefilm: Alfred Hitchcock 
presenta: Oltre la soglia. 
News. Italia domanda. 

Film. «ADALEN 31». 


—_—__—_________—_____————___@myr __t}hhukihttttttttttttlittt111‘@1@1@1110@"_—111111111@1*11 


TELEPORDENONE 


7.00 Ken il guerriero, cartoni. 
7.30 Akkochan, cartoni. 
8.00 Muteking, cartoni. 
8.30 Ghostbusters, cartoni. 
9.00 Ulisse 31, cartoni. 
10.00 Ryu, il ragazzo delle ca- 
Verne, cartoni. 
110.30 Yattaman, cartoni. 
11.45 Dalla parte del consu- 
matore. 
14.00 Ken il guerriero, cartoni. 
14.30 Akkochan, cartoni. 
‘15,00 Muteking, cartoni. 
115.30 Ghostbusters, cartoni. 
16.00. Ulisse 31, cartoni. 
‘17.00 Ryu, il ragazzo delle ca- 
verne, cartoni. 
17.30 Yattaman, cartoni. 
118.00 | Ryan, telefilm. 
19.00 Mash, telefilm. 
19.30 Tpn cronache, 
edizione. 
20.30 | Ryan, telefilm. 
21.30 Sprint, speciale cicli 
smo. 
23.00 Tpn cronache, seconda 
edizione. 
23.45 Teledomani, Tg interna- 
zionale. 
0.15 | Ryan, telefilm. 


TELEQUATTRO 


prima 


13.50 Fatti e commenti (1.a 
edizione). 

14.00 Le vetrine di Telequat- 
tro. 

19.30 Fatti e commenti. (2.a 
edizione). 

19.55 Medicina oggi, a cura di 
Ranieri Ponis. 

20.20 Appuntamento con la 
parola, a cura di don Lu- 
cio Gridelli. a 

23.15 Fatti e commenti (repli- 


ca). | 
23.40 Medicina oggi (replica). 


CANALE 55 


‘19.10 Le stelle, almanacco. 

19.20 Ch 55 News. E 

-20.00 Playmaker, trasmissio-\ 
ne di pallacanestro. 

20.30 | cartonissimi di Canale 
55. 

21.30 Ch55 News. $ 

22.00 In diretta dallo studio 2 
di Canale 55, Duello. 

22.50 Top movie. 

23.30 Ch55News. 

24.00 Le stelle. 

0.10 Il segnalibro. 


TELEFRIULI 


11.30 Telefilm: La 
Partridge. 
12.00 Telefilm: Lo zio d'Ameri- 


famiglia 


* ca. 

12.30. Telefilm: La grande bar- 
riera. 

13.00 Telefilm: La 
Margie. 

13.30 Telefilm: Lancer. 

15.30 In diretta da Londra, Mu- 
sic Box. 

17.15 Passioni, sceneggiato 
con Carlo Hintermann, 
Dominique Bosquero 
148) 


piccola 


(48). 

18.00 Cristal, telenovela. 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 Giorno per giorno. 

19.40 lo, candidato. Conduce 
Piero Fortuna. 

20.00 Appuntamento Novanta. 

20.28 Ora esatta, 

20.30 ll sindaco e la sua gente. 

22.00 Partiti a confronto: Tri- 
cesimo. 

22.30 Campionato del mondo 
di calcio Argentina ’78; 
Italia-Argentina. 

23.30 Telefriulinotte. 

0.10 In diretta dagli Usa, 
News dal mondo. 


12.30 Rubrica di bellezza, Pia- 
cersi per piacere. 

13.00 Sylvanian family, carto- 
ni. 

114.00 Sugar cup. 

14.30 Rocky e i suoi amici, 
cartoni. 

15.00 Usa Today, quotidiano 
di informazione musica- 
le e cinematografica. 

15.15 Telenovela, Mariana. 

16.15 Telenovela, Pasiones. 

17.15 Telenovela, Senora. 

18.15 Branko e le stelle, rubri- 
ca di astrologia. 

18.30 Barzellette (replica). 

18.45 Usa Today (replica). 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. d 

19.30 Transformers, cartoni. 

20.00 Barzellette, show. i 

20.15 Branko e le stelle (repli- 


ca), 

20.30 Film drammatico (1986) 
«IL. TEMPO DEL TRION- 
FO» con Patty Duke, Jo- 
seph Bologna, regia di 
Noel Black. 

22.30. Hollywood Movies (re- 
plica). 

23.00 Film «LA LEGGENDA DI 
ROBIN HOOD» con Errol 
Fiynn, 


RETEA 


14.00 «Il tesoro del sapere». 

15.30 Teleromanzo: «Ai gran- 
di magazzini». 

16.00 Teleromanzo: «Un amo- 
re insilenzio». 

17.00 Teleromanzo: 
nati 


«Incate- 


0.57 Telefilm. Lou Grant. 1.10. Telefilm. Star trek. 23.25 
2.10 Telefilm. Kronos. 0.10 
ODEON-TRIVENETA 18.00 Teleromanzo: «Un uomo 

er rene da odiare». 
9.30 Capitan Nice, telefilm. 19.00 Tv Magazine: «La mia 

10.30 Telefilm. casa». 
11,30 Gioco a premi, La spesa 19-30 TA - Informazione. Edi- 
in vacanza. zione della sera. 


20.00 «Scambiotutto». 

20.25 Teleromanzo: 
nati». , 

21.15 Teleromanzo: «Un amo- 
re insilenzio». 

22.00 Teleromanzo: «Un uomo 
da odiare», 


TELECAPODISTRIA 


13.45 «Settimana gol». 

14.45 «La grande boxe». 

15.45 «Speciale Campo ba- 
Se», programma di av- 
EIA E cura di Am- 
rogio Fogar (replica). 

18.15. «Wrestiing Dienica: i 
Giganti dello spetti 

18.45 Telegiornale. Raacolo: 

19,00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena.‘ 

19.30 Tg punto d'incontro. 

20.00 Focus. 


«Incate- 


20.30 Basket, campionato 
Nba, regular season, 
Detroit Pistons-New 


York Knicks (registrata). 

22.00 Telegiornale. 

22.10 «Supercross», settima- 
nale di motocross, sinte- 
si della gara di Atlanta 
del campionato ameri- 
cano (registrata). 

23.10 «Snowboard show», ga- 
re' di snowboard (regi- 
strata). 

23.30 Calcio, «Speciale» Cop- 
pe Europee di club: ri- 


sultati 

0.10 «Golden juke box» i 
campioni si rivedono 
(replica). 


ITALIA 7-TELEPADOVA . 


12.00 Storie di vita, telefilm. 
12.30 Felicità dove sei, teleno- 
vela. Di 
13.00 Star blazers, cartoni. 
13.30 Bravestarr, cartoni. 
14.00 |l segreto di Jolanda, te- 


_ leromanzo. 
14.45 Peyton Place, telero- 
manzo. 
15.30 Felicità dove sei, teleno- 
vela. 


16.30 Super sette. 

17.30 Robotech, cartoni. 

18.00 Combatter, cartoni. 

18.30 Tartarughe Ninja alla ri- 
scossa, cartoni. È 

19.00. | rangers delle galassie, 
cartoni. 

119.30 Il segreto di Jolanda, te- 
leromanzo. 

20.30 «LACRIME NAPULITA- 
NE», film con Mario Me- 
rola e Angela Luce. 

22.45 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. vi 

23.45 Il girasole, rubrica di 
moda e attualità. 

0.15 «AGENTE SEGRETO 777 
INVITO. A UCCIDERE». 

2.15 Colpo grosso, replica. 

3.15 La strana coppia, tele- 
film. È 

TVM 


e ____—_ 


16.40 «IL GIGANTE DEL CAL- 
CIO» film; \ 

18.55 «Gli Smith», telefilm. 

19,20, Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20,30 «LA STELLA», film. 

22.20 Andiamo alcinema. 

22.30 Tvm notizie. 

23.00 «HONG KONG», film. 


TV/RAITRE 


«Fluff»: si parla dei giornali 
Barbato intervista i «big» 


ROMA — Si occuperà di 
giornali e giornalisti la 
puntata di «Fluff», in onda 
su Raitre alle 22.35. In stu- 
dio con Andrea Barbato 
(nella foto), a parlare dei 
rapporti tra la stampa e 
chi amministra il potere ci 
saranno alcuni «big» del 
giornalismo. italiano, Al- 
berto Ronchey, Giuliano 
Ferrara, (Giuliano .Zinco- 
ne, Valentino Parlato e, in 
collegamento con New 
York, Furio Colombo. 

Nel corso del programma 
verrà anche proposta 
un'intervista rilasciata ne- 
gli Stati Uniti da Carl Bern- 
stein, il giornalista della 
«Washington Post» che 
assieme a Bob Woodward 
svelò nel 1973 retroscena 
del «caso Watergate». 
Infine, come sempre, l’ul- 
tima parte del programma 
è riservata a «La gazzetta 
dello spot» di Oliviero Be- 
ha. Il'tema è centrato sul 
binomio «Donne e moto- 
ri», e l’ospite ‘in studio è 
Luca Goldoni. 


TV/CANALE5 


Carmelo Bene va in scena 
nel teatro di Costanzo - 


ROMA — Il.Teatro Parioli, — 
da cui con imperituro suc- 
cesso vainonda il «Mauri- 
zio Costanzo show», que- 
sta sera alle 23 ospiterà 
Carmelo Bene (nella foto). 
L'attore e regista è attual- 
mente impegnato in «Pen- 
tesilea» al Teatro Olimpi- 
co di Roma: 

Il dialogo tra. il «curioso» 
Costanzo e l’impertinente 
uomo di teatro sarà una 
specie di «faccia a faccia», 
condotto oltre il sipario 
(quasi a sottolineare che il 
«match» si preannuncia 
particolare). 

Da segnalare anche gli al- 
tri ospiti della puntata: il 
comico Maurizio Ferrini, 
la. fotomodella Elena 
Shchapova, il cantante 
Riccardo Fogli, Voperato- 
te minerario Giancarlo 
Sitta e inoltre Leslie Bas- 
so Carini e Valentino 
Compassi. 

Consueta la collaborazio- 
ne al pianoforte di Franco 
Bracardi e consueta la re-. 
gia, di Paolo Pietrangeli. 


TV /INTERVISTA 


ROMA — Se il ruolo di ma- 
dre è quello in cui è apparsa 
più spesso intv ottenendo un 
travolgente successo perso- 
nale, Virna Lisi non ha voluto 
deludere il suo pubblico nep- 
pure stavolta. Lasciati gli 
abiti occidentali che indos- 
sava negli sceneggiati «E 
non se ne vogliono andare» 
e «E se poi se ne vanno?», 
l'affascinante attrice ha ve- 
Stito i panni di una mamma, 
sempre apprensiva, ma di 
Stampo orientale. Infatti, ha 
appena finito di girare «| mi- 
Steri della giungla», un film 
tv in tre puntate tratto da un 
romanzo di Emilio Salgari, 
dove interpreta la moglie di 
Un ufficiale inglese dislocato 
in India. Diretto da Kevin 
Connor il film è una favola a 
lieto fine. ambientata nel 
‘1840. i 

Dopo molte vicissitudini, Sa- 
ra Corishant (Virna Lisi) e 
suo marito (Stacy Keach) ri- 
trovano Ada, la loro primo- 
genita rapita da una setta di 
seguaci della dea Kali, con 


l'aiuto di un potente signore. 


(interpretato da Kabir Bedi) 


e di un principino. «I misteri | 


della giungla», prodotto da 
Raiuno, Rizzoli e altre quat- 
tro reti televisive europee, 
arriverà sul piccolo schermo 
Nel prossimo autunno. 

«Il mio personaggio — spie- 
9a Virna Lisi — è una donna 
con dei principi molto severi, 
ma molto dolce e comprensi- 
Va con le sue due figlie. E', 
insomma, complessa, come 
può esserlo un personaggio 
inserito nel contesto di un'o- 
pera di Salgari, che mostre: 


« rà la parte divertente © 


drammatica del suo caratte- 

re soprattutto nella seconda 

parte del film». . » 

Perché ha accettato di inter- 

pretare questo film così di- 
'‘ verso dai precedenti sceneg- 

giati? 

«Siccome Salgari è stato tra 


La Lisi nell'India di Salgari 


Tre puntate da «I misteri della giungla» (lo vedremo in autunno) 


le letture che preferivo dara- 
gazza, mi è piaciuta l’idea di 
intepretare un suo lavoro. E 
stato come tornare nel mio 
mondo di adolescente, quan-, 
do i suoi racconti mi faceva- 
no evadere dal mio guscio 
per girare il mondo con la 
fantasia». 

Com'è stato il suo approccio 
con la realtà indiana? 
«All’inizio non troppo felice. 
Non essendoci mai stata pri- 


ma, non ero forse preparata 


spiritualmente ad accogliere 
l’etica di quel popolo. L'India 
è infatti un Paese diverso e 
lontano da come solitamente 
lo si immagina. Poi, però, 
l'ho amato moltissimo. Mi ha 
affascinato quel popolo sem- 
pre sereno anche se deve vi- 
vere tra mille difficoltà. Ri- 
cordo che intorno al set c'era 
gente sempre tranquilla e 
pronta al sorriso. Ecco, degli 
indiani, mi ha colpito soprat- 
tutto il loro altruismo». 

Con quali criteri sceglie i 
ruoli da interpretare? 
«Devono essere dei perso- 
naggi veri, che il pubblico 
può amare con facilità. E cre- 
do di non aver sbagliato fino- 
ra, anche se rinunciando a 
tante proposte sono apparsa 
come una persona molto dif- 
ficile nelle sue scelte». 
Ultimamente ha avuto molti 
impegni con il piccolo scher- 
mo. Le piace il mezzo televi- 
sivo? 

«Sì, abbastanza. Come spet- 
tatrice però mi piacciono i 
programmi ben fatti. Non ac- 
cendo mai la televisione per 
abitudine, né sono di quelli 
che girano col. telecomando 
in mano tanto per vedere 
qualcosa che si muove», 
L’hanno incorniciata con tan- 
ti aggettivi. Lei come si defi- 
nirebbe? 

«Una persona che quando fa 
una cosa cerca di farla il più 
seriamente possibile». 
[Umberto Piancatelli] 


. OGGIIN 


Lei, inun harem. 


Film con la Kinski (Raidue) e Travolta (Raitre) 


La programmazione cinematografica della Rai della 
serata offre il confronto fra due attori di grido, Na 
Kinski e John Travolta. La prima è protagonista di «Hi 
inonda alle 20.30 su Raidue. Il secondo di «Perfect» su Bi 
alla stessa ora. «Harem» è stato diretto da Arthur Joff 
1985. Racconta la storia di Diane, un'affascinante ame! 
che vive e lavora a New York e che durante il matrim 
una sua amica, viene rapita e narcotizzata. Al suo risvedi 
ritrova in un harem, al cospetto di un misterioso sceicci 
l'ha fatta rapire. Nel cast anche Ben Kingsley. 


Reti private 
Con Clark Gable e Errol Flynn 


venturiero di Hong Kong», il film di Edward Dmytryk in 
su Retequattro alle 20.30. La trama ha al centro le viceni 
una donna alla ricerca del marito, un reporter ameri 
‘scomparso ad Hong Kong. Nella sua ricerca sarà aiuta 
un ispettore della polizia inglese. Alla stessa ora Telemi 
carlo trasmette «Un angelo in divisa», storia di una gio 
suora che, in una sperduta isole dell'Oceano Pacifico, v&£ 
messa alla prova la sua fede a causa di un ufficiale dei meli Montedi: 
nes. Alla stessa ora Odeon tv propone «Il tempo del trion! M 
‘di Noel Black. Alle 23, sempre Odeon Tv, manda in onda,“ în 
leggenda di Robin Hood»: il regista Michael Curtiz mett?7, 
scena la saga del bandito gentiluomo della foresta di she”, a 
Wood, chiamando in causa il celebre sceriffo di NottinghaM 
Marian, la fanciulla innamorata di Robin Hood, A interpretalti. 
l'eroe della foresta di Sherwood è Errol Fiynn, Maria 6 Nt 

via De Havilland. Un «classico» del repertorio di Errol Fyn: È & 


Retequattro, ore 22.25 
«Gaia»: lo sterminio di balene 


Si parla dello sterminio delle balene e di rapporto 4 
strie e tutela dell'ambiente, con l’opinione del giornalisi 

tonio Lubrano, nella seconda puntata di «Gaia. Progetto 
biente» rubrica di ecologia. L'altro argomento in sommi ph) 
riguarda le possibilità di estrarre petrolio dai rifiuti e V 
illustrato dall'ingegner Andrea Rossi. 


Raiuno, ore 15.30 È 
Cosa accadde nel 1974 T, 


La puntata di «Novecento», il programma del Dipartimet 
scuola educazione a cura di Angelo Sferrazza, condotto, 
studio da Gabriele La Porta e Michele Giammarioli, sarà Ù 

dicata al 1974, analizzato dai diversi punti di vista letterali j 1 n 
storico. Ospite del programma sarà Roberto Gervaso im 
gnato in una polemica sugli «inellettualismi». Si parlerà 
che del caso Watergate che portò il presidente amerl 
Richard Nixon alle dimissioni e del referendum italian0 
divorzio. Franco Piga, presidente della Consob, parlefi 
studio del crollo registrato dalla Borsa in quell’anno, 


Raidue, ore 17.30 
Scienza e tecnologia contro l'handicap 


«Uragano», la rubrica ideata e condotta da Piero Vigor® e 
da Pierguido Cavallina, si trasferisce a Brisighella, pers 
guire un convegno internazionale sulle nuove tecnolo! tr) 
i problemi degli handicappati. Ogni anno in Italia su der 
bambini che nascono 30.000 hanno un handicap, mi pa 
cine di migliaia di persone per incidenti automobilistici O an 
nali incidenti domestici diventano ogni anno portatori Du 

dicap. La scienza e la tecnologia — è la tesi del progra!l 
—7 possono superare la fase dei falsi pietismi nei. conff' 
degli handicappati. Ne parleranno il senatore giapponi. 
non vedente Toshikazu Hori e il prof. Giovanni Zanichelli.08 
ha inventato strumenti per permettere ai non vedenti di tav”, 
rare sui computer. | 


Raitre, ore 13.30 
L'«immagine» e l’ambiente 


ll ruolo e la funzione dell'immagine nell'educazione ambi 
tale saranno al centro del programma del Dipartimento s@ 
la educazione «L'uomo ed il suo ambiente». In studio, in! 
stati da Angelo Sferrazza, ci saranno il professor Naz 
Taddei, esperto di comunicazione visiva e Franco Lefe 

giornalista dell'inserto «Venerdì» di «Repubblica». di 


di {e 
to un rapPOl list 


Virna Lisi: «Con l’India non ho av osi altrui 


all’inizio. Poi ho amato questo popo 
mille difficoltà». 


| 
di 


ORSA DI TRIESTE 


1040 


( + 1,46%) Montedison. Scambi attivi sulle Fiat nel dopolistino. 


BORSA 
a 


Nuovo massimo dell'anno per piazza degli Affari, dove la ripresa sem- 
bra consolidarsi. Particolarmente in luce le Generali, i bancari e la 


DO 


RO 


(+0,37%) ven, lasterlinae l'oro. 


LANO (17.4.1990) 


BORSA DI MI! 


1 295,1 Divisa americana in rialzo sui mercati internazionali in attesa della 
riduzione del deficit commerciale statunitense. Marcati ribassi per lo 


734,72 


L'aumento del dollaro aiuta la lira nell'ambito dello Sme, dove la no- 
‘stra divisa ha registrato progressi contenuti. Il:marco ha tenuto, in 
( 0,00%) flessione più marcata il franco belga. 
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MILANO — Il dollaro è parti- 
to bene in Europa, amplian- 
do il recupero americano di 
lunedì, soprattutto nei con- 
fronti dello yen, che ha sfon- 
dato la quota 160 e ora si tro- 
va ai livelli più bassi del Na- 
tale ‘86. La ripresa, tuttavia, 


- che in mattinata aveva con- 


notati volitivi, nel pomerig- 
gio si è smorzata, anche se i 
dati economici pubblicati ieri 
nel complesso si sono rivela- 
ti favorevoli alla divisa, e il 
dollaro ha chiuso più fremo 
di giovedì (ultima chiusura 
utile in Europa), ma attorno 
ai livelli americani di lunedì 
sera: 1.234,50 a Londra 
(1.229,50 giovedì), marco 
1,6785 (1,6725), yen 160,15 
(158,20). 

Gli investitori sono prudenti 
e non se la sentono di avvia- 
re una ripresa integrale, non 
soltanto perché oggi verran- 
no diramati i dati relativi alla 
bilancia commerciale statu- 
nitense di febbraio, ma an- 
che e soprattutto perché in 
îre mesi e mezzo il dollaro 
non è riuscito ad alzare i suoi 
livelli di equilibrio (benché ci 
abbia provato numerose vol- 
te), cioè non è riuscito a di- 
mostrare di valere di più nel- 
la prospettiva di mercato. 

| dati Usa di ieri, si sono rive- 
lati positivi per il dollaro, an- 
che se la divisa non ne ha 
approfittato visibilmente. Gli 
aumenti della produzione in- 
dustriale, dell’utilizzazione 


A LIVELLI NATALE ’86 


Lo yen sprofonda | Borsa 


Economia 
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sotto quota 160 


Il dollaro si riprende ma gli investitori restano 
prudenti e non se la sentono di avviare una 
ripresa integrale. I dati dell’inflazione di ieri 
(che sale più del previsto) sono comunque 
favorevoli alla valuta Usa in quanto la Fed 

non può far scendere i tassi, ma bisogna 
attendere oggi i dati della bilancia commerciale. 


della capacità e soprattutto 
dei prezzi al consumo hanno 
dimostrato che l'economia 
viaggia abbastanza bene e 
che l'inflazione deve essere 
tenuta d'occhio da vicino: | 
prezzi sono infatti cresciuti 
dello 0,5% in assoluto e del- 
lo 0,7% senza prodotti ali- 
mentari e petroliferi, in en- 
trambi i casi nettamente più 
delle previsioni (0,2% e 
0,5%). 

Questo significa che la Ri- 
serva federale non può per- 
mettersi di allentare le bri- 
glie del credito come si ipo- 
tizzava fino alla settimana 
scorsa e, guarda caso, ieri i 
fondi federali sono. saliti 
all'9-3/8 8-7/16 per cento. So- 
no condizioni di cui il merca- 
to deve tener conto, ma biso- 
gna attendere oggi per avere 
la conferma delle previsioni 
di ribasso del deficit com- 
merciale di febbraio (7-8 mi- 
liardi di dollari contro 9,3 in 


TELECOMUNICAZIONI 
Mammi sulla fusione Sip-Asst: | Tra Cir e Amef primo faccia a faccia 


gennaio), prima che arrivino 
i possibili effetti: sempre che 
non pregvalgono altre consi- 
derazioni, per esempio quel- 
le politiche e in particolare 
una schiarita, già intuibile, 
sul fronte lituano. 

Per lo yen la situazione è 
sempre più pesante, anche 
se la divisa si sta avvicinan- 
do ai limiti di ribasso previsi- 
ti dai cambisti (160-165). La 
divisa è schiacciata dall’inet- 
titudine delle autorità mone- 
tarie nipponiche, che non si 
decidono ad alzare iltasso di 
sconto, dalla crisi della Bor- 
sa di Tokyo, con la quale lo 
yen ha instaurato un circolo 
perverso, dalla accelerazio- 
ne della crescita monetaria, 
che nel secondo trimestre 
dovrebbe portarsi  all'11- 
12% contro il 9,7% del corri- 
spondente periodo del 1989 
e l'11,7% di gennaio, dalla 
contrazione dell'attivo dei 
conti esteri, che sta abban- 


«Forti perplessità politiche» 


ROMA — Vi sono «situazioni 
di perplessità politica» che 
bloccano il disegno di legge 
sul riassetto delle telecomuni- 
cazioni per superare le quali è 
necessario un incontro fra il 
ministro delle Poste e le tre 
confederazioni sindacali Cgil, 
Cisl, Uil. Lo ha annunciato lo 
stesso Oscar Mammì in margi- 
ne a una conferenza stampa di 
presentazione di un francobol- 
lo celebrativo del 1 maggio. 
Mammì ha confermato che 
stamane alla Camera ripren- 
derà l'esame del disegno di 
legge sull’emittenza (e 111 
maggio potrebbe andare in 
aula) in modo da accelerarne 
l'iter di approvazione ed evita- 
re «il possibile intervento della 
Corte costituzionale». Per 
quanto riguarda il disegno di 
legge sulle telecomunicazioni, 
all'esame della commissione 
Lavori pubblici e telecomuni- 
cazioni del Senato, Mammì ha 
detto che «i sette articoli della 
legge, se si sbloccano le situa- 
zioni di perplessità politica, 
potrebbero essere approvati 
al più presto». E in vista di un 
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Servizio di 
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ROMA — Trentin e Del Turco 
hanno vinto: è pronto il ribal- 
tone ai vertici della Cgil. Og- 
gi, con voto palese (per evi- 
tare sgradevoli sorprese), il 
comitato direttivo del più 
grande sindacato italiano ri- 
strutturerà la segreteria con- 
federale. Più di un mese di 
lavoro è stato necessario 
agli «otto saggi» della confe- 
derazione per stilare la lista 
dei «dimissionari», e indica- 
re i nomi di chi deve pren- 
derne il posto. «Il direttivo 
valuterà il lavoro dei saggi e 
deciderà liberamente», ave- 
va annunciato Del Turco in 
replica a chi nella stessa 
Cgil parlava di «un repulisti, 
una resa dei conti che ricor- 
da l'agguato del sottoscala 
Lea a suo tempo a Pizzina- 
o». 

Fatto sta che i saggi e il diret- 
tivo oggi decideranno esat- 
tamente quello che noi ab- 


chiarimento complessivo, ha 
preannunciato un incontro con 
le tre confederazioni sindacali 
«prima della scadenza del 6 
maggio quando, in occasione 
delle elezioni amministrative, 
le Camere sospenderanno i 
lavori». 

Infine Mammiì ha affrontato il 
terzo disegno di legge in di- 
scussione, quello sulla riforma 
del ministero, nei confronti del 
quale si provvederà, con un 
emendamento, ad assegnare 
alla futura azienda di posta e 
bancoposta, la natura giuridi- 
ca di ente pubblico economi- 
co, una soluzione che consen- 
tirà «di superare le incertezze 
di natura giuridica». 

Le perplessità politiche di cui 
parla Mammì si riferiscono al 
passaggio dell'azienda di sta- 
to per i servizi telefonici dal- 
l'amministrazione Pt alle Par- 
tecipazioni statali. Un trasferi- 
mento indispensabile per uni- 
ficare il servizio telefonico na- 
zionale attualmente frammen- 
tato fra più gestori. Le due 
scuole di pensiero che si con- 


frontano sull'argomento si di- 
vidono fra l’ipotesi di un pas- 
saggio dell’Asst. Nell’Iri sotto 
forma di Spa (reti, patrimonio 
e personale) e quella di un suo 
inglobamento nella Sip. Ed è 
su queste due interpretazioni, 
con l’aggiunta dell'interrogati- 
vo sul destinatario della con- 
cessione unica, che il confron- 
to fraMammì e sindacati dovrà 
portare uno spiraglio di luce. 

L'incontro con i ministri delle 
Poste e delle Pp.ss. lo aveva- 
mo chiesto datempo —ha det- 
to Antimo Mucci, segretario 
confederale della Uil — e 
quindi cogliamo favorevol- 
mente l’invito di Mammi. Tut- 
tavia elementi di chiarezza 
sulle telecomunicazioni già 
esistono e, a nostro avviso, ri- 
guardano una corretta e fun- 
zionale divisione delle compe- 
tenze. Quindi se alla Stet deve 
essere assegnato il ruolo della 
finanziaria, mentre al ministe- 
ro compete indirizzo e control- 
lo, è evidente che la conces- 


‘sionaria unica debba essere la 


Sip. 


PIÙ SPAZIO ALLE DONNE LA MAGGIOR NOVITA 
Cgil: Trentin e Del Turco hanno vinto 


donando il suo ruolo di pila- 


. stro dell'economia giappo- 


nese. : 

Non solo: secondo i calcoli 
della Goldman Sachs, sulla 
base del potere d'acquisto il 
cambio del dollaro dovrebbe 
essere di 209 yen, un para- 
metro questo che annulla da 
solo l’importanza dei fonda- 
mentali economici. privile- 
giati di cui il Giappone gode 
tuttora (forte crescita econo- 
mica, bassa inflazione, attivo 
commerciale ancora ampio). 
li guaio più palpabile, tutta- 
via, resta lo svantaggio dei 
tassi giapponesi su quelli 
americani: il denaro a vista, 
per esemio, cede 1,7 punti 
percnetuali, uno svantaggio 
inferiore a quello degli anni 
scorsi, ma che i problemi po- 
.litici e la necessità di una 
correzione a tutti i livelli de- 
gli eccessi nipponici nella 
seconda parte degli anni Ot- 
tanta hanno aumentato d’im- 
portanza agli occhi degli in- 
vestigatori. 

Mercato molto tranquillo per 
l’oro rimasto sulle posizioni 
di giovedì, ultimo giono di 
contrattazioni prima del lun- 
go fine settimana pasquale e 
grazie al lieve recupero regi- 
strato dal dollaro. A Londra 
l'oro è stato fissato nel po- 
meriggio a 374 dollari per 
oncia e ha concluso la gior- 
nata a 374,30-374,80 dollari 
(375,30-375,80). 


MONDADORI 


NUALE DELL’INDICE.MIB 


3 


Giovanni Medioli 


MILANO — L'indice Mib se- 
gna un nuovo record annua- 
le dopo alcuni mesi di rista- 
gno e già c'è chi comincia a 
parlare di ripresa della Bor- 
sa. 

| «graficisti» (gli analisti tec- 
nici che studiano l'andamen- 
to ciclico dei corsi azionari), 
poi, secondo quanto riporta- 
to ieri dal più autorevole 
quotidiano finanziario nazio- 
nale, annuncerebbero addi- 
rittura un periodo di crescita 
paragonabile al boom 
dell'85/86, quando piazza 
degli Affari ha conosciuto un 
lunghissimo periodo di cre- 
scita, uno dei più-feliciche la 
storia del mercato italiano ri- 
cordi. Ma un periodo termi- 
nato bruscamente con il 
crack del 17 ottobre 1987, un 
«bagno» da cui molti piccoli 
risparmiatori sembrano ri- 
prendersi soltanto adesso. 
Fra gli operatori, in realtà, 
sono in pochi a sbilanciarsi 


. in previsioni smoderatamen- 


te ottimistiche, anche se non 
mancano i motivi di soddi- 
sfazione per questa ripresi- 
na pasquale e la speranza 
che non si riveli un fuoco di 
paglia. 

«Mi sembra soprattutto un 
rialzo dettato da motivi tecni- 
ci — spiega un agente di 
cambio — e dal fatto che 


torna il denaro 


Sarà vera gloria? Chi dice nuovo boom chi è più cauto... 


I graficisti danno per scontato 


un nuovo e lungo periodo felice, 


fra gli operatori in realtà sono 


pochi che vogliono sbilanciarsi 


molti prezzi erano franca- 
mente sottovalutati. Non cre- 
do invece che si possa inne- 
scare una spirale positiva 
come quella dell’85. Allora, 
come adesso, i prezzi di al- 
cune azioni erano molto sot- 
tovalutati, ma l'economia 
reale stava vivendo il culmi- 
ne di un momento di crescita 
che adesso non mi pare pos- 
sa ripetersi. L'aumento delle 
tensioni inflazionistiche (è di 
ieri la notizia che l’inflazione 
negli Stati Uniti nel mese di 
marzo ha superato dello 0,2 
per cento quella prevista) e 
la battuta d’arresto degli in- 
vestimenti all’estero (se non 
dell'economia) del Giappone 
invitano alla cautela. Non 
siamo ancora in presenza di 
veri e propri sintomi di re- 
cessione, ma certamente il 
‘raffreddamento’ dell’econo- 
mia’mondiale da tempo pro- 


nosticato sembra più vicino 


Ma prosegue la guerriglia giudiziaria 


MILANO — La trattativa sulla 
Mondadori sarebbe ripresa. 
leri le due controparti, Cir e Fi- 
ninvest, si sarebbero probabil- 
mente incontrate per la prima 
volta direttamente, allo stesso 
tavolo, nella sede di Medio- 
banca. La notizia riferita da 
Vittorio Dotti, legale della Fi- 
ninvest, non è però ancora sta- 
ta confermata ufficialmente. 
«Abbiamo la massima dispo- 
nibilità a trattare — ha aggiun- 
to Dotti al termine di un consi- 
glio di amministrazione dell'A- 
mef — ma se non si smuove 
niente continueremo a opporci 
alle iniziative giudiziarie. Le 
richeste di De Benedetti sono 
particolarmente onerose per 
noi, e lui lo sa». Enigmatico in- 
vece Corrado Passera, diretto- 
re generale della Cir: «le trat- 
tative per ora languono» ha 
sostenuto. Parteciperete all'o- 
pas L'Espresso? «Se facciamo 
un accordo ci devono dare le 
loro azioni, se non lo facciamo 
che interesse abbiamo a tene- 
re le nostre azioni?» 


il ribaltone ai vertici 


biamo scritto («saranno so- 
stituiti d'autorità da Trentin e 
Del Turco») esattamente il 4 
marzo scorso. | «dimissiona- 
ti» saranno quattro: tre co- 
‘munisti (Agostini, Guarini e 
De Carlini) e un socialista 
(Ceremigna). Al loro posto 
entreranno nella segreteria 
confederale i tre comunisti 
Alfiero Grandi (segretario 
della funzione pubblica), 
Sergio Cofferati (segretario 
generale dei chimici), Paolo 
Brutti (direttore genrale) e il 
socialista Guglielmo Epifani 
(segretario generale Filis). 
Insomma, la rivoluzione vo- 
luta dal vertice è arrivata in 
porto. i 
La vera novità è che il comi- 
tato direttivo ha deciso di ac- 
cettare la richiesta del 
«coordinamento donne» del- 
la Cgil di avere una quota del 
25% dei posti di segreteria. 
Per evitare di assegnare alle 
donne i posti degli «uscenti» 
(deludendo così i tre in atte- 
sa di far carriera), il direttivo 


ricorrerà all'escamotage di 
portare da 12 a 15 segretari 
confederali. 

Le donne della Cgil hanno 
anche ottenuto di scegliere 
chi dovrà rappresentarle. Le 
designate sono: Annachiara 
Bisogni (comunista e re- 
Sponsabile del coordina- 
mento donne), Anna Carli 
(socialista, segretaria nazio- 
nale scuola) e Fiorella Fari- 
nelli (terza componente e re- 
sponsabile del dipartimento 
scuola). 

Gli uscenti, comunque, sa- 
ranno trattati bene per ri- 
compensarli del fatto che 
non hanno esagerato con le 
polemiche. Ceremigna sarà 
candidato del Psi per le re- 
gionali del Lazio, Guarino, 
se non prende corpo il pro- 
getto di una federazione per 
l'università, andrà a fare 
l'aggiunto alla funzione pub- 
blica a fianco di Pino Schetti- 
no candidato a sostituire il 
nuovo segretario confedera- 
le Grandi. 


Bruno Trentin 


CRESCIUTI UTILI E VENDITE DELLA HOLDING 


Tira forte la Pirelli Tyre 


MILANO — Il 1989 è stato un 
«buon anno» per la Pirelli Tyre 
Holding, la società di diritto 
olandese del gruppo. Pirelli: 
secondo quanto riferisce la re- 
lazione degli amministratori 
resa nota ieri ad Amsterdam 
sono risultati in crescita sia le 
vendite che gli utili netti. 

L'utile netto si è incrementato 
del 7,9% a 206 milioni di fiorini 
olandesi (circa 134,5 miliardi 
di lire) contro i 191 del 1988. 
L'utile netto per azione è stato 
di 4,44 fiorini olandesi, mentre 
il patrimonio netto per azione 
è cresciuto da 43,31 a 49,5 fio- 
rini. Il giro d'affari in cifra as- 
soluta è salito del 13,5% a 6,7 


. miliardi di fiorini (circa 4.375 


miliardi di lire) rispetto ai 5,9 
miliardi del precedente eser- 
cizio. 

Va tuttavia considerato che in- 
cludendo il fatturato dell'ame- 
ricana Armstrong per l’intero 
1988 (la società fu ‘acquisita 
nel maggio di due anni fa) la 
percentuale di incremento del- 
le vendite scende al 6%. Gli in- 
Vestimenti in beni patrimoniali 
si sono mantenuti nel 1989 a 
un livello pari al 7,7% delle 
Vendite nette, «in linea con il 
piano ‘di investimenti a lungo 
termine finalizzato al continuo 
miglioramento dell'efficienza 
produttiva e a una costante, 
elevata qualità dei prodotti». 
Per quanto riguarda l'anno in 


corso, la Pirelli Tyre, control- 
lata per il 61,7% dalla Pirelli 
SpA, per il 14,6% dalla Societe 
internationale Pirelli Sa, men- 
tre la rimantente quota è stata 
collocata lo scorso anno sul 
mercato, prevede una crescita 
delle vendite, in volume, di al- 
meno il 5%. I risultati saranno 
simili a quelli ottenuti nel pre- 
cedente esercizio e, secondo 
quanto dichiarato dal presi- 
dente Ludovico Grandi, dipen- 
deranno anche dall’evoluzio- 
ne della concorrenza interna- 
zionale sul piano dei prezzi, 
intensificatasi verso la fine del 
1989 e il primo trimestre del 
1990. 


Nell'attesa di un accordo pro- 
seguono intanto le scherma- 
glie giudiziarie tra i due schie- 
ramenti. leri si è svolto un’im- 
provviso consiglio di ammini- 
strazione dell'Amef, poi ag- 
giornato a domani, che ha esa- 
minato una lettera inviata dal 
consigliere Marco Drago (pro 
Fininvest-Mondadori). | Nella 
missiva Drago afferma che 
due mesi fa la Cir non poteva 
chiedere la convocazione del- 
l'assemblea dell'Amef (già fis- 
sata per lunedì 23 aprile) poi- 
ché non poteva contare sul 
20% di capitale necessario 
per inoltrare questa richiesta. 
AI momento della richiesta in- 
fatti, sostiene Drago, assente 
dalla riunioned del consiglio di 
amministrazione del 26 feb- 
braio che convocò l'assem- 
blea, al Cir presentò due certi- 
ficati azionari: uno per il.7% 
del capitale che era in pegno 
presso Mediobanca, UNO per il 
16% che era affidato in man- 
dato alla Siref. In entrambi i 
casi però la Cir non disponeva 


PLI 


del diritto ‘di voto su queste 
azioni, e quindi la richiesta — 
anche secondo la giurispru- 
denza prevalente — non do- 
Vrebbe considerarsi legittima. 
Il'consiglio di amministrazione 
hanno spiegato il presidente 
della Cir Vittorio Ripa di Mea- 
Na e .il vicepresidente della 
Mondadori Luca Formenton, è 
stata aggiornata a domani per 
dare modo all’Amef di acquisi- 
re il parere di alcuni legali in 
merito. Se effettivamente a 
suo tempo mancavano | pre- 
supposti per la richiesta della 
Gir, il consiglio domani potreb- 
be revocare la convocazione 
dell'assemblea del 23 aprile 
che quindi salterebbe. $ 

Il consiglio dell'Amef ha inol- 
tre dato mandato al consiglio 
della Mondadori di convocare 
un'assemblea speciale della 
casa di Segrate, con lo scopo 
di annullare. gli effetti della 
nuova assemblea straordina- 
ria chiesta dalla Cir, con all'or- 
dine del giorno un aumento di 
capitale. Il consiglio di ammi- 


Piccole imprese: 
«Meglio votare» 


ROMA — Non piacciono al 
Pli le proposte che il presi- 
dente della-commissione la- 
voro del Senato, Gino Giu- 
gni, ha preannunciato per 
oggi al disegno di legge sulle 
piccole imprese, per scon-. 
Qiurare il referendum pro- 
mosso da Dp. «Sono solo un 
diversivo» ha infatti detto il 
vicesegretario liberale Egi- 
dio Sterpa, ministero per i 
Rapporti con il Parlamento, 
secondo il quale, invece, «bi- 
sogna avere il coraggio di 
guardare la sostanza dei fatti 
e i danni irreparabili che si 
determineranno introducen- 
do modifiche all'attuale nor- 
mativa e penalizzando le no- 
stre imprese minori proprio 
in vista del confronto euro- 
peo, che avverrà con azien- 
de svincolate da assurde in- 
gessature». L’esponente del 
Pli ha sostenuto che «è un 
madornale errore storico il 
voler caparbiamente intro- 
durre per le aziende con me- 
no di 16 dipendenti quelle 
bardature e quei vincoli che 


neppure negli «anni caldi» 
delle relazioni industriali si 
ritenne opportuno non adot- 
tare, quando cioè fu varato lo 
statuto dei lavoratori». Il mi- 
nistro liberale ha aggiunto 
che «piuttosto è meglio af- 
frontare con serenità e ra- 
gionevolezza la consultazio- 
ne popolare del 3 giugno. 

La contrarietà dei liberali al- 
lalegge per l'estensione del- 
lo Statuto dei lavoratori alle 
Piccole imprese è ribadita 
dal responsabile economico 
del partito, Beppe Facchetti; 
«il provvedimento approvato 
dalla Camera non impedirà 
lo svolgimento della consul- 
tazione referendaria. E' più 
corretto rivolgere la intera 
questione agli elettori, sicuri 
che questi saranno ben più 
attenti allo sviluppo del no- 
stro sistema produttivo di 
quanto non lo siano stati fi- 
nori alcuni parlamentari, 
troppo sensibili a logiche so- 
lidaristiche Superate e ana- 
cronistiche», 


nistrazione della Mondadori 
riunito oggi alle 10 a Segrate 
provvederà a convocare le 


‘ due assemblee. 


Il fronte Fininvest-Mondadori 
si è poi mosso su un altro ver- 
sante giudiziario. ieri, la Fina- 
me, una finanziaria controllata 
al 100% dalla Mondadori, e 
proprietaria delle azioni 
espresso oggetto di seque- 
stro, ha presentato al pretore 
di Rom,a un provvedimento ex 
art. 700 di sospensione del 
Procedimento di sequestro. 
Questo perché — ha spiegato 
Vittorio Dotti, legale della Fi- 
Ninvest — la Finame era estra- 
nea all’accusa di inadempien- 
za del contratto rivolta da 
Scalfari e Caracciolo. | due 
editori romani infatti hanno ri- 
volto alla sola Mondadori la 
diffida a procedere entro un 
mese all'opas L'Espresso, ma 
poi il giudice Baldi ha deciso 
di sequestrare i titoli L'Espres- 
so detenuti da Finame e non 
da Mondadori. 


ROMA — Nuova «pioggia» di 
‘emendamenti per la riforma 
della Rc auto ancora ferma 
alla commissione industria 
del Senato. A presentarli so- 
no stati lo stesso governo e il 
Pci, autore di un disegno di 
legge in molti punti concor- 
dante con la «bozza» del re- 
latore, il senatore democri- 
stiano Giovanni . Amabile. 
Per il governo è stato il sotto- 
segretario all'industria, Pao- 
lo Babbini, a presentare gli 
emendamenti alla commis- 
sione. si 

Fra le norme più innovative 
figurano quelle che stabili- 
scono, in caso di incidenti; 
stradali, il risarcimento dan- 
ni obbligatorio per i familiari 
del conducente e. del pro- 
prietario dell'autoveicolo. 
Altre novità riguardano l’e- 
stensione dell'assicurazione 
obbligatoria ai ciclomotori e 
alle macchine agricole e un 
più incisivo intervento del 
fondo vittime della strada; 
l'introduzione dello strumen- 
to della conciliazione, per li- 


adesso che dodici mesi fa». 
Ma tutto questo quanto influi- 
sce sulla Borsa? 
«Pochissimo — replica il fun- 
zionario del settore titoli di 
un'importante banca milane- 
se — in realtà quasi nulla. 
Anzi, un lieve aumento del- 
l'inflazione potrebbe spinge- 


‘ re il listino ancora più su. Se 


qui arriva denaro, adesso, è 
perché c'è moltissima liqui- 
dità, e molta gente non sa 
bene dove investire. Il setto- 
re immobiliare ha registrato 
un aumento medio dei prezzi 
tale che molti risparmiatori 
sono disincentivati dall'inve- 
stire adesso. Qui, invece, ci 
sono molti titoli interessanti: 
sul breve periodo, diciamo 
fino all'estate, sono certa- 
mente ottimista. | fondi sono 
in fase di recupero, dopo an- 
ni di vendite stanno comin- 
ciando a comperare qualco- 
sa. Ci sono certamente am- 
pie fasce di risparmiatori 


AVANZATA SPETTACOLARE 

Esplodono gli utili «Sgb» — 
Davignon: De Benedetti? 
lo so solo che vuol uscire 


BRUXELLES — Il bilancio consolidato 1989 della Sgb (S094) 
té generale de Belgique) si è chiuso con un elite netto con*; 
lidato di 20,1 miliardi di franchi belgi (circa 720 miliardi 
lire) contro una perdita nel 1988 di 900 milioni di fran! 
L'utile della sola capogruppo Sgb è stato di 11,4 miliard 
franchi contro 5,9 miliardi nel 1988. io 
All’assemblea degli azionisti, convocata per il 16 magg; 
prossimo, verrà proposta la distribuzione di un divideni 
84 franchi (contro 77 franchi l'anno prima) alle azioni of 
rie con godimento pieno, e di 60 franchi (contro 55) alle 
ordinarie emesse nel 1988. Complessivamente agli a no 
‘andranno 6,7 miliardi di franchi contro i 6,1 miliardi della) 
precedente. | risultati sono stati illustrati ieri a Bruxell® 
presidente della Sgb, Etienne Davignon, che non ha !9 del 
chiarimenti sulla ipotesi di una prossima uscita dalla 599 
gruppo De Benedetti, che attraverso la holding francese 
rus ha il 15,4%. La Sgb è controllata per il 50,6% dal grupl 


francese Suez. 


A proposito dei rapporti con Carlo De Benedetti, il presideltà 
Davignon ha dichiarato: «Si sa che De Benedetti non desi 

ra restare a lungo azionista di minoranza della Sgb, e il gi! 
no che l'imprenditore italiano uscirà ciò avverrà in armonti 
con gli altri azionisti. Tutto il resto su questa vicenda 


solo voci». 


Davignon ha sottolineato che «l'avanzata spettacolare» reti 
strata l’anno scorso è stata realizzata grazie alla riorgali, 
zazione del gruppo e che proseguirà anche nel '90 attrave! 
il perseguimento di tre obiettivi: la concentrazione 
struttura industriale e lo sviluppo delle risorse umane. 


NORME A TUTELA DELL’ASSICURATO. - 3 
Una pioggia di emendamenti. 
sulla riforma della Rc auto 


mitare la litigiosità delle par- 
ti; l'obbligo dell'assicurato 
ad effettuare l'offerta di ri- 
sarcimento nell'ipotesi dei 
danni alle persone; la con- 
versione del risarcimento in 
rendita vitalizia rivalutabile 
nei casi di invalidità perma- 
nente. 

Babbini, commentando gli 
emendamenti, ne ha sottoli- 
neato la portata innovativa 
rivolta a modificare la legge 
per rendere più incisive e 
penetranti le garanzie a fa- 
vore dell'assicurato, 
Differente il discorso dei co- 
munisti, in sostanza favore- 
voli al testo di legge, ma 
estremamente critici per 
quanto riguarda le norme 
previste dalla bozza in mate- 
ria di prevenzione. Su que- 
sto punto il Pci ha chiesto al 
relatore Amabile di accoglie- 
re alcuni emendamenti tesi 
ad introdurre una program- 
mazione della prevenzione. 
Il punto di riferimento è lo 
stesso disegno di legge co- 


IN PENSIERO I GESTORI DI JUKE BOX, VIDEOGIOCHI, FLIPPER 


Costerà miliard 


ROMA — La mini-rivoluzio- 
ne «monetaria», con l’emis- 
sione delle nuove monete 
leggere da 50 e 100 lire, co- 
sterà qualche miliardo alle 
migliaia di gestori di juke 
box, videogiochi, flipper, bi- 
liardi sparsi per la penisola. 
L'introduzione delle nuove 
monete (più piccole di dia- 
metro e più leggere) com- 
porterà infatti la modifica di 
migliaia e migliaia di getto- 
niere che dovranno essere 
adeguate ad accogliere gli 
«spiccioli» dalle nuove «for- 
me». ’ 

| conti sono questi: le mac- 
chine da gioco presenti sulla 
penisola sono circa 400 mila, 


secondo le stime fornite dal 
«Sapar» (Sezione apparec- 
chi di pubbliche attrazioni ri- 
creative). Quelle a gettonie- 
ra «elettronica» (dal numero 
assai limitato), spiegano co- 
munque i gestori, potranno 
essere tranquillamente mo- 
dificate (con un costo di 
3.000-5.000 lire per unità), 
mentre per quelle più tradi- 
zionali (a gettoniera metalli- 
ca, come può avere ad 
esempio un flipper o un vi- 
deogioco) la ricaduta econo- 
mica sarà di circa 6.000 lire 
per unità (in caso di ritaratu- 
ra) e di 12.000 lire (in caso di 
sostituzione). 

| tempi di sostituzione (0 mo- 


difica) coincideranno con la 
fase di transizione, necessa- 
ria affinché le nuove monete 


prendano completamente il 


posto di quelle vecchie. 

Un capitolo a parte meritano 
invece i distributori automa- 
tici di sigarette e i telefoni 
pubblici della Sip. Alla Fe- 
dertabaccai (l'associazione 
di categoria che aderisce al- 
la Confcommercio) fanno sa- 
pere che il problema li ri- 
guarda ormai solo marginal- 
mente, in considerazione del 
fatto che il numero delle 
«macchinette» è oggi assai 
limitato (circa 2.000), in ogni 
caso non ci vorrà molto tem- 
po per provvedere alle even- 


tuali modifiche. 

Per quanto riguarda invece i 
telefoni Sip (437 mila in tutt 
talia, Paese europeo con la 
più alta telefonia pubblica) la 
questione sembra di scarso 
peso dal momento che da 
qui a un anno i nuovi appa- 
recchi «Rotor» (di colore 
arancione e in grado di «in- 
goiare» vari tipi di monete), 
di cui sono stati già installati 
116 mila esemplari, sostitui- 
ranno gradualmente. quelli 
tradizionali di colore «gri- 
gio». 

A soppiantare, nel lungo pe- 
riodo, l'uso del gettone e de- 
gli spiccioli, sottolineano al- 


la Sip, provvederà poi il: 


AL 
la «rivoluzione degli spiccioli? 


maggiore uso delle carte 
magnetiche e, in un secondo 
tempo, delle carte di credito. 
E' la stessa Sip, d'altronde, a 
Spingere su questa strada 
dal momento che le gettonie- 
re classiche comportano og- 
gi alti costi relativamente al- 
la manutenzione e, soprat- 
tutto, ai danni provocati dal 
vandalismo (stimabili in cir- 
ca 12 miliardi all'anno). 

Qualche preoccupazione 
viene infine sollevata dal 
presidente della Fipe (la Fe- 
derazione italiana dei pub- 
blici esercizi, aderente alla 
Confcommercio), Sergio Bil- 
lè: «Non è tanto un problema 
di costi — ha sottolineato — 


ci3 
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scia di un rialzo. Mi auglii. 
solo che non arrivino trop 
in fretta e tutti insieme coll 
è. accaduto in passato. 
medio - lungo periodo; 
munque, non saprei prop!! 
fare previsioni, anche pd 


senso farle». 1 le 
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munista che nell'articolo”) 
prevede — l'istituzione tel 
un'autorità, o comitato iN 
ministeriale, alla quale;2 
dare una funzione di, vigl!& 
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to «super partes». 

La commissione industrl 
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Economia 


| ALLARME DELLA CONFINDUSTRIA 


i 


ÎOMA — inflazione e spesa 
ANOblica. Sono queste, per la 
oh industria, le note dolenti, 
le sembrano caratterizzare.i 
limi mesi del 1990, proiettan- 
Soun'ombra preoccupante an- 
S sul prosieguo. dell’anno. 
he se il rialzo dei prezzi 
braio è da addebitarsi in 
(0,2% circa) all’inaspri- 
dell'imposta sui tabac- 
— si legge nell'ultima 
igna congiunturale” di 
dall'ufficio studi confede- 
l'evoluzione dei prezzi 
ine preoccupante. La pos- 


govern( 
la tariffaria) e 
trattazioni sa- 


anc! 

ina re” | 

azione | Sontrattuali, l'aumento dei co- 
Rti variabili di produzione in- 


Margini di profitto, ma an- 
l'accumulo di un potenzia- 
inflazionistico. nell’econo- 


Onfindustria sottolinea co- 
i nel primo mese del 1990, 
icassi tributari per lo Stato 


Secondo la «Rassegna congiunturale», si deve 
riflettere sull’evoluzione dei prezzi. Attesa 

per la politica fiscale del governo — quella 
tariffaria in particolare - e per l'esito 

delle contrattazioni salariali. Il parere del 
«Financial Times»: mafia e crisi delle finanze 
pubbliche bloccano il dinamismo dell’Italia. 


peer 


italiano siano stati ingenti (cir- 
ca 27.410 miliardi), con unin- 
cremento tendenziale. del 
18,8%. «Continua, invece, a 
destare forti preoccupazioni 
— si legge nella ’’Rassegna 
congiunturale’ — l'andamen- 
to delie .spese pubbliche. 
Nell'89 l'incidenza delle spese 
(al netto degli interessi) sul Pil 
è rimasta stazionaria (43,5%). 
In prospettiva, l’azione di con- 
tenimento è resa più difficile 
dall’operare di fattori discre- 
zionali (l'onere per i rinnovi 
contrattuali nel pubblico im- 
piego e l'aumento delle pen- 
sioni e dell'indennità di disoc- 
cupazione) e dal meccanismo 
automatico di restituzione del 
drenaggio fiscale». 

Secondo la Confindustria, 


inoltre, le preoccupazioni le-. 


gate all'andamento della fi- 
nanza pubblica e dell’inflazio- 
ne, nonché alle persistenti ten- 
sioni al rialzo sui tassi di inte- 
resse esteri, si riflettono sulle 
emissioni dei titoli di Stato, de- 


terminando lo spostamento 
delle preferenze sul breve ter- 
mine e sui titoliindicizzati. «I 
rendimenti dei Bot sono stati 
in lieve flessione nel periodo 
più recente — si legge ancora 
nella Rassegna— in particola- 
re sulla scadenza più breve: il 
rendimento composto lordo 
dei Bot a tre mesi è passato 
dal 13.37% di fine dicembre al 
12,81% di fine febbraio». 

Un ‘Italia «dinamica ma bloc- 
cata» che sull'onda del suc- 
cesso economico e dei cam- 
biamenti nell'Est europeo dà 
vita a un nuovo slancio in poli- 
tica estera, «simbolizzato dal- 
l’attivissimo e sicuro di sé» mi- 
nistro degli Esteri Gianni De 
Michelis. Con. l'apertura del- 
l’Esteuropeo e la nuova atten- 
zione dedicata al Mediterra- 
neo, l’Italia ha ora «tre sfere» 
di politica economica — scrive 
il quotidiano britannico — 
mentre fino a poco tempo fa ne 
aveva solo una, la Comunità 
europea. Questo nuovo slan- 
cio negli affari esteri al quale 


ONDRA — Salgono ancora 
costi per il controverso pro- 
tto di costruzione del tun- 
Uiel sotto la Manica, più volte 
sso in pericolo da crisi fi- 
Niziarie: e accese dispute 
Partecipanti. 


ice il progetto, ha infatti 
ntato ieri a 2 miliardi di 
line le previsioni dei fi- 
Niziamenti aggiuntivi ne- 
ari a completare il tun- 
La stima rappresenta un 
mento di 500 milioni  ri- 
o agli 1,5 miliardi di 
ine che la società aveva 
‘ato lo scorso gennaio, 
lo scoppiò la feroce 
lia tra Eurotunnel e 
Smanche Link, ilconsor- 
lle aziende costruttrici, 
Sontinuo ‘aumento dei co- 


c la ragioni dell’ennesimo 
fem 


voro di una set- 

* Una delegazione so» 
8k Proveniente da Ili- 
èsing Ucraina, guidata dal 
Imposte co 0.G. Volkova e 
ris A da dirigenti e ricer- 
GARE ifici: L\G. Korem- 
Mesh, ettore del V/O Sojuz- 
Spew 9; Ente di Traspor- 

(ice Bedizioni); E.D. Krushkin 
Si ttore del porto com- 
e Ilichevsk), A.l. So- 
to nSabile di reparto 
di economici di svi- 
è8s0 listato (commerciale 
0 tra 0 tecnico scien- 
tun (GOT marittimi); VIVI 
Ollaboratore presso 


ifolunnel, la società che 


FRANCOFORTE — E? ufficiale 
l'alleanza tra la Deutsche 
Bank, prima banca privata te- 
desca, e la Kreditbank Ag, l'i- 
stituto tedesco-orientale crea- 
to all’inizio di aprile per riunire 
le attività commerciali della 
banca centrale  Staatsbank: 
dopo le numerose smentite, 
l’ultima delle quali risale al 29 
marzo, i due istituti hanno an- 
nunciato ieri di aver siglato 
una lettera di intenti per la 
creazione di una banca com- 
merciale in Germania Est. 

La Deutsche Bank, che appor- 
terà il necessario know-how e 
si occuperà della formazione 
dei quadri e degli aspetti orga- 
nizzativi, avrà il 49 per cento 
della joint venture, il massimo 
previsto al momento per una 
banca estera, ma si riserva la 
facoltà di incrementare la par- 
tecipazione dopo le previste 
riforme del sistema e delle 
leggi bancarie tedesco-orien- 
tali. 

| dettagli dell'accordo non so- 
no stati ancora fissati vista l'in- 
certezza del quadro legislati- 


mento dei tassi di interesse, 
la perdurante incertezza sul- 
la divisione dei costi (fra la 
società di gestione e le 
aziende costruttrici) e anche 
il desiderio di Eurotunnel di 
avere riserve sufficienti a 
scongiurare Î) Pericolo di 
un'altra crisi fihanziaria. 
Secondo il quotidiano «Fi- 
nancial Times» il consorzio 
delle 208 banche creditrici, 
che ha avuto una riunione la 
scorsa Settimana, intende 
continuare a finanziare Eu- 
rotunnel. Le banche dovreb- 
bero infatti estendere fino al- 
la prossima estate la sca- 
denza ormai prossima (fine 
di aprile) della clausola che 
consente a Eurotunnel di 
continuare a prelevare fon- 
di. 

Il costo totale del tunnel sot- 
tomarino lungo:30 miglia sa- 
lirà così oltre i 7,5 miliardi di 


l’Istituto tecnico scientifico tra- 
sporti marittimi) e J.E. Shpi- 
geljman (collaboratore capo 
istituto tecnico scientifico flot- 
ta marittima). 

La visita si inquadra nella pro- 
secuzione della dollaborazio- 
ne in atto tra la Finporto e le 
realtà economiche politiche 
Ucraine e avente per oggetto 
principale, come è. noto, la 
realizzazione, l'infrastruttura- 
zione e lo sviluppo comune di 
zone franche in Ucraina sul 
modello di quella triestina. Il 
porto di Ilichevsk, specializza- 
to nei traffici containerizzati, è 
dotatò di un moderno terminal 
container nonché di impianti 
per la loro costruzione, tipara- 


arca in Germania Est 


vo e l'impossibilità di stabilire 
con precisione dimensioni e 
attività della Kreditbank, e sa- 
ranno formalizzati solo dopo 
l'approvazione delle riforme. 
La Kreditbank, che fornirà alla 
joint venture «una parte anco- 
ra da definirsi» della sua rete 
di sportelli (200.circa distribuiti 
intutto il Paese), è attualmente 
controllata da società e coope- 
rative della Rdt. Oltre alla Kre- 


.ditbank, solo le Casse di ri- 


sparmio e le cooperative ban- 
carie dispongono di una rete 
di filiali nel Paese. 

Bonn e Berlino Est hanno 
smentito intanto ieri all’uniso- 
no voci secondo cui l’introdu- 
zione legale del marco! occi- 
dentale nella Repubblica de- 
Mocratica tedesca potrebbe 
avvenire fin dal prossimo 
maggio. 

«Baggianate» sono state defi- 
Nite queste informazioni (rife- 
rite ieri mattina dal quotidiano 
tedesco occidentale a grande 
tiratura «Bild») dal portavoce 


‘del ministero delle Finanze di 


Bonn. 


Tunnel o pozzo senza fondo? 
Due miliardi in più di sterline 


sterline; contro i 5 miliardi 
originariamente preventiva- 
ti. Intanto, sempre secondo il 
«Financial Times», il gover- 
no britannico dovrebbe tra 
breve annunciare una sov- 
venzione di un miliardo di 
sterline. per la costruzione 
del collegamento ferroviario 
britannico ad alta velocità 
conil tunnel. 

Lo scorso gennaio ‘il futuro 
del progetto era stato messo 
i forse da un'aspra lotta tra 
Eurotunnel e Transmanche 
Link che si era conclusa con 
la nomina di John Neerhout 
alla guida del. progetto. 
Neerhout veniva a fare da 
«cuscinetto» tra le aziende 
costruttrici e Alistar Morton, 
il direttore generale di Euro- 
tunnel, il cui stile di gestione 
aveva suscitato le critiche di 
Transmanche. 


/ ento figurano, l'au- 
E 
| TRIESTE DELEGAZIONE UCRAINA : 


zione e manutenzione ed è la 
località nella regione procedu- 
ralmente più avanzata nel pro- 
cesso per la realizzazione di 
una zona franca. 

Durante la permanenza nella 
nostra regione la Finporto ap- 
profondirà con la delegazione 
gli aspetti concernenti la colla- 
borazione e cooperazione del-. 
la finanziaria triestina per la 
realizzazione della zona fran- 
ca. Nel corso della settimana 
sono. inoltre previsti incontri 
con esponenti politici regiona- 
li elocali nonché con oepratori 
economici interessati a svilup- 
pare le relazioni con l'Unione 
Sovietica. b 


ei conti dello Stato . 


però si contrappone a giudizio 
del giornale «una dieta giorna- 
liera di politica scorretta, di 
crimini mafiosi, di inquina- 
mento ambientale e di crisi 
delle finanze pubbliche» potrà 
essere espresso nella secon- 
da metà dell’anno quando l’|- 
talia prenderà il posto dell'ir- 
landa alla presidenza della 
Cee. L'Italia — ha sostenuto 
De Michelis in un'intervista al 
«Financial Times» si trova «in 
una posizione particolarmente 
favorevole» per questo ruolo 
in questo momento particolar- 
mente delicato. 


«De Michelis ha poi parlato del- 


le «quattro dinamiche» che 
stanno ora dando forma allo 
scenario europeo. La prima ri- 
guarda il processo di integra- 
zione economica e politica de- 
la comunità, l'unione moneta- 
ria e il rafforzamento della re- 
sponsabilità responsabilità 
democratica delle istituzioni 
europee. La seconda include il 
rafforzamento dei legami Est- 
Ovest in Europa attraverso 
joint ventures politiche ed eco- 
nomiche, che daranno vita a 
un «circolo» di stati in stretta 
collaborazione con la Cee al 
quale i paesi dell'Est europeo 
potranno unirsi una volta rag- 
giunto un livello sufficiente di 
sviluppo economico. La terza 
dinamica consiste nella ricer- 
ca di una nuova «architettura» 
per ùna sicurezza europea 
non più divisa in due blocchi 
contrapposti. La quarta. è il 
processo di riunificazione del- 
la Germania. 


QU 


STUDIO DELL’ECE-ONU 


Preoccupano inflazione |Un piano Marshall per l'Est: 


la tecnica oltre che i soldi 


YUGOSLAVIA 
Un altro 
prestito 


WASHINGTON — La Ban- 
ca mondiale ha approvato 
un prestito di 400 milioni 
di dollari alla Yugoslavia 
e potrebbe inoltre appro- 
vare un esborso di 200 mi- 
lioni all'Ungheria entro la 
metà di quest'anno. En- 
trambi i paesi avevano già 
ricevuto il mese scorso 
una linea di credito dal 
Fondo monetario interna- 
zionale: 598 milioni di dol- 
lari sono stati erogati alla 
Yugoslavia è 206 all’Un- 
gheria. La Banca mondia- 
le ha precisato che il pre- 
stito verrà utilizzato per 
stimolare l'economia yU- 
goslava, aiutando il paese 
ad effettuare riforme di 
mercato e ad accrescere 
le esportazioni. La prima 
tranche di 150 milioni sarà 
pagata dopo la firma del- 
l'accordo, mentre i rima- 
nenti 250 milioni verranno 
sborsati dopo un esame 
del programma di riforme 
economiche yugosiavo. Il 
debito verrà ripagato tra 
15 anni e avrà un tasso di 
interesse variabile, attual- 
mente al 7,75%. 


GINEVRA — La trasformazio- 
ne di un'economia pianificata 
in un’economia di mercato 
equivale a una spedizione in 
territorio sconosciuto e molte 
incertezze gravano quindi sul- 
le possibilità di successo di 
una simile impresa nell’Euro- 
pa dell'Est. Lo afferma uno 
Studio della commissione eco- 
nomica dell'Onu per l'Europa 
(Ece-Onu), reso noto ieri a Gi- 
Nevra, che analizza l'opportu- 
nità di lanciare un piano Mars- 
hall per l'Europa orientale. Ma 
una semplice ripetizione del 
piano quale fu ideato e appli- 
cato nel 1948:-— mette imme- 
diatamente in guardia lo stu- 
dio — non costituirebbe una ri- 
sposta adeguata ai problemi 
dell'Europa orientale. 

Tra i due sistemi economici 
esistono infatti differenze so- 
stanziali nell'infrastruttura e 
nella capacità d’assorbimento 
dell'aiuto finanziario. Inoltre, 
nel 1948 c'era un solo donato- 
re (gli Usa) e 16 Paesi benefi- 
ciari. Oggi esistono circa 24 
donatori potenziali e sei o set- 
te Paesi beneficiari. Infine, l’e- 
conomia internazionale è ora 
in migliore salute e più solida 
che nell'immediato dopoguer- 
ra. 

Il 1990 prefigura per i Paesi 
dell'Europa dell'Est, che han- 
no registrato l'anno scorso i 
peggiori risultati economici 
0 degli ultimi 45 anni, una quan- 
tità impressionante di proble- 
mi da affrontare. Secondo lo 


La ricerca è stata resa nota ieri a Ginevra. 
Necessario capovolgere la «filosofia» che 
improntò nel secondo dopoguerra gli aiuti Usa 
all'Europa: i paesi dell'Est, per risolvere 

i loro problemi strutturali, hanno bisogno 

di assistenza tecnica. In un primo tempo però 
si dovrà provvedere agli aiuti finanziari. 


studio, le loroveconomie ne- 
cessitano in. primo luogo 
un'assistenza tecnica. «Il pia- 
no Marshall del 1948 era es- 
senzialmente costituito da do- 
ni e da una quantità relativa- 
mente limitata di assistenza 
tecnica. | Paesi dell'Est —scri- 
ve lo studio — dovranno però 
risolvere prima di tutto proble- 
mi strutturali e sarebbe quindi 
opportuno capovolgere il vec- 
chio piano Marshall dando la 
priorità all'assistenza tecnica. 
Per il momento infatti — sotto- 
linea lo studio — la capacità 
d’assorbimento delle econo- 
mie orientali è assai limitata e 
solo un'assistenza tecnica effi- 
cace permetterà di aumentar- 


‘la. 


Un. ‘aiuto finanziario sarà 
ugualmente. necessario — 
scrive lo studio — soprattutto 
in un primo tempo. Questo aiu- 
to dovrebbe però assumere 
prioritariamente la forma di 


doni e tendere a realizzare 
due ‘obiettivi principali: 1) un 
miglioramento radicale del si- 
stema di trasporto e di teleco- 
municazioni; 2) una rapida di- 
minuzione dell'inquinamento 
ambientale. Per facilitare il 
passaggio dei Paesi dell’Euro- 
pa dell'Est a un sistema di 
commercio libero e di regola- 
menti multilaterali lo studio 
dell'Ece-Onu suggerisce la 
creazione, come nel 1948, di 
un'unione centrale europea 
peri pagamenti. 

Saranno inoltre necessari pre- 
stiti per la stabilizzazione del- 
le valute e un aiuto alle bilance 
dei pagamenti sarà inoltre ne- 
cessario. E' infatti importante 
assicurarsi che i progressi 
compiuti dal processo di rifor- 
me non siano annullati o osta- 
colati dal peso del debito. In un 
secondo tempo, i risultati del- 
l'assistenza tecnica dovrebbe- 
ro poter attirare i capitali pri- 
vati e investimenti diretti. Ma 


sarà bene fare attenzione a 
non ripetere gli errori degli an- 
ni Settanta e verificare che i 
Paesi dell’Europa dell'Est sia- 
no effettivamente in grado di 
offrire tassi competitivi sul pia- 
no internazionale. 

Per l'assistenza tecnica lo stu- 
dio definisce alcune priorità 
quali la realizzazione di un 
quadro giuridico, finanziario e 
istituzionale indispensabile 
per il funzionamento di un si- 
stema di mercato concorren- 
ziale e la creazione di servizi 
statistici. | Paesi occidentali 
dovrebbero inoltre eliminare 
gli ostacoli all'importazione di 
provenienza dall’Est. Dal can- 
to. loro, i Paesi dell'Europa 
orientale dovrebbero sostitui- 
re la trasparenza agli attuali 
controlli. amministrativi sulle 
importazioni. 

Per ì piani di assistenza tecni- 
ca, il metodo applicato nel do- 
poguerra suggerisce le se- 
guenti misure: i bisogni do- 
vrebbero essere definiti dai 
Paesi destinatari in base a pia- 
ni coerenti sugli obiettivi d'ag- 
giustamento strutturale e il pe- 
riodo del nuovo piano Mars- 
hall dovrebbe essere abba- 
stanza lungo (superiore ai 4 
anni). Infine un'istituzione po- 
trebbe essere la conferenza 
sulla sicurezza e la coopera- 
zione in Europa (Csce) che of- 
fre il vantaggio di avere basi 
più larghe di altri organismi 
europei. 


SPA-TALENT 


LA NEOLAUREATA 
IN ECONOMIA 


CHE FARA 


MOLTA STRADA. 


Lunghi spazi da percorrere, grandi spazi da abitare. 


La nuova Space Wagon 1800 turbodiesel è nata per fare molta strada. 


e spazi interni di massima capacità, 

consente di percorrere tutti i chilometri che vuoi 

con la massima economia di consumi. 
Inoltre ti offre sette comodiî posti 


e ha i sedili posteriori completamente ribaltabili 


Perchè oltre ad avere una linea di classe invidiabile 


che consentono qualsiasi combinazione di volumi e di spazi. È 


E tutto questo a condizioni che non temono confronti, 


compresi i ire anni di garanzia integrata dall’assistenza Inter Euro Service. 
Informati presso i concessionari Mitsubishi. 
Da Lit. 25.000.000 IVA compresa. 


NUOVA SPACE WAGON 


1.800 TURBODIESEL. 


SPACE WAGON.I GRANDI SPAZI SONO UNA SCELTA DI VITA. 


MITSUBISHI 
MOTORS 


Mitsubishi in Italia preferisce CASTO 


Distributore esclusivo: BEPI KOELLIKER AUTOMOBILI - Via G. da Udine, 45 - 20156 MILANO - Gli indirizzi dei concessionari Mitsubishi sulle Pagine Gialle. 
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COPPA UEFA / UN ALTRO PARI MA A RETI INVIOLATE NEL RITORNO CON IL WERDER 


La Fiorentina è la prima finalista 


Grave infortunio a Pioli in un incontro agonisticamente molto acceso - Bottigliette dagli spalti 


Le semifinali europee 


BAYERN MONACO (Ger.) - MILAN 
Italia 1 - Ore 21 (Differita) : 


Finale 23 maggio 
(Vienna) 


BENFICA (Por) - OL 
Italia 1 3 Ore 23 (DI ‘erita) 


SAMPDORIA - MONACO (Fra) 
Raiuno - Ore 20.30 (Diretta) 


MARSIGLIA (Fra) 


Coppa 
Coppe 


Finale 9 maggio 
(Goteborg) 


COLONIA (Ger) - JUVENTUS 
Canale 5 - Ore 19 (Differita) 


0-0 


FIORENTINA: Landucci, Pioli 
(Volpecina dal 9°), Dell’Oglio, 
Malusci, Pin, Battistini, Nappi, 
Dunga, Buso (Callegari dal 90?), 
Baggio, Di Chiara, 

WERDER BREMA: Reck, Wol- 
ter, Otten, Bratseth, Schaaf (Her- 
mann dal 71°), Borowka (Bode dal 
77°), Eilts, Votava, Riedle, Neu- 
barth, Rufer. 

Arbitro: Bignet (Francia). 


Ammoniti: Borowka, Battistini, 


Buso, Eilts. Calci d'angolo: 6 a 5 
per il Werder. Spettatori paganti: 
25.787. 


Servizio di 
Giampiero Masieri 


PERUGIA — La Fiorentina è 
in finale. Dopo ventotto anni 
il suo calcio torna a svettare 
in Europa. Bisogna dire subi- 
to che la Fiorentina ha inter- 
pretato alla perfezione la 
partita, e bisogna aggiunge- 
re che al di fuori.dei novanta 
minuti di gioco il portiere te- 
desco merita un applauso 
per la sua sportività. Un tri- 
ste episodio lo ha avuto infat- 
ti per involontario protagoni- 
sta quando le squadre stava- 
no rientrando in campo. Oli- 
ver Reck, questo è il nome 
del numero uno dei bianco- 
verdi, è stato colpito da uno 


spettatore entrato in campo 
dalla curva sud. L'arbitro Bi- 
gnet, francese, e uno dei 
guardalinee, addirittura l'in- 
ternazionale Vautrot, sono 
intervenuti subito. Il portiere 
si è rialzato alla svelta ha fat- 
to segno che non era niente 
di grave. Lo spettatore è sta- 
to immediatamente afferrato 
dai carabinieri e portato fuo- 
ri campo. Che cosa succede- 
rà ora? La prima impressio- 
ne è che la Fiorentina rischi 
chiaramente la squalifica del 
campo. 

La Fiorentina ha dovuto ri- 
nunciare a Pioli dopo appe- 
na nove minuti di gioco. Il di- 
fensore viola è stato colpito 
da Borowka, il quale era in 
ritardo di tempo. Si è visto 
subito che si trattava di un in- 
fortunio grave. Pioli è stato 
trasportato fuori campo in 
barella. Ha riportato la so- 
spetta rottura del legamento 
esterno del ginocchio de- 
stro. 

La partita è stata tiratissima, 
ci sono stati momenti di alta 
tensione, ed era tale e tanta 
l'ansia dei tifosi di invadere 
il campo per salutare i viola, 
che questa invasione è avve- 
nuta addirittura prima del fi- 
schio culminante, addirittura 
al 48° della ripresa. C'era in 


verità da recuperare del 
tempo, perchè in tre occasio- 
ni .il pallone, uscito fuori 
campo, era stato catturato 
dai tifosi. Quando finalmente 
Bignetsi è deciso a fischiare 
la fine, e lo ha fatto a termine 
di cronometro, non c'è dub- 
bio, allora è scoppiata l’esul- 
tanza intorno a Ciccio Gra- 
ziani, allenatore indubbia- 
mente bravo, e anche porta- 
fortuna, e a tutti i suoi uomi- 
ni, 

La partita ha avuto un tema 
molto preciso: Fiorentina in 
contropiede, senza però che, 
al contrario di quanto era av- 
venuto a Brema,.i tedeschi 
attaccassero in massa. Ri- 
spetto a quella sera c'era un 
cambiamento importante: 
mancava Kubik, squalificato, 
e subentrava Dunga. 

|. protagonisti della serata 
sono stati due, Battistini e 
Buso, attorniati però come 
saggezza tattica da Dunga, e 
come spirito di sacrificio an- 
che da Baggio. Una Fiorenti- 
na che ha saputo stare in 
campo bene al punto da non 
rischiare quasi mai, e addi- 
rittura quasi nulla. Non a ca- 
so la:squadra viola arriva in 
finale con la miglior difesa 
della Coppa, una difesa che 
ha subito tre reti soltanto. 


COPPA DEI CAMPIONI / BAYERN MONACO - MILAN 


Arriva la notte dei rincalzi rossoneri 


MILAN/RIENTRO 


BRUXELLES — «Il gio- 
nocchio di Ruud Gullit va 
benissimo, e il giocatore 
olandese può da oggi ri- 
prendere gradualmente 
a giocare». Questo il re- 
sponso del professor 
Mark Martens, primario 
della clinica ortopedica 
dell'università di Lova- 
nio, in Belgio, dopo la 
quinta visita*di controllo 
all’attaccante del Milan. 

«Essenzialmente per 
problemi di forma atleti- 
ca da ritrovare al centro 
per cento —ha precisato 
Martens — Gullit non è 


Guilit, il ginocchio è guarit 
‘@ può ritornare a giocare 


i 


in grado di giocare subi- 
to una partita intera, ma 
dovrà cominciare con 
giocare per mezz'ora 
aumentando gradata- 
mente la sua permanen- 
za in campo di settimana 
insettimana». 

Martens ha operato il 
calciatore al ginocchio il 
primo dicembre e lo ha 
poi ricevuto a Lovanio 
una volta al mese per vi- 
site di controllo. L'inter- 
vento è stato reso neces- 
sario da una lesione alla 
cartilagine. 


Dall’inviato 
Luca Frati 


MONACO — Penultima ferma- 
ta, Monaco. Comincia stasera 
all’Olympiastadion la settima- 
na che per il Milan vale una 
stagione. Solo 90 minuti sepa- 
rano i campioni d'Europa dalla 
finalissima di Vienna, ma tutto 
lascia prevedere che saltare 
l'ostacolo-Bayern sarà duro 
come scalare l’Everest. 

Pervaso da un nervosismo la- 
tente capace di contagiare 
perfino Berlusconi (ieri il pre- 
sidente se l'è addirittura presa 
con la stampa che avrebbe 
«stravolto» certe sue dichiara- 
zioni nella storia della moneti- 
na di Bergamo) e conscio di 
soccombere — sulla carta — 
nel confronto «stellare» con i 
tedeschi per le assenze non 
solo di Gullit ma anche di Do- 
nadoni e Ancelotti, il Milan do- 
vrà affidarsi all'estemporanei- 
tà.tecnica di ragazzi che — 
con tutto il rispetto — insinua- 


‘no legittimi dubbi. 


Ce la farà il Milan di Salvatori 


e Stroppa a raggiungere Vien- 
na? 

«Se facciamo un gol è fatta, la 
finale sarà nostra», ha sorriso 
Van Basten, all'apparenza uno 
dei pochi sereni. Ma il capitale 
messo in cassaforte all'andata 
(una rete appena) sembra 
francamente risibile se il Mi- 
lan giocherà, tanto per fare un 
paragone recente, come nel 
primo tempo contro la Samp. 
Anche perché i tedeschi pro- 
mettono scintille. Due i recu- 
peri fondamentali fra i bavare- 
si: il cannonieri Wohlfarth e il 
piccolo fantasista Thon, para- 
gonato addirittura a Marado- 
na. Due tipi adatti, assicurano 
da queste parti, per far fuori i 
nervosi campioni milanisti. 
Per una di quelle strane coin- 
cidenze che rendono il calcio 
sempre affascinante, stasera 
andrà in onda un Milan che 
nessuno avrebbe mai potuto 
prevedere. Senza Gullit, Ance- 
lotti, Donadoni e Simone, con 
Filippo Galli e Colombo in pan- 
china, sarà la notte dei rincal- 


CALCIO /IL CAMPIONATO DI B A SETTE GIORNATE DAL TERMINE 


zi: Salvatori coprirà a destra, 
Stroppa farà il tornante. Sac- 
chi si è stupito quando i gior- 
nalisti non hanno battuto ciglio 
all'annuncio della formazione: 
le novità già lunedì erano in- 
fatti di pubblico dominio. «La 
prossima Volta — ha detto 
Sacchi — non svelerò le mie 
idee neppure ai giocatori, così 
nessuno potrà mettervi sulla 
strada giusta». x 
Era più tirato del solito, Sac- 
chi, del consueto incontro del- 
la vigilia. Risposte cariche di 
messaggi indotti, l'impressio- 
ne netta che il tecnico rosso- 
nero avvertisse sotto la pelle il 
carico delle responsabilità e 
delle polemiche che stringono 
come d'assedio il suo Milan 
arrivato ormai alla resa dei 
conti. «Sono più felice — ha‘ 
detto con aria acida — quando 
gli altri ci gratificano di un mi- 
nor numero di consensi e que- 
sto è uno di quei momenti. Pe- 
rò escludo condizionamenti 
per le reazioni napoletane, la 
storia dello 0-2 non ci interes- 


La squadra di Sacchi priva di Gullit, Donadoni, Ancelotti, Simone e con Galli e Colombo in panchina 


sa. Alla fine vincerà chi ha gio- 
cato meglio e noi siamo con- 
vinti di aver giocato sempre 
meglio». 

Sacchi è convinto che il Milan 
ce la farà, ma solo se «tirerà 
fuori l’acuto». Un po' come 
successe nella doppia sfida 
con il Real. Che il Milan sia 
stanco di gambe Sacchi lo 
esclude, i problemi sono di te- 
sta, 0 forse sarebbe più giusto 
dire di nervi, «Se le gambe gi- 
reranno —ha detto Sacchi — 
potremo evitare pericolose 
crepe tattiche». Tesi inconfuta- 
bile. Ma i rossoneri rischiano 
di «scoppiare» proprio nell'ul- 
tima settimana. Bayeru, Vero- 
na, Juventus, il terribile trittico 
viene aggredito dal Milan 
avendo nella zucca un avver- 
sario in più da debellare: l0 
stress. Spiegate le scelte tatti- 
che. Giocherà Salvatori per- 
ché è «forte, fresco ed ha fame 
di successo», Starà fuori Filip- 
po Galli perché «ha perso in 
brillantezza». E lo stesso di- 
scorso vale per Colombo. 


Servizio di 
Angelo Giorgetti 


GENOVA — Il pericolo: è 
Weah, extracomunitario 
venditore di gol e non di 
tappetini, un fulmine ab- 
bronzato di ottantuno chili 
che all'andata fece a lungo 
moccolare l’educato Vier- 
chowod. Oltre a querelare 
Van Basten, per il bene 
della Samp che è già 
proiettata verso la finale di 
Goteborg, per la quale so- 
no già stati prenotati due 
voli charter, il russo fareb- 
be meglio a fermare il colo- 
red calcisticamente più ve- 
lenoso del Principato, e 
forse del campionato fran- 
cese. Ma forse Weah non 
toccherà a Vierchowod: sul 
fulmine nero giocherà qua- 
si sicuramente Lanna (in 
campo al posto dello squa- 
lificato Mannini), mentre 
Pietro il duro potrebbe oc- 
cuparsi di Diaz. Come suc- 
cesse all'andata, la Samp 
potrà contare sull’estro di 


II Foggia in mischia per la serie A 


TRIESTE — A sette giornate 
dalla fine di un campionato 
che per lei purtroppo si sta 
trascinando alquanto stan- 
camente, il principale dato 
consolatorio emerso dal tur- 
no di Sabato Santo per la 
Triestina è che il pareggio a 
reti inviolate scaturito dal 
quasi-spareggio tra Barletta 
e Licata le ha tenute entram- 
be ancora notevolmente lon- 
tane, a quota 26. Mancando 
appunto sette giornate alla 
fine, tra l’altro infarcite di nu- 
merosissimi scontri diretti 
tra le molte squadre che si 
dibattono nella seconda me- 
tà delle classifica, è certo 
che la Triestina si salverà 
con 35 punti: forse anche con 
34, ma è meglio essere pru- 
denti. 

Le cronache raccontano che 
a Brescia la rimaneggiata 
Triestina ha dopo tutto forni- 
to un'altra prova di resisten- 
za meramente passiva come 
già a Licata e Messina, salvo 
rischiare di pareggiare nel fi- 
nale: diciamolo chiaramen- 
te, l'insuccesso già in setti- 
mana ci sembrava presso- 
ché scontato, stante l’inca- 
pacità più volte dimostrata in 
questo sempre deludente gi- 
rone di ritorno di -giocare 
proficuamente sui campi di 
consorelle affamate. Rilievo 
che probabilmente per que- 
st’anno lascerà le cose come 
sono, ma che non potrà non 
essere tenuto presente nel 
momento in cui per l'anno 
prossimo si vorrà un cam- 
pionato di vertice che già 
quest'anno era possibilissi- 
mo non con altri uomini, ma 
con altre mentalità e concen- 
trazione. 

Bando comunque alle ormai 
fin troppo ripetitive recrimi- 
nazioni, e vediamo almeno 
di salvarci prima possibile 
per vedere forse finalmente 


. messi in luce quei chiari- 


Vincendo a Messina va a fare il terzo incomodo nella 


lotta per il quarto posto fia il Parma e il Pescara. 


E pensare che fino a sabato scorso era a pari punti 


con la Triestina. Che grande il Torino tutto italiano 


ali 


menti societari senza i quali 
assai difficilmente ci sarà ri- 
nascita, anche se personal- 
mente teniamo a ripetere 
che dopo i passati «secoli 
bui» una Triestina in serie B 
ci fa sempre piacere. Delle 
sette partite mancanti, gli 
alabardatì ne giocheranno 
tre in trasferta: Ancona, Reg- 
gina e Cagliari nell'ordine, 
ed anche il più ottimista dei 
tifosi capirà che con simili 
impegni assai pochi punti 
entreranno in carniere dai 
quasi impossibili incontri 
esterni, specie se la commis- 
sione disciplinare avesse a 
restituire alla Reggina gli or- 
mai famosissimi due punti di 
Parma (chissà perché, dopo 
il caso Alemao l'evenienza 
ci pare divenuta più probabi- 
le). AI Grezar arriveranno 
Parma e Torino (proibito per- 
derel), quindi il forse rasse- 
gnato Como contro cui pren- 
dere i due punti della sicu- 
rezza, rendendo inutile l'ulti- 
ma di campionato col Cosen- 
za al Grezar in condizioni di 
probabilissimo estremo bi- 
sogno. 

Nel frattempo, il torneo delle 
altre continua assai più in- 
tenso, perché è la Triestina 
la sola squadra al momento 
scevra: da voglie di A e nel 
contempo lontana dalla zona 
pericolosa. A dire quanto il 
campionato fosse anche per 
noi riapribile basterà osser- 
vare che sino a Venerdì San- 


to ci era appaiato in classifi- 
ca quel Foggia che, espu- 
gnando anche Messina, è 
balzato al sesto posto e vie- 
ne visto da tutti i commenta- 
tori come il più serio terzo in- 
comodo nel duello per il 
quarto posto tra il Pescara 
(in difficoltà all'Adriatico an- 
che con la Reggina, dopo il 
punto lasciato all'Ancona ed 
i due persi a Trieste) ed il 
Parma, fallito senza sua col- 
pa nel tentativo di aggancio 
al Cagliari ma sempre sog- 
getto a vedersi togliere i due 
punti di cui si è già detto, 

Nonostante un infelice calen- 
dario che lo vedrà tre volte 
fuori casa nei quattro ultimi 
incontri (e sui campi di Par- 
ma, Ancona e Reggiana), il 
Foggia che nessuno poteva 
più aspettarsi mostra di cre- 
derci, continuando a guidare 
la classifica parziale del ri- 
torno con qualcosa come 19 
punti in 12 partite, ad un me- 
dia superiore a quella fatta 
registrare dal Pisa all'anda- 
ta. | punti recuperati dai ra- 
gazzi del riconfermato Ze- 
man (che ha detto di voler re- 
stare malgrado le lusinghe 
bolognesi per riportare il 
Foggia in serie A) sono ora 3 
sul Pisa, 1 sul Torino, 4 sul 
Cagliari, 8 sul Parma, 5 sul 
Pescara, 9 sulla Reggina, 7 
sull’Ancona, 5 sulla Reggia- 
na e 9 sulla Triestina. Una 
vera galoppata, che troverà 


la prima verifica proprio do- 
menica prossima allo Zac- 
cheria (record di incasso alle 
viste) contro il Torino, secon- 
do nel girone di ritorno con 
18 punti. È 
E' da Torino che arrivano le 
notizie più importanti: i gra- 
nata, come ci eravamo per- 
messiidi pronosticare, hanno 
battuto il Pisa mettendo in 
mostra i giovani gioielli Len- 
tini e Sordo (ed attendono 
sempre il recupero di quello 
Zago che continuiamo a con- 
Siderare come uno dei mi- 


, gliori giovani talenti del no- 


stro calcio); Fascetti ha mes- 
so in libertà il brasileiro 
Mueller, corso al raduno del 
Brasile (non lo vedremo per- 
Giò al Grezar), non senza po- 
lemizzare dichiarando che 
finalmente così il Toro gio- 
cherà in undici. C'è da giura- 
re che Borsano si starà mor- 
dendo le mani al pensiero 
dei miliardi che l'estate scor- 
sa avrebbe potuto incassare 
cedendo alle lusinghe dei 
cugini bianconeri. 

Del resto, un Torino con Len- 
tini e Bresciani (prestato al- 
l’Atalanta) al posto dei due 
stranieri, e con un maggiore 
utilizzo degli ottimi Venturin 
e Sordo, il campionato lo 
avrebbe vinto comunque. 
Tra l’altro, si è di nuovo fatto 
male l'ex alabardato France- 
sco Romano, ed anche per 
lui la stagione si sta chiuden- 
do piuttosto maluccio. Come 


sempre, in B valgono più gio- 
‘vinezza ed. integrità fisica 
chenome e classe. —. i 
Novità anche da Reggio Emi- 
lia: Silenzi, arrivato ad' Anco- 
na a quota 20 gol, è del Na- 
poli che ha depositato in Le- 
ga il pre-contratto. Il super- 
bomber della B in due anni 
ha fatto progressi ecceziona- 
li, e potrà continuare sulla 
strada di una grande carrie- 
ra sesolo chi lo allenerà non 
crederà di avere un giocato- 
re già rifinito in pieno. . 

Non è l'unico «colpo», il mer- 
cato impazza: sono già della 
Juve il registino del Brescia 
e dell'Under 21 Corini (che 
anche sabato scorso ci è 
parso geometricamente do- 
tatissimo) ed il «fantasista» 
reggino Orlando (dicono con 
destinazione finale Firenze). 
Sempre a Firenze, è vicinis- 
simo il portiere della Nazio- 
nale di B, Simoni. Per quel 
che ci riguarda più da vicino, 
si vocifera di un interessa 
mento del Napoli per Biato e 
Pasqualini, di richieste dalla 
A per Polonia e Corìsagra: a 
chi è richiesto dalla catego- 
ria superiore, va:certamente 


data strada, non possiamo . 


nemmeno pensare ad altri 
casi Pescatori (in panca con 
la Pro Sesto in C-2) o De Fal- 
co. 
A proposito: Totò De Falco 
sabato ha segnato il gol del- 
l'ennesima vittoria del suo 
Siena, ormai certo della pro- 
mozione in C-1; così come a 
Lucca c'è stata la doppietta 
di Simonetta a dare ai rosso- 
neri di Orrico la vittoria-pro- 
mozione contro .l’Empoli; 
mentre nel girone A dell’In- 
terregionale Ascagni sta ca- 
pitanando il Fiorenzuola ‘al 
salto di categoria in C-2. Sia 
lecito ricordarli tutti con af- 
fetto. 

[Giancarlo Muciaccia] 


COPPA-COPPE / SAMPDORIA-MONACO 
Goteborg sta dietro l'angolo 


Contro il Monaco è previsto il ritorno di Vialli 


Vialli, che venerdì restò in 
panchina per non affatica- 
re i nobilissimi garretti. Un 
motivo di festa in più peri 
tifosi, che mai come que- 
st'anno sono convinti di po- 
ter festeggiare una vittoria 
europea. l'francesi si sono 
allenati in gran segreto 
sfoderando una discreta 
faccia tosta. «E ancora tut- 
to da giocare», ha sibilato 
l'allenatore Wenger, che 
prima ancora di pensare 
alle marcature ha dovuto 
arginare una baruffa ver- 
bale con i giornalisti fran- 
cesi al seguito della squa- 
dra. E' successo questo: un 
quotidiano di Genova ha 
pubblicato alcuni brafii di 
un'intervista uscita su 
«France Football», nella 
quale il presidente del Mo- 
naco alludeva a un possibi- 
le «abboccamento» fra l'ar- 
bitro dell'andata, iltedesco 
orientale Kirschen, e.il pre- 
sidente della Samp Manto- 
vani. La reazione della 
Samp è stata dura, come 


TORNEO DELLE REGIONI 
AI Friuli-Venezia Giulia — 
un soddisfacente bronzo 
(forse meritava l'oro) 


ALA DI TRENTO — E' stata la 
oscana ad iscrivere ancora il 
suo nome nell'albo d'oro della 
XXX edizione del Torneo delle 
Regioni, per la seconda volta 
intitolato ad Artemio Franchi, 
dopo i precedenti cicli disputa- 
ti in memoria di Giuseppe Za- 
netti ed Ottorino Barassi. Poco 
ha potuto al suo cospetto la 
rappresentativa piemontese, 
spremuta dalle fatiche per 
giungere al prestigioso tra- 
guardo della finalissima, sof- 
fiato faticosamente proprio al- 
la selezione del Friuli-Venezia 
Giulia. Compagine che, bat- 
tendo l'Umbria nella finale di 
consolazione, ha conquistato 
un brillantissimo terzo posto, 
un successo velato appena da 
una punta di rammarico per 
non aver potuto trionfare in 
una competizione alla sua por- 
tata. Disappunto soprattutto 
per le condizioni difreschezza 
con cui i ragazzi di Bassi han- 
no concluso l’estenuante tor- 
neo, articolato in sei incontri, 
nel ristretto spazio di soli undi- 
ci giorni. 4 RAR 
AI di là della possibile vittoria 
finale, mancata per un nonnul- 
la, rimangono la grande soddi- 
sfazione per aver colto comun- 
que un risultato di valore asso- 
luto in campo nazionale e l'af- 
fermazione personale dei gio- 
catori emergenti della regio- 
ne. Fra questi il portiere trie- 


‘| stino Massimiliano Samsa, 


estremo difensore del Portua- 
le e della Nazionale di catego- 
ria, sul quale si sono accentra- 
te le attenzioni degli osserva- 
tori speciali, in testa quello del 
Milan, società dove, con tutta 
probabilità, il giovanissimo 
portiere (compirà diciassette 
anni a giugno) approderà. 

Oltre a quello di Samsa non 
Vanno scordate le prove degli 
altri protagonisti. Da Fabbro a 
Giordano, da Moni a Borgo- 
bello, da capitan Paravano a 
Marcuzzi, da Luxich a Trevi- 
san, a Pezzetta, a Morandini, 
Ongaro e Cappello. Due paro- 
le per giudicare il comporta 
mento di Birarda, che si dice 
già opzionato dall’Inter. Ha al- 
fernato cose egregie a mo- 
menti di nervosismo che han- 
no talvolta penalizzato la 
squadra, Pur dimostrando per 


quella del Monaco, che h& 
cercato di smentire — col 
due giorni di ritardo — l@ | 
dichiarazioni fatte al gio” 
nale francese. Una piccola 
gaffe, che certo non ha mir | 
gliorato i rapporti fra le due 
società, già abbastanz@ || 
pregiudicati dalle sperico"| 
late previsioni di superiof!" | 
tà fatte all'andata da B057 | 
kov. i 
La ‘partita sarà 0 
smessa in diretta su 

no (con esclusione ha 

zona di Genova) a pati 
dalle 20.25, 

Queste le formazioni 40 
nunciate: 

SAMPDORIA: Pagliuca, 
Lanna, Carboni, Pari, Vier- 
chowod, Invernizzi, Lom: 
Vialli, 


bardo,  Katanec, 
Mancini, Dossena. 
MONACO: Ettori, Valery: | 


Sonor, Petit, Mendy, Puok 
lain, Fertatge, Dib, Weah | 
Diaz, Touré. f Ì 
Arbitro: Rosa Dos Santoî || 
(Portogallo). - # 


intero il suo bagaglio: todi 
ed agonistico, l’azzurrino toi 
è riuscito ad essere quell Vi 
mo-squadra su cui tutti co! 
davano. 
Soddisfatto alla cerimonia® 

le premiazioni sul camPp?* 
Ala il presidente Diego Mefht 
per un «bronzo» che com 
que premia il lavoro in prof 

dità svolto dalla Federazi0i; 
regionale. «Gli elementi ef 
buoni, il lavoro era stato 

bene da Bassi, per cui sa) PI 


fiducia in questa rappres@' 
tiva era ben riposta. Infatti 
mo fra le prime tre region 
talia, dimostrando ancor: 
volta che 
nezia Giulia è più che 
competitivo, nonostante Ill 
nor numero di società deg 
possiamo attingere. Ci 4 
invero mancati quei gol 
per cinque turni abbiamo Wi 
guito. D'altro canto non Soil 
mo subito reti, tranne quifi 
gore che ci ha privato di Ud 
sultato ancor più gratifi0ff 
Però sul piano tecnico lago 
stra squadra ha dimosti@ 
suo valore». 

Chi ha sofferto più degl 
senza dubbio il comm 


mit 


stretto a causa del suo ‘$ 
ramento in una manif ala 
ne PIECPEAd: a seg MAr] ) 
malgrado, i ragazzi n ae 
Pagare (su cui sedeV4gt? 
onda), ma da oltre la 
recinzione. 
— Un terzo posto, mi 
vi ripaga del lungo !@ 
preparazione? orchi Y 
«Siamo soddisfatti, Po rnd0., 
terzo. posto in un ‘inf 
questo tipo è sempIO chi 
tato grossissimo. Sell si 
mane il rammarico Siam 
finale, in quanto nu Li 
vuto cedere il pas®: 
te per un rigore. 
che aumenta dop. 
l'Umbria, che ha ViSÎ, 
dominare in tunoo i 
li avversari, 9 s 
ne gara, anziché la (o 
pochi giorni. AVEVANO 0098 
zi, ancora tanta biro 
da spendere e quine ai 
sero trovati in fina 
ro senz'altro potu! 


ro». {LuciaN® 


‘aio del Friull 1) 


Mer 


| squadr 
gliata 1 
ruggine 
bilmen 


Ata eTonic 
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PALLAMANO / QUARTI DI FINALE «PLAY-OFF» , {Xx TACCUINO 


‘Cividin ad intermittenza ||? |L'Acy Cup 


| Superato il Prato a Chiarbola, sabato l’incontro di rivincita in Toscana —<"<@ Rovigno 


VELA. Comincia oggi a Rovi- gramma della riunione, reso leader della classifica. 

gno la quarta edizione dell'A- noto dalla «Gong», prevede TENNIS. John McEnroe e 
cy Cup, Trofeo internazionale inoltre il combattimento fra il Mats Wilander, ex numero 
a Match-Race riservato ai più campione europeo dei massi- uno del tennis, si sono ritirati 
forti timonieri del mondo. La mi Angelo Rottoli e il campio- dal torneo di Montecarlo: lo 
formula è simile a quella del- ne d'Argentina e del Sudame- hanno reso noto gli organiz- 
la Coppa America con regate rica Daniel Netto. Gli altri in-  zatori, precisando che McEn- 
a due. Sono utilizzate barche contri vedranno di fronte il  roe accusa i problemi alla 
tutte uguali, cabinati da 10,50. peso medio milanese Luigi spalla e alla schiena che lo 
metri riprodotti in Danimarca. De Cicilia e il belga Pascal costrinsero una settimana\fa 
Questa la lista degli SNORSIS Germijns e l'esordiente Da- a dare forfait agli open di Niz- 
Tali È ceo SiR niele Ciuccio e il tunisino Mo- za, mentre Wilander ha prefe- 
St EAGie W, SA FUEL hamed Loukil. rito assistere il padre malato. 
Waldemar Beribiowski AUTO. Seconda fase dei testi ‘ CICLISMO. Sono già sei, tra 
Marc Pajot, Dusan Phu, Pelle di F1.sulla pista dell'autodro- 'Ariostea di Adriano Baf- 
Peterson, Achim Griese e MO «Enzo e Dino Ferrari» di , vincitore delle ultime due 
Sergej Pitchugen. Da oggi a Imola. Presenti in questa pri- edizioni, le squadre iscritte 
venerdì incontri a eliminazio- MA, giornata McLaren, con. alla 35/a Milano-Vignola, la 
ne, sabato semifinali peri pri- Ayrton Senna e Gerhard Ber- corsa internazionale profes- 
mi quattro e infine la finale di 99" Williams con Riccardo  sionistica più veloce del mon- 
questa competizione che può Patrese e Thierry Boutsen; . do (nel 1981 iltedesco Gregor 
venir considerata come un Benetton. con. Alessandro Braun vinse alla media di 
primopasso nella preparazio- Nannini; Tirrel con Jean Alesi. 47,801) in programma sabato 
ne della prossima America's © Satoru Nekajima; Arrows 28 aprile. Il tracciato della 
Cup. con Michele Alboreto e Alex corsa sarà quello classico di 
CONTRIBUTI. Sono state de- Caffi; Ligier con Philippe Al- «Freccia della pianura pada- 
terminate, con decreti del mi-  liote Nicola Larini; Lola Lam- na»: partenza a Milano e arri- 
nistro del turismo e spettaco-  borghini con Eric Bernard; vo a Vignola nel circuito del 
lo, Carraro, le quote massime. Leyton March con Mauricio Gessiere dopo 216 chilometri 
dei mutui che le regioni pos-  Cugelmin. Tutti questi piloti senza asperità. Le altre squa- 
sono contrarre presso la Cas- hanno girato in mattinata con. dre iscritte, per il momento, 
sa depositi e prestiti per la tempi di discreto rilievo; è il sono la Del Tongo, del veloci- 
realizzazione di interventi di caso di Patrese che ha com- sta Mario Cipollini, la Jolly- 
sviluppo e riequilibrio territo-  piuto 34 giri, l'ultimo dei quali componibili con Colage, la 
riale e tipologico degli im- in 1' 25" 351, e di Senna, (23 Fanini con Gavazzi e Golinel- 
pianti per le attività sportivee giricon 1’ 26" 525). li, la Diana Colnago con Fur- 
ricreative. Per il Friuli-Vene- CICLISMO. Guido Bontempi lanela Malvorcon Pierobon. 
zia Giulia la somma prevista ha vinto la prima tappa del Gi- CAMPIONI. Barcellona e Ju- 
e di 7 miliardi e 805 milioni. ro di Puglia, Manfredonia- goplastika sono le finaliste 
PUGILATO. Si svolgerà al Pa- Manfredonia di km. 170, pre- della Coppa dei Campioni di 
latido di Milano il 24 aprile cedendo allo sprint due com- basket. Nelle semifinali di Sa- 
prossimo il rientro di Mauri- paghi difuga, lo svizzero Tho-  ragozza il Barcellone ha su- 
zio Stecca, dopo aver perso il mas Wegmuller e Walter Ma-  perato l'Aris Salonicco 104- 
titolo mondiale, contro l'ar-  gnago. Bontempi ha così in- 83; mentre la Jugoplastika ha 
gentino Jorge Pompe. Il pro- dossato la maglia bianca di battuto il Limoges 101-83. 


anche se non più giovanissi- 
mo. ll primo tempo si chiudeva 
sull'11-8 a favore dei verdeblù, 
punteggio senz'altro da non 
disprezzare, ma insufficiente 
per rasserenare. i tifosi pre- 
senti (non molti per la verità, 
ma sarebbe, troppo chiedere 
agli appassionati di assistere 
in massa a una gara collocata 
infrasettimanalmente inorario 
ancora di lavoro: in ogni caso, 
per chiedere lumi sulla logica 
della decisione, meglio rivol- 
gersi alla federazione). E pun- 
tualmente le preoccupazioni si 
concretizzavano. nella prima 
metà della ripresa, quando il 
Prato non si faceva staccare 
dai padroni di casa per più di 
4-5 lunghezze, divario certa- 
mente netto ma non decisivo. 
La partita, sempre viva sul pia- 
no agonistico e dell'interesse, 
toccava il momento più incerto 
sul 19-16, quando Rogai porta- 
va a tre soltanto le reti di di- 
stacco. 

A quel punto l'orgoglio e il pi- 
glio della grande squadra del- 
la Gividin erano determinanti 
e negli ultimi minuti i verdeblù 
mettevano a segno un micidia- 
le 7-2, che portava il finale al 
26-18, dal quale si ripartirà sa- 
bato. nella gara di ritorno a 
Prato. Nei play-off, comunque, 
come si sa, non conta la diffe- 
renza reti, pertanto ai triestini 
sarà necessario un risultato 


IPPICA / A BRIGLIE SCIOLTE 
Sempre più Mint di Jesolo 
Lubro Gim per «Europa» 


Commento di Too: PIO il vincitore del 
Mario Germani = 'erby triestino, messo fuori 
Mario Germani causa, forse definitivamen- 
TRIESTE — Trotto bollente te, da una brutta frattura, si 
nel periodo pasquale nel SOno presentati al via Lan- 
quale la conferma più ecla- Caster Om, Larsen Per e Lu- 
tante è venuta dal giovane bro Gim che presumibil- 
Mint di Jesolo, erede di Ga- mente non hanno voluto da- 
tor Bowl, autentico domina- fe «fuoco alle polveri» per 
tore del «Giovanardi» la Non presentarsi con le pile 
classica modenese che il Scariche all'importante ap- 
puledro di Luongo, driver puntamento internazionale. 
già vincitore di questa cor- Infatti Lubro Gim, che ha ri- 
sa con Feystongal, ha fatto preso la serie vittoriosa in- 
sua in 1.15.4 eguagliando il terrotta a Trieste nel «Presi- 
primato della generazione dente. della Repubblica», 
che già gli apparteneva. non ha segnato meno di 
Mint di Jesolo ha vinto da 117.5 sui 2100 metri al ter- 
lontano il confronto con l'al mine del rush che gli ha 
tro esponente delle scude- consentito di piegare Lar- 
rie meridionali Manet Lb, Sen Per e Lancaster Om 
che più di qualcuno sostie-  Nell'ordine. 

ne în grado di poter rivaleg- Intanto fioccano le polemi- 
giare — e anche battere — Che per le esclusioni dei 
il leader della generazione. due americani Solomon Ha- 
Stavolta Manet Lb si è im-  nOver ed Evann C dal «Lot- 
pelagato in una condotta di teria di Agnano». Indicati 
gara per linee esterne © come riserve soltanto, i due 
non ha potuto competere «yankee» hanno pensato 
con Mint di Jesolo, finendo bene di far fare una figurac- 
quarto, preceduto sul palo cia ai soloni dell'Encat. So- 
anche da Majert Art e Mol | lomon Hanover, con il suo 
degli Dei. nuovo allenatore Marcello 


26-18 


{Mor Marion, Dovere, P. Sivini 
Quereglia, Pischianz 6, Strbac 5, 
la 3, Valli, Massotti 3, L. Si 

la 3, Cavrecic. 

: Breschi, Valdoni, Rogai 2, 
i 1, Fonti 2, Locci 1, Puccilli 
iupec 9, Ucchino 1. 

RI: Senna e Vittorini di Ro- 


STE — La Cividin ha chiu- 
| positivamente il primo 
Und dei quarti di finale dei 
Mlay-off scudetto, aggiudican- 
osi l'incontro con 8 gol di 
Scarto dopo avere sofferto non 
Poco un Prato mai domo. E per 
accorciare l'erba di questo... 
Prato, pur privo della sua pian- 
la più velenosa, quel Saul tolto 
dalla circolazione da un prov- 
Vedimento della federazione, 
c'è voluta tutta la rabbia della 
squadra di Lo Duca, attana- 
gliata nei primi minuti da una 
luggine dovuta molto proba- 
bilmente alla lunga inattività, 

0 la conquista del secondo 
al termine della prima 


Ordo nei tifosi era quello 
la compagine ‘all'apice 
af forma, capace di conqui- 
na grandi falcate e con au- 

Volezza la seconda piaz- 
ji quella che assieme alla 
ti la privilegia senz'altro nei 
punti di tutte le altre. leri 


Ì ! i i : uti va È Le hi 3 reti) a7 
ea. RR. Pischianz al tiro nel vittorioso incontro della Cividin. positivo, non impossibile per | Un Mint di Jesolo NE: Mazzarino cha saperlo 

% Sottuna Quelli RR quanto si è visto ieri sera a SURIRSI RO di O TMA7:sUlla piste NSRAIEEE 
Sain campo quella formazio- le fino al 5-5, che chiudeva il . Ma, nonostante l'assenzatem- —Chiarbola. L'arma vincente appello; vedremo quale sa- na (e per il driver romano, 


rà il comportamento dell'al- al quale Jef's Spice era sta- 
lievo di Bottoni quando par-. ta tolta di recente, si è trat- 
tirà all'interno del primati- tato di una vittoria quanto 
sta della generazione. Per mai polemica), Evann.G, dal 
ora è Mint di Jesolo il più canto suo, in quel di San Si- 
forte anche se incombono . ro ha volato il miglio in un 
altri giovani di valore, e. sensazionale 1.13.1.In que- 
l’«americano» Mol degli Dei sta corsa è stato mirabile 
figura fra questi. secondo Euro Jet, triestino 
Nello sfollamento del «Gio- di estrazione e bolognese 
vanardi» ha fatto un figuro- d'adozione, capace a sua 
ne Merlengo Dra, erede di volta di migliorare il suo re- 
Sharif di Jesolo e Arminiae. corda 1,13.8. 

portacolori, tanto per. La due giorni pasquale a 
cambiare, di Marcello Sko- Montebello ha proposto al- 
ric che probabilmente ha l'attenzione prima Lancelot 


NEbagliarda difficile da con- Primo capitolo di questa con-  poranea dal terreno dell'az- ora è la concentrazione, per- 
tere, e insuperabile in dife- tesa fra Cividin e Prato. L'usci- zurro, la Gividin riusciva a ché al Palasporttriestino la lu- 
Sathe aveva caratterizzato il ta di Massotti privava, in que- staccare perla prima voltacon ce della Cividinha brillato a in- 

Li je di ritorno del campio- . sto frangente, l'allenatore Lo merito itoscani, portandosi sul termittenza. 

N Duca della freccia più acumi-  10-5 grazie auna doppietta del Risultati delle altre partite 
Uhizio è stato infatti a sin- nata del suo arco, obbligando- capitano e ai gol di Piero Sivi- © d'andata dei quarti di finale 
Wiozzo, con i verdeblù co- | lo a sottoporre lo jugoslavo ni, Schina e Strbac. Poteva del play off scudetto: a Siracu- 
Nantemente in vantaggio diun Strbac.e il capitano Pischianz sembrare fatta, e invece il Pra- sa: Ortigia-Modena 22-21, a 

Ì, ma altrettanto regolar- a un superlavoro per impe- to tornava a farsi pericoloso Bressanone: Forst-Bologna 
“cente raggiunti dagli ospiti, in gnare il. portiere Breschi, in cone incursioni del suo jugo- 19-20, a Rubiera: Rubiera-Te- 
"Urago di seguire i triestini pas- assoluto uno dei migliori della slavo, Bisckupec, elemento leinformatica Gaeta 25-21. 

È dopo passo dallo 0-0 inizia- partita. particolarmente. interessante [Ugo Salvini] 


13.45 Capodistria Settimana gol 

14.00 Montecarlo «Sport news»: Tg sportivo 

14.15 Montecarlo Sportissimo 

14.45 Capodistria La grande boxe 

15.30 Rai3 «Videosport»: da Cervia 
equitazione, da Firenze 
tennis; da Sanremo pallavolo 
femminile 

18.15 Capodistria «Wrestling spotlight»: i 
giganti dello spettacolo 


orale il giovane di punta SAUNA ETRO Tann] 18.15 Rai2 «Tg2 Sporisera» 

anche per quest'anno. Alla i Lamberto Guzzinati, che È © Li 
quinta na effettiva, Mer- ha indubbiamente il suo 18.30 Rai3 Ciclismo giro della Puglia 
lengo Dra ha ottenuto il punto debole nella fase del- 18.45 Rai3 «Tg3 - Derby» 

quarto successo stampan- la partenza, avendo sba- 19.00 Canale 5 Calcio Cappa Uefa: 


do un’eloquente 1.16.7.(E' gliato sia domenica sia lu- 
mancato invece nello stes- nedì, è riuscito a recupera- 
so «sfollamento» Marin Jet re nel Premio di Pasqua e 
che era reduce da una spe- poi a fornire lo spunto vin- 
ciale serie positiva sulla pi- cente ai danni di Libica Sa- 
sta romana. Il puledro: di ma. 

Quadri ha avuto dei proble- Fragorosa, dal canto suo, 
mi allo stacco dell'autostart conseguita la maturità (ha 7 
e ha perso molto terreno in- anni la figlia di Degagna), 
seguendo poi alla grande e ha messo da parte certi suoi 
finendo in 1.17.1 ma senza doloretti ad un garretto e 
racimolare una lira. ora va forte che è un piace- 
In vista del Gran Premio Eu- re vederla. Dopo il succes- 
ropa della prossima setti- so nella Tris nazionale, e un 
mana, i superstiti della ge- piazzamento colto in com- 
nerazione 1986 hanno affi- pagnia di rilievo, ecco le 
lato i... garretti a San Siro. due affermazioni consecuti- 
Assenti Lemon Dra, ancora ve, una sul miglio, e lunedì 
fuori fase fisicamente, e Lu- sul doppio chilometro. 


Colonia-Juventus 

19.40 Teleantenna Lavela fa spettacolo 

20.15 Rai2 «Tg2- Lo sport» 

20.30 Rai 1 Calcio: Coppa delle Coppe: 
Sampdoria-Monaco 

20.30 Capodistria Basket campionato Nba 

20.45 Italia 1 Calcio: Coppa dei Campioni: 
Bayern Monaco-Milan 

22.20 Montecarlo Calcio: coppe europee 

23.00 Italia 1 Calcio: Coppa Campioni: 
Benfica-Marsiglia 

23.30 Capodistria Calcio speciale Coppe 
europee 

23.30 Rai 1 Mercoledì sport 

0.10 Capodistria Golden juke box 


seppe Dal Grande hai 
to a Lignano la prima ed 
ii n) 


Puol- | 
/eah | 


DA FERMI. 


Le qualità automobilistiche di una SAAB 9000 sono troppo uniche per farvele apprezzare solo con una prova statica. Il 


Concessionario SAAB a voi più vicino sarà felice di farvi provare la differenza fra viaggiare in automobile e viaggiare in SAAB. 


FRIULI VENEZIA GIULIA - Monfalcone (GO) - ALPIMOTOR, Via C. Colombo 23 - Tel. 0481/44305 = Pordenone - ZANETTI OMERO & C., Via Molinari 45/A-47/A-Tel. 0434/35410-30333/4* 


Feste - AUTOSALONE FURIO GIROMETTA, Via Franca 4/2 - Tel. 040/3504893 è Udine - COMM-AUTO, Viale Palmanova 413 - Tel. 0432/522090. 


PROSE. CM E ope ELL 


GE SNGZCA: 


in 


PANDA PRESENTA 


PANDA YOUNG 2. 


Tutta la funzio- 
nalità e la vitali- 
tà Panda ad un 
prezzo ancora 


‘Panda Young 2 


| 
Î 


più giovane. 


Motore 750 cc - 34 CV, 125 km/h - 20 km con 1 litro a 90 km/h - Sedili 
avvolgenti dotati di schienale reclinabile e appoggiatesta - Rivestimen- 
to in panno grigio chiaro - Moquette - Lunotto termico - Sospensione 


posteriore ad “omega”. 


PANDA NEW DANCE. 


LUBRIFICAZIONE SPECIALIZZATA FIAT LUBRIFICANTI 


La simpatia e la 
personalità Pan- 
da ad un prezzo 
più simpatico del 
solito. 


‘Panda New Dance 


Lire 8,330.000 Iva inclusa 


Motore 900 cc - 45 CV, oltre 135 km/h - 20 km con 1 litro a 90 km/h - 
Rivestimenti personalizzati - Sedili anteriori con appoggiatesta - Sedile 
posteriore ribaltabile - Lunotto termico - Tergilavalunotto - Coppe ruota 
integrali - Sospensione posteriore ad “omega”. 


“2 VERSIONI NUOVE |: 


sero bisognerebbe inventarle. 
E non solo perché, co- 
me tutte le Panda, sono pra- 
tiche, ricche e vivaci, 
ma soprattutto perché 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA' EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 


‘12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 


li GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 34111 MONFALCONE: via 
Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viale Mirafio- 
ri, strada 3, Palazzo B 10, 20094 
Assago, tel. 02/57577.1 - BER- 
GAMO: via le Papa Giovanni 
XXIII 120/122, telefono 225222 - 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, tel. 
051/ 379060 - BRESCIA: via XX 
Settembre 48, tel. 289026 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, te- 
lefoni 2343106/7/8/9 - LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 65704 - MONZA: 
corso V. Emanuele 1, tel. 360247 
- 367723 - NAPOLI: via Calabritto 
20, tel. 7642828 - 7642959 . pA- 
DOVA: piazza Salvemini 12, tele- 
foni 30466 30842 - Fax 664721 - 
PALERMO: via Cavour 70, tel. 
583133 583070 - ROMA: via G.B. 
Vico 9, tel. 3696 TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60,. tel. 
6502201 TRENTO: via Cavour 


OMEGA SPEED, 


39/41, tel. 986290/80. 


La SOCIETA' PUBBLIGITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione, 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata  all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 Ja- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 


nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23.turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1- 3 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-42-1314-15-16-17-18 
- 19-24-25 lire 1320, numeri 20 - 
21-22-23-26-27 lire 1540. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 


AASTER AUTOMATIC 


LA NUOVA VERSIONE DEL LEGGENDARIO OROLOGIO 


PORTATO SULLA LUNA 


PER TROVARE IL NEGOZIO OMEGA PIÙ VICINO, 
ha TELEFONATE AL NUMERO VERDE 1678-21014 


ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


LI 
PERITO agrario diploma 1984 
52/60 ita Cividale del Friuli 
esperienza vendita import ex- 
port settore commerciale cer- 
ca impiego settore specifico 
disponibile a trasferimenti in 
regione tel. ore uffico 040- 
364747 Roberto. (A55103) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 
Lesson 

AFFERMATA Spa ricerca per 

potenziamento rete vendita 

agenti, anche prima esperien- 
za, max 35 anni, militesenti, 
automuniti. L'azienda garanti- 
sce ottime provvigioni, rimbor- 
so spese, affiancamento 
aziendale. Minimo aziendale 

L. 1.500.000. Telefonare allo 

0432/470366. (F005) 

CERCASI camerieri/e rerefen- 

ziati per assunzione immedia- 

ta. Posto fisso. Telefonare 

0431/918768. (C160) 

CERCASI commessa espe- 

rienza ramo biancheria, età 

circa 30 scrivere a cassetta N. 

23/D Publied 34100 Trieste. 

(A2064) 

CERCASI perito elettrotecnico 

Capace disegno scrivere a 


cassetta n. 22/D Publied 34100” 


Trieste. (A2063) 

CERCASI pulitrici esperte pos- 
sibilmente automunite mano- 
scrivere a cassetta nr. 1/D Pu- 
blied 34100 Trieste. (A1990) 
CERCO apprendista banconie- 
ra presentarsi Bar Verdi via G. 
Gallina 2. Libretto sanitario. 
(A55333) 

ELETTRICISTA esperto mac- 
chinari e impianti industriali 
anche elettronici, cerca media 
industria locale. Scrivere a 
Cassetta n. 11/D Publied 34100 
Trieste. (A2027) 

2F, grande società europea 
proprio settore per dilatazione 
filiale Triveneto seleziona per- 
sonale ambizioso fino comple- 
tamento organico con 90 con- 
sulenti commerciali. Età max 
44. Auto. No candidati aventi 
residenza fuori Triveneto. Of- 
fresi: fisso mensile 1.410.000. 
Provvigioni ai massimi livelli. 
Assistenza aziendale. Lavoro 
in provincia di residenza. Due 
promozioni entro 12 mesi. Per 
colloquio in. residenza ufficio 
personale 049/8072871. (G167) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


n 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio. Tele- 
fonare 040/811344. (A2044) 
A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili, pitturazioni, re- 
stauri appartamenti.Telefona- 
re 040/811344, (A2044) 


Le buone noti 


Istruzione 


n 
INSEGNAMENTO taglio cucito 
abbigliamento pellicceria uso 
familiare professionale facile 


apprendimento tel. 68581. 
11 Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO mobili, piano- 
forti, quadri, stampe, libri, vec- 
chi oggetti di ‘ogni genere, 
sgomberiamo cantine soffitte. 
Telefonare 040/366932- 
415582. (A55315) 


2| Commerciali 
e ——"_ 


CENTRALGOLD acquista ORO 
a prezzi superiori. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. (A1816) 


13) Alimentari 
CT 
DIBEMA home service tel. 040- 
569602 418762 728215 Chian- 
ciano 1.950 Forst 2/3 890 Ceres 
1.580 vino Toser 1/1 1.700 1/2 
kg Palombini rosso 2.950 mill- 
Wood Cream whisky 8.950 sino 


al 28 aprile. (A2050) 
RR FRSRo anne 


Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378-813246. (A2049) 

A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire tel. 
040/566355. (A2062) È i 
OCCASIONI diesel Lancia Pri- 
sma Turbodiesel 1988 (bianco, 
ruote lega perfettissima) Lan- 
cia Thema Turbodiese! 1987 
(quarzo, condizionatore, Abs) 


CONSORZIO AGRARIÙ” 
DI TRIESTE 


Trieste - Via Fabio Filzi n. 21/1 
cod. fisc. 00053570321 


L'Assemblea ordinaria 
dei partecipanti si terrà in 
prima convocazione alle 
ore 9 del giorno 28 aprile 
1990, ed occorrendo in se- 
conda convocazione alle 
ore 9.30 dello stesso gior- 
no, nella sede sociale di 
via Fabio Filzi 21/1 a Trie- 
ste, per discutere e deli- 
berare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO: 


1. Relazione del Commis- 
sario Straordinario sull’e- 
sercizio 1989; 

2. Presentazione del Bi- 
lancio e del conto Perdite 
e Profitti al 31 dicembre 
1989, relazione del colle- 
gio Sindacale e delibere 
relative. 


Trieste, 18 aprile 1990 


IL COMMISSARIO 
STRAORDINARIO 
Rag. Sante Pavan 


e non sono fini- 
te. Fino al 30 aprile c'è anche la 
supervalutazione dell'usato. A chi de- 
sidera cambiare la propria vecchia 


SU CON 
LAVITA! 


MILIONI 


Croma Turbodiesel 1987 (mar- 
rone, condizionatore, Abs) tut- 
to con garanzia Sistema Usato 
Sicuro. Concessionaria Fer- 
rucci via Flavia 55 tel. 
040/820204-820214. (A050085) 

VENDO Honda 650 Dominator 
settembre ‘89 6.000.000. 0481- 


43284/410998. (C142) 
19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI Donadoni non resi 
denti 2 stanze, cucina, bagno, 
arredato. Meridiana 
040/733275. (A2029) 
AFFITTASI SE Rozzol non 
residenti 2 stanze, 3999/0100 
cucinino, bagno arredato. Me- 
ridiana 040/7383275. (A2029). 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
soffitte paragg! POSTA CEN- 
TRALE uso deposito S. Lazza- 
ro 10tel. 040/61712. (A2005) 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
uso ufficio stanza CENTRALIS- 
Lazzaro 10. tel. 


SIMA _S. 
040/61712. (A2005) 


Capitali 
Aziende 


A.A.A. ASSIFIN finanziamenti 
piazza Goldoni 5. Assoluta di- 
screzione, serietà, rapidità. 
040/773824 Assifin.(A2019) 

A.A. EROGHIAMO?' prestiti a 
tutti firma singola pagamento 
bollettini postali. Mutui ven- 
tennali in quindici giorni tele- 
fonare 040/8361591. (A2069) 


FINANZIAMENTI” 


‘a dipendenti - artigiani Ù 
commercianti - pensionati 
FINO A 300 MILIONI 

SENZA CAMBIALI 
Esempi L. 5.000.000. 60 rate x 119.300 
L. 15.000.000 60 rate x359.200 


Eroghiamo in 24 ore 
NESSUNA SPESA ANTICIPATA 


040/54523 — 0432/25207 


DENARO? Un mutuo? come lo 
Chiederesti in famiglia... chie- 
dilo all'«Ape presta»! Finan- 
ziamenti fino a 15.000.000 in 
firma singola. Telefonate subi- 
to allo 040/722272. (A2065) 


CASALINGHE 

‘senza seconida firma fino a 12.000.000, 
COMMERCIANTI 

prestiti personalizzati per ogni esigenza 
DIPENDENTI 


a tassi agevolati 

senza 25 
spese anticipate INIT 
Trieste SUBITO 


TELEFONARE AL 
040. 631478 
60418 


Via Donota, 3 


FARO 040/729824 Campi Elisi 
bar analcolico latteria caffè 


avviatissimo 
(A017) 


29.000.000. 


‘24 Case, ville, terreni 


Acquisti 
(eee id 
A. CERCHIAMO appartamenti 
signorili salone tre stanze cu- 
cina. Disponibili fino 
350.000.000 contanti. Faro 
040/729824. (A017) 

ATTICO o ultimo piano 100-150 
mq compro contanti in casa re- 
cente o signorile zona resi 
denziale preferibilmente Gret- 
ta, Barcola, S. Vito, Besenghi, 
Campi Elisi. Solo privatamen- 
te. Telefonare Trieste 
040/763189. (A014) 


queste due nuove Panda 
hanno inventato un nuovo 
rapporto qualità / prezzo. 
Infatti, mentre la qua- 
lità dei loro contenuti auto- 
mobilistici si 
ne elevata, il loro prez- 


mantie- 


auto con una nuova Fiat, Con- 
cessionarie e Succursali Fiat of- 
frono fino a 2 milioni per il vecchio 
usato, e interessanti supervalutazioni 


PRIVATO acquista apparta- 
mento zone S. GIACOMO - VE- 
RONESE, recente, 3 stanze, 
cucina, servizi. Telefonare 
040/946269. (A2005) 


2a) 


A. PIRAMIDE Muggia centro 
storico casetta 43.000.000. da 
risistemare cucina due stanze 
bagno mansardina 
040/360224, (A010) 

A. PIRAMIDE Rive adiacenze 
primi ingressi Iva 4% conse- 
gna gennaio 1991 finiture per- 
sonalizzate varie soluzioni a 
1.350.000/mq planimetrie e ca- 
pitolati in studio. Via Crispi 4. 
040/360224. (A010) 

BESENGHI signorile salone 4 
stanze cucina servizi poggioli 
grande box. 040/733209. (A05) 
CONIUGI soli cercano presta- 
servizi referenziata telefonare 
allo 040/60212 dalle 10 alle 12 
o dalle 17 alle 19. (A55317) 
FARO 040/729824 Commercia- 
le epoca vista mare soggiorno 
due stanze cucina doppi servi 
zi ripostiglio cantina doppio In- 
gresso 120.000.000. (A017) 2 
FARO 040/729824 villa bifami- 
liare fuori città recente pano- 
ramica 1.200 mq giardino box 
taverna S22 0000 DEE 
IMMOBILIARE SS 
adiacenze FABIO SEVERO - 
luminoso, saloncino, 2 stanze, 
cucina, doppi servizi, poggio- 
lo, riscaldamento, ascensore, 
Ss. Lazzaro, 10 tel. 040/61712, 


Case, ville, terreni 
Vendite 


ANCHE NEL PREZZO, 


Panda Young 2 e Pan- 
da New Dance: se non ci fos- 


zo estremamente contenuto 
le avvicina. ancora di più 


IE 
Mog 


Mest 
più. 
fica c 
liuscit 


Sparr 
Milion 
zione 
gnato 
sa vill 
dovuti 
milion 
zolo. 

La no 
l'Asso 
Strutto 
Tato i ( 


ai loro numerosi estimatori. 

Panda Young 2 e Pan- 
da New Dance: da oggi fa- 
re un salto di qualità ha 
un prezzo davvero giovane. 


per l'usato che vale di pi 


Aprile: un 


momento davvero favorevole per fare un 


bel salto di quali- 
tà automobilistica. 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona CARDUCCI completa- 
mente restaurato salone, 2 
stanze, cucina, servizi separa- 
ti, ripostiglio riscaldamento, 
ascensore, S. Lazzaro, 10 tel. 
040/61712. (A2005) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
STRADA FRIULI appartamento 
in palazzina signorile panora- 
micisimo salone 2 stanze cuci- 
na con grande mansarda tripli 
servizi terrazze garage riscal- 
damento centrale. consegna 
autunno '91 S. Lazzaro 10 tel. 
040/61712. (A2005) È 
LIGNANO Sabbiadoro in con- 
dominio a 100 metri dal mare, 
‘appartamenti arredati una o 
due camere vendonsi... Ottimo 
investimento... Tel. 
0431/428833. (F74) 
MONFALCONE GRIMALDI ca- 
sa fronte strada uso commer- 
ciale ti abitazione. 
0481/45283. (C1000) 
MONFALCONE GRIMALDI lo- 
cale recentissimo uso ambula- 
torio circa 125 mq. 0481/45283, 
(C1000) 

MONFALCONE GRIMALDI jo- 
cale commerciale centrale cir- 
ca 85 mq uso ufficio/negozio. 
0481/452883. (C1000) 
PROGETTOCASA San Giovan- 
ni salone camera cucina ba- 
gno giardino 124.000.000. 
040/767548. (A013) 

SELLA Chianzutan, vicinanze 
Impianti sciistici, lago Verze- 
gnis (Carnia), appartamento 
arredato, antisismico, soleg- 


CHIARI E PULITI, © 
| MURI ANCHE; 


La legge parla chiaro: 
| manifesti elettorali devono essere affiss! 
solo sui tabelloni appositi: 
Non si devono gettare volantini per strad@ 
È vietato scrivere nomi o slogans sui mufl. 
Chi non rispetta questa legg” 
non merita il tuo vot! 


LA CITTA’ E' TUA 
NON VOTARE CHI LA SPORCA: 


AQV, quam De 
"ASSOCIAZIONE PER LA QUALITA’ D SOON 


CAMPAGNADI COMUNICAZION 


TE/1/A/T] 


giatissimo, panoramico; 1) 
metriquadri, tricamere... “te 
cello vendesi. Telefoni 
0432/530360. (A72) Te 
TARVISIO. Residence coat 
confini» vendesi appartalitca, 
sulle piste, pronta con A i 

dij i 


possibilità | Ne 
0428/40170. (G901917)® tel. | F 
ZINI , Rosenwasser® oe: | 
040/418750 accetta (PreNito, 
zioni appartamenti nuoVA do. 
struzione zona via San GiUS N 
Posti macchina copei 
(A1800) 


|9.6| Matrimoniali 


AGENZIA Feeling: Co 
scopo matrimonio. Trie?.) 
040/69364, Gori?" 
0481/532005. (F005) i 
SOLITUDINE? Per_ risolve! 
felicemente con matrimot. 
convivenza, amicizia rivoli, 
tevi all'unica importante; iui 
zionale, umana iniziali 
Anag - Trieste 367241- !î 
mans 90118. (G50357) giù 
TANDEM: test di compatibli 
di coppia e ricerca compl 
rizzata di partner. uo | 


509544; — Trieste 574 
(A1839) | 
27| Diversi 


PERMANENTE ecologica di 
la permanente L. 20.000, !° | 
040/5711098. (A54906) i 


LAVIS 


